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MENTRE I TITINI OSTENTANO SODDISFAZIONE E SICUREZZA 


Pallìmentare per Trieste 
ìlTiagrg’io dì Pella a Parigli 


Djilas afferma che la decisione anglo-americana dell’8 ottobre è ormai bloccata - Le responsabihtà 
dei clericali per la mancata elezione dei giudici della Corte costituzionale - Un giudizio di Nenni 


Si è aperto un periodo di dell’attualo equilibrio politi- I dirigenti titini, dall’altro non riterrà opportuno rlspon- re che l’Italia non narteci- il sabotaRttlo della Corlc Co- 
vacanza parlamentare che co e ha riacceso la polemica iato, manifestano jhena socldi- doro alla agRicssione con del- però alla conferenza a cinque stituzionale che ne ò deriv’a- 

durerà almeno due settima- tra 1 partiti. Si avvicinano sfaziono per la piega che la le conferenze, ma risponde- se non saia in condizioni di to, il compagno. Nmini ha 

no. Ma vacanza parlamentare dunque molto «scadenzo» per questione triestina ha assunto, rà nella maniera in cui si ad- parità con la Jugoslavia, o scritlo ieri sullVlixinli' elii> 

non vorrà dire vacanza poli- il governo o per 1 partiti. Il vice-presidente Djilas ha dico rispondere a una nggres- nel precisare che per con i’- lo scandalo di .sabato ac(|ui- 
tica; è presumibile, al con- Quella triestina rimano tra potuto affermare ieri, in unsiono». Vi è di più. Secondo zioni di parità si intende sta il caialU'ie di «un v.- 

irario, che queste settimane tutte lo scadenzo, la più in- discorso tenuto nella Bosnia, l’agenzia americana /l. P., cir- «avere in mano le leve d: nislro piesagio» per la nuo- 

di novepibre vedranno bai- combento. Polla ha concluso tjedsione -inglo-nmeri- Insistente a Belgrado la comando nella zona A e v.i legislalui-.i. il presagio di 

zare in primo piano il proble- \i suo viaggio a Parigi e la ‘a senolti- « Il rinvio del- voce che la Jugoslavia snrob- avervi installalo le ti lippe un tentativo clericale di sano- 
ma della « qualificazione . del sua serie di interviste o di- be dispo.sta ad aderire senz'ai- “•>l>‘>nn» h poiché ben di- la,e metodicamente la Cosi.- 

governo, della « chiariflcazio- chiarazioni. Egli è giunto io- decisione angto amci icana Afl intien in e un- ** hi/ione e il P.irlamento e ni 

no» tra 1 partili, del rappor- ri mattina a Torino, è parti- concedere Inesle all Italia “o ‘ico ”i glo-americani vedono la con- impedii e la soluzione dei prò- 


Il goal di Puceinellì 


equivale 


.sviluppi tanto incalzanti '‘'‘qi’i 'intflo-'imeric ini da ambizioni o le senta la questiono triestina 

quanto negativi, e non potrà . ‘ ^ ‘ ’ i. ‘ reali possibilità ad esso offer- sono dunque i più allarmanti 

rimanere più a lungo nello continuano a pari - ^ rinnova in questi t-er- per l’opinione pubblica ita- 

equivoco. La mancata elezio- ‘o della conferenza a cinq^ mini i ricatti e le minacce liana. Si è notato che Polla, 

ne del giudici della Corte Co- P^r la spartizione del T.L.T. consueti: « Se Roma si assi- nella sua ultima intervista, c 

stituzionale, provocata dalla come di cosa indispensabile cura il controllo della zona stato meno ^uivoco del so- ."■''■."“y “V" stltuziono o la soluzione dei 

complicità clerico-monarchi- e imminente, da realizzarsi A e vi invia lo sue truppe, lite nel richiamarsi agli lai- IP,:' ‘ f‘?*',****problemi più Impellenti se¬ 
ca, ha richiamalo la generale prima della applicazione del- non vi sarà mai una confo- pegni assunti dinanzi al Pai— '‘‘'Pm*' condo le indicazioni scaturite 

attenzione sulla precarietà la decisione dell’otto ottobre; ronza, poiché la Jugoslavia lamento italiano, nell’afferma- Pnmazione. j giugno. 

Si cniiiriscono cosi ancora 
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il controllo della zoim stato mono equivoco del so- "** *^^\**; stituzionc o la soluzione dei 

.'i invia le site truppe, lito nel richiamarsi agli Im- iP, ' ‘f'?"' dell opinioni' pub- p,obicnii più impellenti se- 
i sarà mai una confo- pegni assunti dinanzi al Pai— !, V *^**P'da ca- condo le indicazioni «catiirile 


I pitolazione. 

Si chiariscono cosi ancora 
una volta i frutti nefasti del¬ 
l’intrigo atlantico: da un la¬ 
to rimane la pro.spcttiva di 
una conferenza per la sparti¬ 
zione, con rinuncia alla zo¬ 
na B c trattative .sulla sola 
zona A in condizioni di infe¬ 
riorità; d’altro lato — pol¬ 
che questa prima alternativa 
non verrebbe mal accettata 
dalla opinione pubblica na¬ 
zionale — si presenta l’cven- 
tuaiita che tutto ripiombi im; 
pantano: un pantano peggio¬ 
re di prima, con la decisione 
dell’otto ottobre che prendo 
il po.slo lasciato vuoto dalla 
dichiarazione tripartita del 
1948 c con Tito che molti¬ 
plica le sue pretese. ; 


dal 7 giugno. 


I.AZIO-I’AI.KUMO 3-0 — Al 15* ilcllii ripresi» la piccola ala l)lanco-a7.zurra ha siftlalo co» 
la .sua rric la vittoria della I,aiio. Nulla ila fare per il povero ni Mnso, l’ala destra che 

ha sostituito in porla l'infortunato rrndlbenc. 


IN CALABRIA HA RIPRESO A PIOVtCRE CO N INSISTENZA 

“Dovremo forse morire tutti 

per meritare gli aiuti del governo?^,, 

Il grido di una donna di Saraeiiiello — So.spesa la distribuzione dei viveri a 
coloro che non sono nei campi di raccolta — Si teme nn nuovo disastro 

DAL NOSTRO INAIATO SPECIALE giortii: c.saurite le scorte nes- più modo di guadagnarsi la l’inondazione); Paolo Costan- piesnffìt»^ ^ j terroristi hanno tuttavia delle interviste. prrsenfrife dfif/Ii. Striti Uniti 

.sun’altra distribuzione c sta- vita perché le strade verso J tino, venditore ambulante; Scia questione ttièstinà In- lente manifestazioni, Inscena- aggredito il gruppo con una I/attrggiafnentn del co- nirONU non sono nu'iio con- 
REGGIO CALABRIA. 1. — ta cirettuata. tranne che per paesi montani, mercato natu- Natale Iracà, muratore; Lo- calza il governo e i partiti |e dagli agenti di Claiig Kaf- fllfa .sassaiola, impedendo ai mando indiano, il quale, pur trnrldittorir c nenericlic di 

In tutto il territorio del co- alcuni, * rale del suo módc.sto cominci— ronzo Artuso, colono; Romeo thè in modo equivoco lo so- scek e di .SI Man Ili, hanno .soldati indiani di .srai'are nel ideniilicando abbastanza chia- qnc.ila di Quinti, c tutte sono 

n i -4..... ' ... . ........ slengono, le vicende delie vo- impedito oggi ad una cominls- punto indicalo. ramrnte la parte da cui prò- ricuicntr sulln /fi/.virij/n della 

tazioni sulla Corte Costitii- sione d’Inehlesla di cotilrol- I funzionari indiani hanno viene il sabotaggio, sembra lesi die Ir eonfessioni furo- 
zionale barino sottolineato r--*- l’esattezza della accusa ceduto aH’intimidazIune. so- voler eapilolare dinanzi ad no il risuitnto deliri violenzn 

sponsabiuta non merlo eino-coreana circa l’a.ssassl- .speiiilenrlo l’Inchlesla. e.sso, richiama ancora una fisicrt o meulnle rserritalrt tini 

*♦ ”ii '"■ ? nio dei prigionieri de.siilero- Il comando indiano ha am- volta l’attenzione sulla minar-, tino-coreani. Mtmrc rincllc 

auuail o potenziali. La slam- , rimpatriare 'onipiuio me.sso più lardi in un comu- ria che le pressioni americane tr>n/e.<i.<iinni, nutrtyrnfr p lun- 


BRUTAl^U Ol-riiiNSlVA IN I IMIDATORIA DI WASIllNC) rO.\ l.\ COKliA 

Funzionari neutrali aggrediti 
da sicari al soldo di Si Man Ri 

Il vAunnudo indiano animvito In prvsonzn di snhotatori ma so.spnndp lo intervista ai pri¬ 
gionieri — Un articolo del e Quotidiano del Popolo sulla guerra batteriologica 


prescntntc tlttfili Sitili Uniti 
del • co- nil'ONLf non sono meno con- 
iiale, pur trnddittorir c irenericbe di 


nc. non .si .sono tra.s-feriti nei 


H R .fV.ri . deplorare l’impotenza 
una_ giovane donni,. Raifaella 


riusciti a salvare. cognato Francesco Girniena e piictario e commerciante, che 

Ciò ò avvenuto nel momen- nipoti e che ha avuto I.i ha avuto tutti i suoi beni 


lo'-'Je.o- cui.-- u-„uo..a - -, rr„„^c„ ,u„a nu,,;,. due vi..n.n, uu i;-"'.!.,„a ,u con.- 

rc”V,,' Xt. Sioti «ai- -"'ri .d- d- Res- p„,i„ c.orlco-mouarchica. sla 


f/he decine rii priginr. correi 
tinte di sdihzi pure dì itugno 
degli nvialori, eonlrtigonn 
una Itile tnnssn di pnrticolari, 
di ìionii. di tinte, di esempli- 
fienzioni dei metodi tecnici 
listiti dnl ci.mnndo nnicricn- 
no in prcparnzinnr dei lanci 
hntterìologicì, che solo può 
essere stntri il frutto di una 


riata del nostro paese, e ri¬ 
cominciata a cadere una piog¬ 
gia CO.SÌ abbondante e insi¬ 
stente da far temere che nuo¬ 
vi danni possano verificarsi 
in Un futuro forse non troppo 
lontano. 

Stamane, seguendo il filo di 
alcune segnalazioni molto va¬ 
ghe che ci .sono pervenute, 
ci siamo recati a Saracinelio, 
una delle frazioni di Reggio 
maggiormente devastate dalla 
furia del torrente Armo (ba¬ 
sterà ricordare che, su una 
popolazione di meno di 2.000 
abitanti, si sono avuti 14 
morti). 

L’aspetto del paese era im- 
pres,sionante. Case ancora 
piene di fango e di sabbia, 
fino all’altezza di un metro, 
e ancora macerie, mobili fra¬ 
cassati, materassi fradici ab¬ 
bandonati all’aria aperta, ber¬ 
gamotto che marciva agli an¬ 
goli della strada .spandendo 
in aria up odore acutissimo 
di muffa, uomini, donne e ra¬ 
gazzi vestiti poveramente. 

La gente ci ha scambiato 
per funzionari del governo e 
subito ci è venuta intorno 
elevando in coro lamenti e 
proteste. Chiarito Tequivoco 
abbiamo chiesto quale fosse 
la causa di cosi vivo fermen¬ 
to. La spiegazione è venuta 
subito. Il 27 scorso ai circa 
700 abitanti dì Saracinelio ri¬ 
masti sul posto furono distri¬ 
buite razioni di viveri per 4 


Il Coiiiiiiie di Raddusa 

ffliaaccialo ila aaa frana 

Dopo il crollo che sabato a 
Raddusa (Catania) ha ferito tre 
persone e ne ha lasciato senza 
tetto altre sette, una nuova fra¬ 
na è avvenuta alle 8 di dome¬ 
nica alla periferia del paese. 

Ri.^ultano danneggiate da fen- 
d;ture c lesioni circa 40 case 
nei cui pavimenti emerge acqua. 


Due nuovi record 
di Emilio Zatopek! 




^ dagli .stessi lernirisli in un nleain «essere areerlala la rappresentano per rarmislizin W'"' decine tu pagine, corre- 

.Zi? rerhito. presenza Ira i prigionieri di _1_ di schizzi pure di pugno 

ni n Pni Hmnnfn^ rommlssione eia ae- ,1,.menti in conlallo con la nviatori, contengono 

sabililà di auè.sla oarali.si compagnala «la «lue prÌB»»- I.ega giovanile antic«tmunisla WIOSÌNOIHII© untt Itile massa di particolari. 
anche se niie.stn non viene "*«*>■• cinesi che hanno seelto di .Seul i- eon organizzazioni ■•it ■•ntf ll%ÌOIIÌ r' fiate, di escmpli- 

iante chpl‘'""^“"’ detto apcrl'imcntc sui fogli di rimpatriare e chr si sono aniicomunisle di Formosa rhe ficn.ioni dei metodi tecnici 

suo 'beni I" condizioni dì ben poco governativi, ricade intcramen- «dfcrti «li indicare il punto svolgono un’azione decisa NOSTRO CORRISPONDENTE nT ui orepam^^^^^ deriàZl 

■ - - Imigliori SI trovano coloro cne te siill'i D C dove i loro c«»mpagni torlu- i-oniro il rimpatrio». Ma .sen- -- bfitter nl - ' I i ■ 

hanno accettato di tra.sfcrirsi Nel commentare .sia la com • rati a < morte sono sepolti e za fornire spiegazioni, ha di- PECHINO, !. — La grns- ' ^ 

nei centri di raccolta di Reg- pHcità clerico-monarchica, sia di identificare gli assa.sslni.lsp«>sto una nuova sospensione snltina inconsistenza delle i fnm- 

g.o. se.e vero, come é vero. - - -- .ritrattazioni., dettata dalla llrZo^S^au^ZiJiZ e 

autorità militari americane rtnlln 

SE II. GOVERNO .\().N (.'ONCEDKR.V Cl.l ALMKX H » "i-rf >!■ Scliwc? 

- gruppo di loro aviatori che ' condusse 

ciitliirali Iti Corea, ave .un t j,, cina a in Corea una inchic- 

I fumìonari dìrelllwi dello Sialo 

f /ondo dal Quotiflumo fjfiam p l’italiano Olivo: la 

scenderanno in lolla dal 15 noi^MnbreiHEE— 

I aif CI avmiori s iiiu sinii deposizioni al suo 

_ _______ stretti a formulare, dopo cs- rapporto 

r, • •• fl - -111 L sere stati rimpatriati per la Del resto ali stessi avia— 

Sono in agitazione le sezioni delle amministrazioni che non hanno usutruito della magnanimità dei cino-corcn- mómentò tU e^crc 

proroga dei diritti casuali - Appello aU'unità con tutte le organizzazioni sindacali j .vHfnfo ora in un tardivo i^"~ito'^nUn’^aampa^pmgre^siv^di 
-—--- tntivo di ribattere alle prò- 

, L*ci uPiitttf H QuottdtnTìO oorrci'^iont nè rfint— 

II Cciinit.itt» chreltivo ccn- nu inforntJito il cOMìilrUo di'jLur, rU operai italiani Ger- fJrl Popolo cìfn come tipica jraJfarncnri 

e di disprezzo. Ci ha mosiratu trale dclI’.A- ociazione nazio- retino centrale die il por-o- mano l’alomh» di 29 anni e quella del tenente pilota chp unn . r.Iin trorniid mi 

una giacchetta di lana verde, naie fun/iona-i direttivi del- naie tutto — compre,! i firn- Salvatore Dado sono siati John Quinn. L'ufficiale venne ^ . " ., " ‘ ^ " 

mezza scucita, ma soprattutto l Ainmini-tra/ione deilo Sta- zionari dircUivi - - è in agi- travolti da una frana -ima- abbattuto e fatto prigioniero „ 7 r,,n; rt, inm 

molto sporca. to. aderente alla DIRSTAT tazione c che nelle „ucJc:etU nend„ feriti. il 13 gennaio JD52. e il 13 frZattaiT.. — ^ 

Tornati a Reggio abbiamo ha pre^<» in e-ame la situa- ainmini.vtrazioni si va rc'aliz- gravi rondizifini è stalo tiprile firmò la sua circostan- ^ Ountidmno d*’l Portolo « _ 

chiesto ai Prefetto un chia- zinne che ,, é determinata.in zando la piena Inte^a Ira i ricoveralo anche l’HaHano non e una cosa che possa stu- 

rimento sulla questione dei seguito alla pror<»ga delle di- rappresentanti di tutte !e o.- • f;a-|iardi rimasto fe- impostegli Il n agosto il ministro 

viveri. II Prefetto ci ha ri- .-posizioni -in diritti casuali ganizzazioni ,indacali. -in ’i Ri dalle autorità americane, egli americano della G-'isti-in 

.sposto di non sapere nulla d, cu, hanno usufruito al- In .scguto a c.o ,I Com,:,.tojr,to a Peronne.s le.s BInche. ^«j'^rebbe indotto ad amrnct- Orlando 

della sospensione dei rifornì- cun. mini,ter, (T^esoro, Fi- direttivo centr.ile ha rieiih"-| terc di aver fatto lanci bat- giornalisti . I no.=:-i pri- 

menti, ma ha aggiunto che. nanze e Corte dei Conti) rato; i> che, per ora. le ,ik -, |{ip|.|.v,Ì J n€‘S07.Ìa(Ì gionieri che hanno co’it>erà‘.o 

in effetti, è in corso una re- senza Tadozione d, alcun dette sezioni operaio nel!;.) I ^ segrega-ione m cut i ci- j comunisti cn.-eani =a- 

vi.sione delle liste dei biso- p.-ovvedimento perequativo ma.-.,ima liberta di inizi..tiva fi.ji p L KbS no-enream lo tenevano da .anno probaoiImenV D'occ - 

gnosi « per evitare ~ egli ha per i d.p-ndent, dalie altre affinché possano -ealiz/.ire. - "Asali per tradimento E i! 

detto — che si verifichino ammmi.-traz.ioni. sotto qual.siafi fonn-*. miglio- TEHER.AN, 1. — li gover- ^bbe la s la cattura indietro jainistrn americano della 

abusi-. Come que.sto criterio In un comunicato dirama- ramenti ccronomici per ;I per- ^cj’i-an ha deciso di ri- guerra Wd.mn. il 24 settem- 

sia stato -seguito a Saracmel- to al termine della riuniorie sonale privo di t'’''‘P''‘‘/»/f;ip-endere le t.-attative con la Ar.ifi bre. m una speciale dichiara- 


gio, se e vero, come e vero, 
che molti hanno preferito ao- 
bnndonarli e tornare a vuveic 
nelle loro case -semidistrutte. 

Che co.sa .si mangia nei cen¬ 
tri di raccolta? Marianna Ca¬ 
nale, un’altra che ha prefe¬ 
rito tornarsene a casa. ci lia 
cosi risposto; « Due |K?zzelti 
di cotognata, un pezzo di pa¬ 
ne duro, due fettine di mor¬ 
tadella, una .sola volta al gior¬ 
no, e la mattina un po’ di 
latte I*. 

Sono stati distribuiti indu¬ 
menti? « No — è stata la ri- 
spo.=ta di Marianna Canale 
— stilo ieri, dopo tanti gior¬ 
ni. mi hanno dato questa ro¬ 
ba •> e. con un gesto di rabbia 


SE II. COVER .NO NON (()N( EDERA'OLI Al'MEN II 

I funiìonarì dìrelllwì dello Sialo 

scenderanno in lolla dal 15 noveiiibre 

Sono in agitazione le sezioni delle amministrazioni che non hanno usufruito della 
proroga dei diritti casuali - Appello all'unità con tutte le organizzazioni sindacali 

II C<tmit.it<» direttivo cen-|no informato il comitato di-iLur, gli operai italiani Ger- 


Che una volta trovatisi nel- 


RipiTsi i n€*f(07.iati 
fra Iran e URSS 


'\dnlle autorità americane, egli 
j si sarebbe indotto ad ammet- 
j terc di aver fatto lanci bat- 


americano della Gristizia 
aveva annunciato, parlando 


terinlogici solo per porre fine 'v, ' 

alla segregazioZ in cui i ci- An i 
no-enreani lo tenevano da -anno 
'< renfi mc.ti „. Questo porte- 

rebbe la sua cattura indietro ~ -fr ' ^ 

nel tempo addirittura all’a- A^ 

003/0 del 1950. diciassette me- A 

.« prima di quanto essa sm ^Znn n tZ 

-ione aveva minacciato: «Non 


^ ^ ' ' ' 

^ ^ fj y' i' ^ ^ 

PRAGA. 1. — Erailk» Zatopek ha voluto raccogliere il guan¬ 
to di sfida lanciato dai aovictici Anntriev e Kntz e dall'inglese 
Pirie, che in questa stagione si erano presi il lusso dì correre 
i SSM ed i IS.siw metri in tempi inferiori ai suoi, e si è prepa¬ 
rato con puntiglio per la riunione aUetica che ha avuto luogo 
ogci allo stadio di Houstka. in Boemia. Risultato: il record 


.■sK.Mi:«iiu a/sviwi-i «percepiscono laii ainiii, nan- «* h.v . »/' ■> 

___quare in ogni modo i tr;it:.i-' 

■ menti economici dei p;io:j;:ci 

Un inillonc per I9 €.d.L. 

_ ^ . _ M Mwms .a l’aumento dell’indcnmt-' di 

d9 5 Vincitori al Tote,, “ 

^ yy competenze acccs.mrif di 

• ^ ' qualsiasi genere; 3) cr.-. -c 

Ai 133 «tndkùtì» I «Kok . 709 mil. lir. -Jf? 

--dimento perequativo. l'.A—o-' 

_ , T.,4,, •„ ciazione nazionale dei fun-l 

Que.sta settimana ai Toto- Il genero.^ dono e -tato an- ^j^nari direttivi dell ammim-1 


Li.e LI n lai^i prima di quanto essa sia 
ioni econo-j realmente avvenuta. 

“•'■a. 1 Le altre - ritrattazioni ~ 


Sanguinosi scontri 
in u na città dell'In dia 

Coprifuoco di 22 ore docretato dopo niui spara¬ 
toria della polizia contro una folla di studenti 


Finora 34 persone hanno do-^M*!®**^**** *•-••• "»**/* »te«o detenuto con il leinpoUjg^^o totalizzato il fatidico 


propria 


vuto abbandonare la propria migliorato di un secondo esatto O’Sl” e 

abitazione. ^ decimi) e, di passaggio Zatopek ha migliorato anche il record 

Anche nel Trentino una co- *’•>■«« snlle 6 miglia, percorse in SriS^S/l». 

lessale frana in movimento Questa rhe doveva essere ona sUgione di riposo per lui 


v’uto abbandonare 
abitazione. 


movimento 


13 verrà consegnata la som¬ 
ma di un milione e 709 mila 
lire; ai 3279 totalizzatori del 
12. quella di L. 69.300. 

Si apprende intanto da 


Rkercato il colpevole 
dei dèlifto tfi Viareaio 


VTARE/XHO. 1. 


Cara- 


lossale frana in movimento Q"«t» che doveva essere .na sUgione di riposo per lui '12 quélla di L. 69.300. " J|lfR: A U.i:..: La poi.zia ha apertoli tuo- part.ii governai.v:) ha otle.iu- 

sulle pendici del monte Marzou *1U vigìlia dei campionati europei di atletica ha confermato • 'VTAREfTGIO 1 _ Cara- llllll ù lldlldlll 1611111®'' dimosirante, to oggi ;; 50 per ce.T.o de; vot; ^ orvia 

la. minaccia seriamente 11 co^ cosi le sue notevoli pmsibQiU „ S, apprende intanto da VIAREXJGIO 1. — Cara itHliHili ligi ili ^ 39 elez.on. per la D.eta re- che le 

vento dei padri francescani «U Nel coeso della rimiane di Houstka l’altro atleU cccoslo- Reggio Emilia che cinque la- bimeri c agenti di P. S- =,t^- -«II. M Rtllìl avutisi durante que- g.onale d: Amburgo curan- dovrebbe prendere in 

Villazzano. varco Doleza ha migliorato i record mondiali dì marcia sulla voratori che recentemente no dando la caccia nella Pi- Rum» WIBIQI» ««1 IIBIftP ste agitazioni, originate dal- . 9^ooqio olla propria funzione 

Intanto U Po è finalmente en- distanza dei 15 ehìlomctri (percorsi in ore l.t7'54’’) e dei 2* avevano totalizzato un 13 >• neta di l^evante e nei dintor- “ ’ l’espulsione di 14 studenti ^ 1 . ^ , p quello, ancora ultimamenze 

trato in «stenca,. anche nel chilometri (eon il tempo di ore 1.3S’2«”4/lf). hanno consegnato ufficiai- ni di 'Viareggio, a Vincenzo * , «Bf/ZW») *• Uy dall’università. —a,» allentata ^WURSS. di est- 

Polesine: airidronaetro di Po- Il pesisU Skohla ha poi riconfennato, sempre nel corso „ -1 . ceeretario della Nitello il quale la scorsa not- serie sciagVRe mi- Le autorità hanno deciso di che gh Stati Uniti rati- 

leifella ieri sera ha segnato «in dcUa stessa riunione, la sua superìoritA su tutti gli specialisti acosonn Hi un mìlio- te uccise a <>òlte]late la Hi viene segnalata dai imporre un coprifuoco totale. pa-iit; sor.3 .e seguen- fichino il protocollo di Gìne- 

calodi 2 cm. restando pur som- europei raggiungendo I m. 17,44. La misura odierna è appena un assegno di un mino te, ucci:^ a coiieu«e ‘a. poni di questa regione. a con interruzione di sole due soc^a-democratici 45.2 per era del 1925 per la messa 

pre all’impressionante quota di di It em. al disotto del suo limite stagl<male (17,51) e di 69 de quale «xintribulo al rat- cioitcnne Maria liertoiucci pochi giorni dalla catastrofe ore al mattino per consenti- cento. . partito tedesco • 7,46 bando delle armi batterio- 

metri 3,20 sopra il livello di centimetri a quello mondiale detenuto dtUraaKricauo OHiien forzamento della locale or- che egli stesso aveva sedotta di Seraing. re alla popolazione di acqui- per cento, comuriiat; . 3.2 per logiche, 

guardia. K. s, iganizzazìODe - dei lavoratori, e resa madre. Nella miniera di Boia du stare i viveri. Icento, I FB.ANCO calasi a vn nri 


governo a provveof-.-o. rn .*» ----- -- . possiamo D«-dona-e zìi ar-o- 

il 15 novembre p.l . .. ik-..- e d; frontic.^a. I Le altre -ritrattazioni - cheZàrno dtttoii ìàt 

quare in ogni modo i -, - ■ - " . — — - .-o nei c.'i.mpi di prigionia* al- 

mcnti economici dei o'.ìo:j;:ci cuni di lo-o saranno punr.i 

dipendenti, tenu.'i n'c-cn.c- mm mm ■ a ■ mm mu ■ base alia legge militare •. 

che ì Associazione h;, d,< lem- 9 SCaVlEvI incorrenti . ntrattazm- 

po indicato la soluzione nel- ni,, fabbricate a Washington. 

l’aumento dell’indenmt.* di • * m m ^ S UBI scr.-iranno certo a can- 

funzione c dellassegno .o-ro- |M fjff CttMO fflam celiare nellopinione mnndza- 

quatìvo, non cumulabi’.i ct>n le ,i ^rgno lasciato àalln nc- 

competenze acccs.=«irif d: - ■ — ■ — cuse etno-coreaue, nè servi- 

quajsiasi genere; 3) tr.-'. -e -, i* ,,,, 1 j ranno a listrugccre le prove 

entro la suddetta data non UoprilUOCO di 24 Org OMfeuto dopo Bllk spara- della guerra batteriològica. 

toria della polizia contro nna folla di studenti — 

dimento perequativo. o-' conclude lorgano del Parti- 

dazione nazionale dei fun-l “ " to cr>munista cinese — è che 

zionari direttivi dell'ammini-j LUCKNOW. 1. — Nuovi-* le-Vazioni L'nire s: siano pre- 

strazione dello Stato nromuo- •. -cxmtr; -ono avul. Mai|RÌf<’an7a ad Adpnatior cd ascoltare il rappre- 

verà un’agitazione di cara:-'oggi a Lucknow. capitale del- "« » ■■ BlWliailCl sentante americano nel suo 

tere nazionale, attuando ogni Me « prò*. :nce unite», tra ia R6ÌI2 DISm di AlMVfflO fentatirn di spacciare per 

cossibile collaborazione con polizia c una folla di sluden- — ” buone le - ritrattazioni , de¬ 
tutti i sindacati. Ir. che protestavano contro io .AMBURGO. 1 . — n «blocca oUavinton.E’unacondiscen- 

— jarresto d; due loro collegh:. d; Amburgo. (coaLzior.e dei ^enza che più che mai smi- 

lllfn 0 llnlinni IawiIi poi.zia ha aperto il fuo- part.u governai.v;) ha otte.nu- dipnita delle Sazin- 

llllfl Z lldllalll ferendo un dimostrante, to oggi ;I 50 per ce.ito de; vot; Quando la ovvia, 

i. CIÒ che porta a 39 il totale nelle elez.on-. per la D.eta re- ["‘-'«riva che Ui 

■ÌIIP ■ilipfp m| ItBllia avutisi durante que- g.onale d: Ambur-^o curan- dovrebbe prendere in 

■Clic WilClC iCI Klfli ste agitazioni, originate dal- 'L,. f» «a-ai olla propria funzione 

’ l’espulsione di 14 studenti ' * *-*0 ■ ' p que.Ia, ancora ultimamente 

SINCHÉ (Belgio) 1. — Un* dall’università. °‘V* , sollecitata daWURSS, di esi- 


ì 19.999 metri in tempi inferiori ai suoi, e si è prepa- calcio .-i avranno quote basse, nunziato durante i lavori 0^11^!"^“.*' j EE'CKNOW. 1. Nuo.ij 

puntiglio per la riunione aOetica che ha avuto loogo il grande numero dei Consiglio generale delie 'r’"'-* '' i ‘ 

stadio di Houstka. in Boemia. RisuIUto: il record ^fneitori. Ai 133 giocatori che ghe e dei sindacati. -erp ^ Lucknow. capitale de - 

dei lOM* metri (d> 1.*. «tesso detenuto con il Icmpo ii f.i.H.r» - nazionale._attuando ogni Me « p.-o. :nce unite », tra ia 


cossibile collaborazione con .polizia c una folla di s:uden-| 
tutti i sindacati. Ir. che protestavano contro ioi 


Nag9iC':inM ad Adenatier 
nella Dieia di Amburgo 


ro Doleza ha migliorato i record mondiali dì marcia sulla voratori che recentemente no dando la caccia nella Pi- HuH® >CI llSIffP ste agitazioni, originate dal- propria funzione 

anza dei 15 ehìlomctri (percorsi in ore L97'54’’) e del 29 avevano totalizzato un •» 13 >• neta di l^evante e nei dintor- #■» 1 i « >. l’espulsione di 14 studenti ^ 1 . p quella, ancora ultimamente 

ometri (eon il tempo di ore 1.39’2«”4/19). hanno consegnato ufficiai- ni di Viareggio, a Vincenzo * (Belgio) 1. Uiw dall’università. —a,- - 1 -, ^^^cciiata t^WURSS, di esi¬ 
li pesisU Skohla ha poi riconfermato, sempre nel corso „ -1 . ceeretario della Nitello il quale la scorsa not- serie sciagoRe mi- Le autorità hanno deciso di , ÌL*^“ Sere che gli Stati Uniti rati- 

a riunione, la sua superioriU su tutti gli specialisti rodio- hi uccii nerarle vieiie_^ segn^U «Ui imporre un coprifuoco totale,]®^* partiti sor.3 le ie?ucn-l/ichtno il protocollo di Gìne- 

»pel raggiungendo I m. 17.4L La misura odicnia è appena CdL. un assegno di un milio- te, ucci:^ a coltell^e la. di*; po„| ji qnest* regione. alcon interruzione di sole dueF*’ ^oc^’democratici 45.2 peri rra del 1925 pt-r la messa 
























Pag. 2 ^ « L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


Lunedi 2 novembre 1953 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croiì£iC£à dì Roma 


lemperntura di ieri; 
min. 12 - max. 21 


Pive o Mj .1 
€ ti O X A V A 


tu GIORNO 


I LETTORI COLLABOllANO CON I CRONISl'I 


Tutto da fare a Prato Rotondo 

Strade, fogne, telefoni e trasporti 


L'odissea degli alluvionali di Ostia — 1 turni alla scuola 
< Tito Livio» — Gli alunni della Garbatella e del Tuscolano 


Oatervalorlo 


Il lati« ilell’assessore 


Qualche setHmana fa, Vas- 
3CSHOTC AuycUlll ann««<?fd di 
aicr vinto la * battaglia del 
caffclaltc». (irazie all'interes¬ 
samento dc/rOjjjKJSfiionc, la 
commissione consiUarc ha. in¬ 
fatti, staolllto una nuova ta¬ 
bella dietetica per la refezione 
srolastira, rompreudente 
r/iiitt(o eli latle di iiitii'ia al 
giorno 't utto fatto, si direbbe 
.Senouehe — purtroppo — del 

Il nostro corrispondente da lare ■. Giosuè Carducci .. di Via durante le ore serali, da fasci di latte l bambini non hanno sen- 
Val Mclaina, Mario AguzzetU, cl La Spezia, da circo dicci anni è luce riflessa. filo finora neanehe l'odore. 

scrive una leUcra sulla sUuazio. insediato il Commissariato di mostra resterà aperta gra- liaci-oglicndo t dcsldcii di inol- 
ne di Prato Rotondo. • Pubblica Sicurezza. Il Commis- 'udurriente al pubblico dal 7 al tua mine vorremmo chiedere 
«Prato Rotondo è privo di sarioto. che dieci unni fa aveva .Vvial'o'dall *n *^11” conti- j,/ Angclilli qnandn .a 

tutti i servizi: non ci sono stra- una sede propria a Prenestino g, elUadInanza a vi- f*;* 


IERI MAT TINA ALLA SEZIONE OSTIERE fallimi. 

la relazione di Cundari ha aperto dell’onorevole Berliogoer 

Il dmattlto al convegno del Quadri 


importanza della preparazione ideologica • Interventi di Torti, Prili, 
Macchi, fìaracvliini, Valciitini e Marraro - Stasera parlerà D*Onofrio 

S: c iniziato leii in.ittni.i :il-|mi>idi‘ olimlnatc, se .si vuole [proprio la nostra capacità di 


_ —————Oech lunedi 2 novembre (300- 

09). Commemorazione del defunti. 
Il sole sorge alle ore 7.5 c tra- 
rniirAiKiiinn «..IP * i* monta alle ore 17.8. - 1860. Dopo 

tOtllt)lt)l)Z<l sull (IIIII)j.StÌR breve combattimento Capua si 

iiilllillia arrende. . 1918. XV Congresso del 
I Ili I it II Partito Socialista Italiano a Ruma 

dell onorevole Berliiitfoer sh”” 

. o lioliettino nictereologlro - Tciii- 

. peratura di Ieri: 12-21. SI prevede 
Lon Mario .Berlinguer ‘ha ‘^*®**^ nuvoloso c.pioggia, 
ténutu Irti' al cinema Arenula ^ISIBU-E E ASCOLTABILE 
una Interesihanle conferenza sui- cinema; .Napoletani a Milano, 
l'umnlbtla. mettendo in rilievo al Volturno. Astra e Cmcsl.ir; 
le dctlcicnze c la tazlosltà del «Un turco iiaiiolctano » all’Ac- 
progetto governativo, ebo ho ^*^*‘*®*^*' PMmjtuo * Mo- 

I nettamente deluso Tetto a di *riUsslmo Stia B; .Torce ro.- 


quantl sgravano In un «Uo dt ^Peì’ Va8ccìb»’'*Fogl*lonò. 

larga c.esnenza e di i>uc|(lca-loiyinpla, Trieste e Savoia: . Un.i 


^•‘uie dj quelle». alTAttuuIit.A e Mo- 

i:o|)() u\or hottollneato come derno Salctta. « Titanic » al Ber- 
molto storture alano .state cor- nini; «X vitelloni, al Cuprani- 


Suaesii dei rapitolini 


coloro che affrontano la discesa j.i r.l.anfnmft a t CUIa - 

per recarsi a prendere un mez- Ool vllianicillll d J. jlSTO «IaI ««mRaII».! 

zo di trasporto: Taiitobus dista - jUCfCSIi Cf6l rapifOlinl 

500 metri e per prenderlo biso- h 9 novembre verrà inaugurata |tp||a IfiHa nnl mìnlinratrpnli 
gna aspettare ogni volto un P^t;sso li semenzaio eoiuunalc di nwlllf lUIIO |2cl lllllJIIUffl/I.CflII j 

quarto d’ora sotto in pioggia, in ^ iT****ii?«*^i Gr.izlc alia iiiiiià di a/lotic eo-1 

quanto non esi-stono pen-siline; *« «Mostra del cri- M.tuiinsl tia 1 tre- sindacati pro¬ 
le vetture non cono sufllcicnli vinei.ill di c.ilcgorla. hiil problc- 

innii,.» PATAP ci film beffa ’P QUCsta volta la mostra m.i del niiglloramentl ec-ononiiel 

Inoltre 1ATAC .SI t fatto beta 53^^ ricca di varietà pregiate, i lavoratori del Comune li.inno 
rioi cittadilit di quc.sta zona per quanto lo consente la ristret- otieniiio un primo Imporiante 
piantando nel '.51 i pali per la tozza dello spazio che potrà con- successo )>er l.i rivendicazione 
linea aerea dei lllobus e abban- tenerle; giacché la varietà di dclTindcmilià accessoria av.inziii.i 
donando tn seguito i lav'ori. [crisantemo esistenti presso il Jd amministrazione lìti dal 1951 
.C!iirebv.« nernccarin elle illscmenzalo suddetto amiiìonlann a P.ressioiie Costante e tenace 


torre.. càiedere ^‘ir cu'lla ^ .ml.tic: ‘‘‘a questo emù,‘■’oec.irre che intorno ad e.si il ne democr.it, c«. Ton. BerUnguer «=0 Sa°,‘a'aLsIS.i-e V.t- 

at irn Angelilli riitandn .n V . topo, occorri 1 he r.ifforz.it .s| di ..lido alleanze im concluso dichiarando che 1 torla; <-Roma città aperta» .d 

c<)»niii('c/(t (1 distribuire la re- Jld.idii delti tcdei.izioiu il l.ivoio tu pteparazione ideo- tra la popolazione depulati e 1 .senatori soclnll‘-tl Plinliis; . Kociss renio liiiiìaiio » 

festone nelle senole cleineu- Alla prcseiiz.i di piiiecciiit' logic.i de; ^nnipagnl ■■in inte.so j, fompagno Baiaechini, par- e comunisti daranno bnttnglià Al Vittoria Clanimno 

,(iii, quanti baiMbiiit verraimo t’cntin.aiii di compagni diiigcn- .-ome un ;ittlvità polltlcu per'- tendo dalle stesso premesso, lia m l’arlainonto contro ultrc iior- mqstRE 

(ismfl/i. quale ..irò la minia di ojganlzzaziiuie nonall e manente che investe lutto il chiesto la realizzazione di cor- "le ingiuste contenuto nel prò- Onnmni sarnnmi rsnnsii ii 

tabella riietetiea e quali fondi ** Uibbiiea di I ..jim e di mi- Ri.hi.. .• che lo .studio indivi- ,( rapidi dedicati ai lavorato.. fcH» goiematiio hoiiramuto nei locaU .IcUe 

lenannn staii;iali per la di- ^uU'diii della provinoui, , iu.de e eli massa sin posto ut delle aziende su tomi diretta- uol militi rllerenlisl ni reati di temporanee della Galleria N.izio, 

ifribiicio/ic gratuita di libri. c'Vgli l.struttoii dei brevi ciii- nrimo jiiano tra i compiti delie niente legati alTattiVità quoti- natura iioiuica „3tc d’Arte Moderna (Valle Giii- 

qiKideiiii e qrriiitKulinl agli numeiosi u(tivi.sti della iiodie otgnnizzaziom. fdana del Partito I/nssemblca lia (juindl et^uiil- lia), i progetti di nuovi imclci 

alunni più Insogno,,, il fred- Federazione. .1 Convegno e .-ta- .Siili , rola/ione del eompa- Hanno anche pallaio il coni- “Pproiato un ordine residen/iali. gU ^ 

do s, aviicina. le scuole sono aP‘^r‘0 co» del gm. Cundarl ba preso per pii- Valentini. del CDS prò- '’f consegnato ‘ F do imrenem 

a,erte quau ria un mese e il cmtipagno Nicola Cundari del- mo la parola ,j compagno Tor- vlnciali. sullo .studio delle npe- ® ÉdUizio. l .a niosJra resmr.à aperta 

latle. dell'assessore niiiiacria di j‘* LornnilS'loiie Qu.idri e Sino- ti dell i ^«’Z. liioiifalo, ebe ha py rnacstrl del sociali-smo ** (ino al 18 det mese. 

le della Fclenidoiie Kra/.o illusti.ilo alnine esperienze pome mozzo fondumetUale per -- -- 

d^‘!. =1 migliornmcnto. attravei.so lo farfn in fiammP all'IMAM TD A TM 


IIKICldlIM 


il coiiipagi... Kdoaid.. I) Duo- mente gl. ottimi nsult.iti con- studio individuale, ilella pro- 

la banda celi Aeronauiìta !.■» S.g.elc.ta dn P«r- s..«uiti n-H orc.inizzaz.one dei p„razio..c del compagni; o il 

Ulo. . eompagn, del L.nnitato b. evi co. s, altraver.so In d.ff.i- Marraro chiedendo 

ella Dastiica Ol Massenzio C-,*-»»»*'!’ dm Pa.lRo presemi Slo..,. ..revemiva dd materiale pp maggior controllo ed una 

al Convegno, 1 diligenti «Iella di .tutlio. __ . . 

ft’Arì «{«■«•lak t f f ( */•!•.«*( II ««. IT 1 I\ T),S|{ ., A . z\f f < t r ll't •% _ 


Carte in fiamme all'INAM 
in piaz za del (a prellari 

Neirantlco palazzo «li propri*.- 


RADIO. 


tozza dello spazio che potrà con- successo i>er l.i rivendicazione -- t-.<»nvcf.n«». 1 «iiiigenii <i< ii.i di .lutiio. maggiore .■.s.sisleiiza sin coni- ,a p .. lanie «leiin noien- ir. 

11 t";,:.''ir;™ tvrr' ’S/r'" 

ter?»"-.5 iteS Aib«.A D, Minwi», ir'";! ,f '"W"» to ,,ro-inci»ii r 11». i „„ 


del freddo. La borgata infine ab¬ 
bisogna di una farmacia, di un 
telefono pubblico, del gas e del¬ 
la costruzione della strada con 
le relative fogne, in modo da 
porre termine allo sconcio dei 
pozzi neri che sono un pericolo 
per lutti gli abitanti. 

Tutto questo il Comune lo sa 
bene, ma affermo che non .si può 
fare nulla perchè la borgata si 
trova fuori del piano regolatore: 
è da molti anni che si ripete 
questa storia, ma Rebecchinl, 
quando cì sono le tasse da pa¬ 
gare, si ricorda sempre che a 
Roma esìste Prato Rotondo... 

Una lettera di un gruppo di 
lettori mette in luce il compor¬ 
tamento tenuto dal delegato del 


nìcip.ilc. 


HANNO DICHI ARATO DI VOLER « VISITA HE L’ITALIA >> 

Fermali ad /Irilia quallro rayaziìni 

Iniiflil l da nn Isliliilo ili rieduca zione 

Si fratta di tre bambini di dieci e undici anni e dì un adole.sceute 
fptuttordiceuue, tutti seiizu famiglia, allnutanatisi quattro giorni fa 


assume la pi epurazione idi'«i- 
logica dei «luadri del Paitito 
c «li tutti i inilitnnt: di ba‘’e 
tioirutluule - muinento politico. 

ricerca di una nuova uni¬ 
tà politica tra le masse popo¬ 
lari c i ciU.Tdini italiani in ge¬ 
nere. «ii.spusti a lottale per la 
applicazione dei principi eco¬ 


nomici e .sociali .sanciti nella Ostiente, continuano i 
Carta costi luzionalo e per lavori dal Convegno 
Tpnrc al nostro Pac.se un:i , . » • j ii c* j 

nuova strada di bcnc.s.sere «• di oci quadri della rede. 
progresso, pone al nostro razione. 

Partito dei compiti nuovi o j j H 

ielle nuove responsabilità. 

Il succc.sso elcifoiale «lei 7 duta odierna prende, 
giugno non potrebbe es.scre [a parola il com- 

con.s'olidnto e allargato, come i?r\r\ADrkrs 


Comune nei confronti degli al- gnippetto formato da gazzin\ .secondo le quali es.si ne. anche quelle del primo pia- •it'rt'-'Jsano. se 1 avanguardia 

bivinnati Hi Osila Antica «Nel quattro rag.Tzzini, evidentem<-n- avrebbero voluto ..visitare Tl- n<i. non .sono munite «li grate. movimento popolale, costi- 

nubifragio di lunedi e niartedi -spae.sati. ha attuato Talteii- talia ., ma d marescialhi De - ^uita dalla cla.sse operaia e «lai 

la lettor — sono degli abitanti di Acilia BIum. che era presente, ha n- Il tinifarA rii MArliiilA '»»»• .P'’rttti. in primo luogo «lai , . ...... ANXA: .-Clic niime. in nno- 

sto somni«?rse varie centinaia di uclla .«eratu «li A-abalo. V'erso le cono-sciuto lìel Baizaiani un '* IinOStO 01 nOflUpO Partito eomuni.sta, non iiiisei.s- icoiici. l.;i sez. Parioli e venu- Roma, ni cui si 

ettari di terreno e diverse ahi- piccola coinitiva piccolo « figlio «li oc.-tsuno-. che tttUO'B iti UH fflf/f/IOflffi ” rendere più strelli i suoi ta l' ro incoiifro invitando i a innalzano edifici monuvien- 

faltmii Ul^zona^ siwamiclic ha . su.se. tato amdie nnteres.se c,^ miiUt; iRJ^ inilOenie tegami con le masse e ad mi- patfecipare al «breve corso ,3,5^ ^bbia cominciato a 

aiiiivioniie a notte inoltrata alcuni earabinion della te- dote nei 1G51 in un iifotmato- Il .sindiieo «tt MorUipo lilmun mentare In •‘•uh capacità di di- loghaftì ••. • prendere vita è dimostrato 

finn uvonrln n«»r nulla le lutorltà locale, clio hanno invi- no. a Tivoh, perchè autore di Battista Do Mattia, «u treiituciuo rezionc ver.sO «Il «>.ss’«». Per ni- 1 eoiiip.igiu Macchi e Darne- dalTintcrcssc .sempre cre- 

nrnvvoftiifn nlìn loro sistomazlo- *at<> 1 ragazzini a seguirli in qualche fuitcìcllo. anni, è «teceauto ieri alle oro tenere questo è nccc.ss.qrlo ati- ‘■limi «egrclan 1 i.s'peltivamcn* scentc dei cittadini romani c 

ne hanno occupato un immobii ca''erma. I ragazzi, cosi, sono .stati 1.5,30 circa. ulTotipcdalc «Il San mentare. «la un lato, la cono- ‘Ielle svzioiii Appio c dalle rendite delle aree che 

i«Hi nrnnriisfn Hot riemnnifìrli* Qui c avvctiulo l’iiilcrrogato- nu'.s.si allo .strclle e hanno Unito (ìlaconio. «io\e era .stato ricove- scenz.a «tei nosl’i principi ter»- Ostiense, h.antiti po.sto Tacccn- ji intensi/ienno opni mese rii 
Hn rinnim anni ò stato cnstruitù * piccoli ••fermati-, che per eonfes.sare «li non es.sere rato iioclil uiliiutl prliiia. ricl e «Ielle Ime generali «li *•’ probkuni dello .sviluppo pjù... 

rhe flnora non è stato abitalo »»» avevano «locumcnti e non (uggiti di ca'-ii. bensì da un H De Mattia era »taio luvc- sviluppo della nostra politica idi'ologico dei «jiiadri operai. ygi direte: va ■ bene, ma 
Hn ««■isimn li «toteentn della zo. Posscvlcvaiio nemmeno una li- i.s’titulo di rir«lucazionc ruma- Ulto <i« un «luioiiioliile pre.s.so e «lalTtilro. approfoiulire'la co. U «•omp.’igiio Macchi ha de- tutto questo con la mostra 
tiD^eon temnesiivltà davvero di. hanno dichiaralo di essere no. dove erano .stali ricoverali f'Cuio ferroviario ui Murlupo _ nuncialo il perieoi*) che, per dcITapricoRtira clic c’entra? 

«mmirevnie si è recato scorta- fugRìtl di casa cd hanno rive- perchè tutti, purtroppo, privi <^rn sudo truapurtalo d ur- W/M ' ■ ' ’ mancanza «li quadri sufHcien- Certo, non c’cntra niente. Ma 

«I.mein.! vioiii ed A «luB lato i Riro noiiii: jSerfiio CluT- di famiglia. a Ilpmu, «la . un * ' leineiife nrenarati. le «ircaniz- «« «i,« nnrmmen 

o pocoTpo suVpoM^^^^^^ harllìi, di undici anni, «la C.-i- E' r.sultat*. poi che la fuga congiunto ^_ 

H« :« mnH^nernninrin olle don b'in'h. Antoiiio Co-Stautuio, di avvoiine quattro giorni fa e «. - ,, 

m HS .lenirò quattordici anni, ria Nieastro. elle Ti-stilnlo — noti .si tratta CÌnOU6 D6f50R6 ffifìte 


duta odierna prende, 
rà la parola il com¬ 
pagno EDOARDO 

D’ONOFRIO. 


Insidu" « nrOìòin Convegno continue- strutto quusl intarumMitc un 

pildit,. e t nostri pnncip rn„„„ sta.scra alle ore 18,30 alla magazzino, «lovo erano custotUil 

sezione Ostiense. Prenderà la *chediui e logLstri dcll'lNAM. 
ik I ili» parola il compagno F«io(udo die lui l suol uffici nello 

(IjljSl a llsIiailSI! _ 

Mliiiiia il lloiiveiiiio b attenti ch iusi 

is^r'à “7 «Aiòn: Vendonsi cravatte 

Oatienae, continuano i 

alla mostra agricola 


L'esposizione agricola del 
1953 il e conclu.sii ed lui 
apulo, in premio, una bella 
dichiarazione del suo pre.si- 
dcntc Borromeo, nofii p*T- 
sonallfd dcmocristiami. Ha 
dello Borromeo, .secondo 
quanto riferisce l'agenzia 
ANSA: .. Clic in/ine. la nuo¬ 
va colia di Roma, in cui si 


bene, d'accordo con i servizi 
di trasporto, con la data di 
iniiugurnzionc cd anche con 
i compiiinenli espressi .. so¬ 
prattutto all'estero.-, come 
ha voluto aggiungere il can¬ 
dido Borromeo. Tutto questo 
ra bene, ma la faccenda del¬ 
le aree che c'cnira? 

Beh, non esageriamo. Bor- 


|•I:0(lU\\lM\ M7.1ftN\I,K - (• nr 
laai tiJlu 9f» 7. S. II. 

— " Sfjnilr oikf n. Bu'n- 
jjiorn», bomrn 11 «pori Vliuirhe il'S 
nuli.no — .S.l.'i'J. ITs' unpi r 

Rnll me! : tliis.ci (itr orfh-.stri •) or 
ih — l ; M.’s II Jk Cl Miti — 
M.l.'»* L'arra li raini 

iJ.'.5: Maurhf pilifnnrbe «•irai’ — 
.VtuiIui» lineai «era ... Li- 
Dadarla — 13; Sujiile orar.o. fre» 
Ump 1 — l3.'..‘>. Diiirak. .s.ol.m v n 
mi in.Ilare op 9'> n .5 idal Vioin 
innoilÉi) — '.1 L.st no b)r«V 'Ilo 

niAIjstid cimti - .'{a. UoH» 

a bruito, l'unto contri! pania, l'ri ' 
tempa punal'ir, — IL “I ly op • 
n.im. ■Iffll allri — Di l.'i- l,rziniu' 
•1. Irancrit — ’• Tur oiinilo n •! • 

«colei a — IT.iU l,a ' K» •! Ir'O 
lira — IS' 'Ini «h» il. llinlr lUlrr. 
'|b — In ver* la liiNrruio 

nolo Marron — IS.lV Musei cura 
— :‘M.5; (III ihari cono aliar! — 
15.30: l/kpprnilo — •.'0 Mnc.ca da 

rortccrln — 20.30; bfiiaalr orano 
Ridiniport — 2'.: Mir.a Kilfn* li 
campana de! Cadili >1 Iticrcto. (io 
ccrln d mut.ri 1 permea - -- 

l’mls serri - 2-’.,.5; M i'r« la «a 

nura — 22 30: Miu < 0 •■•■’» 

Mii' ra p.-r o'fhrUra d ir- 
,h — 21; .s.*ipalp «'ir 0 , I u m* 

1 I » « lìuin n -III' 
sbdiiMiii l'Iiuf.RVMMt — tiorml. 
rad.n: :3..30. I.V. 18 - '*• Mj. r, 

p»r arrh — 9 30: Onterliir.s da 

op-rr !l) II' .tlluirti t.nl ii co — 

I l.l T''«< an n. •( r. j,' la « 8 ni ‘O i .0 

j -li m n ,rc • d \l,!»arl ',3 *'• 

I \ l'il- i(n'cti ‘r '.illii'o 


nn che erano in casa di uscire qiB'ttordici anni, ria Nieastro. che I i.stitnlo — nmi .si tratta imque BgTSvnv WUie 
rmmmdinilmotiin rnn le loro ro FTancc.sco Baldaraiii. «li Undici dell’" Ari.stidc Gabelli — ave. Ira IrnM 

he sÒL le im- ^^'Pl'o. e Giovanti, va denunciato alla Que.stura la nClI UHO 113 tfUe 11301 

«iòfa»!or.i Heitn Henne* n snterte Ca-^sìcrc, di dieci aniii. da Ca- scoinpar.sa dei quattro ncove- ,, ,, , , 

rannreseniante di Rebecchini Puglia. I carabinieri, rati. Es.si hanno potuto allon- -h* l» 1’*“^*'^ 

Hnne nverie cninie fuori chiù-' Qtiasi qua^i, .Stavano per ere- tanar.s-i facilmente, ticrchè le dono Province, la vetturu tram- 

Heva nnrie o ^nectre e'faceva alle fifTemiazioni dcì m- fiiu'.slrc dcU''.'’titulo in questio- viario tleiiu linea 9 guidato da 

dova porle e ^cstre e faceva Gilberto Oatio. è .stato tuinpona- 

intcrvenire la Celere... - a,: , _ij =a=;- .. 


Cinque persone ferite 
neirurto jr^tfue tram 

.Mie ore 11.0.5 «Il ieri, in jilazzal 




(ìghatti ... • prendere cita «• dimostrato 

1 coinp.igtu Maci'hi e Darac- dalTintcrcssc .sempre crc- 
Imii. «egrclari i i.speltivaincn* scentc dei cittadini romani c 
• «Ielle sezioni Appio c dalle rendite delle aree che 


mancanza «li quadri sufficien- Certo, non c’cntra niente. Ma 
temente preparati, le «irganìz* m ghiarito che Borromeo 
zàzioiil di mn.sìo’ di azienda non si c iiniitafo o queste 
s'offochino l’attività politica considerazioni, poiché ha 


i 

Tk 


deìh' cellule «li Partii.»; ciò anche espresso i .suoi rilicri 
pui» unini.'onro la lotta dei la- sulla insufficienza dei serri- 
voratoii. che .s.nrebbcro portati zi di trasporto e stilla diffi- 
a vedere .solo i problemi im- colta incontrate dolln tno.sfra 
medi,iti .ni di fuori di ogni prò- per il periodo in cui ha do- 
speltiva politica e sindacale. Al rufo realizzarsi, 
contrario, ha notato Macchi. Voi continuerete a dire: va 


PER LA CELEBRAZIONE DEI DEFUNTI 

Speciali servizi tranviari 
fra il centro e il Verano 




PER IL TESSERAMENTO SINDACALE 

Consìglio delle leghe e C.E. 
sì riuniranno domaniaiielB 


Mezza giornata di sciopero alTUnione Militare 


- . . — .— ' -- tu «t.ill.i v*>Uur.» triu.iv lana della 

luvirtiS-oSr.Svorjù PER LA CELEBRAZIONE DEI DEFUNTI Z"." Sluf TZmZmZ 

ISposIl a'iTIddo'’; an-uroldità Mu urto ,ic>iw 

della notte. ® rlportaxai.o conK stoni ed 

coSinr;.;; ’ks i; Speciali servizi tranviari ”r£''- 3 r'S 

pTciovamu da^PrV^d^^^^^ gl g%g^mm§re% A SI IIAmitA 

..Con una popolazione di 1600 VrS II PPlUrfl O II IfPiSinfI b'uaribUe In «luuttro giorni, che 

alunni — dice la lettera — si II fi II Vvllll tf W II W Wl IIIIU trovavano mii . 0 >. c del st- 

deve effettuare il turno pomeri- __ gnor! Domenico Papato. Tlburti- 

diano, cosi dannoso per gli alun- ^ no ni. guarll’lle in otto giorni, 

ni e le famiglie, e la scolarcsra Ltl COniIlieillonizioilC (lci Ciltluii Ìli R’IKM Til Guiignul. Ctirso Vutorio 

o pigiata in aule insufficienti che _^___o ■J70 guariifite m tre giorni, e 

non rispondono alle norme igie- Luisa De F>errarts, \ta Geminni- 

niche. Oggi, nella ricorrenza del no .stati .stabiliti col lega me.nt; co 21fl. guaritile in un giorno, 

« Cosi le 20 prime avranno le- due novembre, i cancelli dei .-.peciali col Verano, -econdo il clic viaggiavano suu'«8». 
zione nel pomeriggio per tutto cimiteri m apriranno per tem- seguente prospetto: 

Tanno, mentre negli anni xor~ po per far posto alla eittadi- Collegamento speciale filobus¬ 
si avevano lezione tre volte al nanza che viene a rendere piazza G- Belli. 1 go Torre --Xr- 
mattino e tre al pomeriggio. E omaggio ai defunti Già da ieri, gtritina. pza Venezia, v. Nazìo. 
tutto_ ciò perchè l’aristocratico prossimità del Verano. i fio- nate, p za E^evira, Ferrovia. 

Giulio Cesare seguita ad occu- rai avevano aperto le loro Iwn- p.za Indipendenza, p.le Verano 
pare quattro aule al soI«) scopo cardie e le mo.-dre di cnsan- il servizio verrà effettuato 
di costituire un canonicato per tomi. dalle ore 9 alle 19 circa. 

un professore... Por la mattinata di oggi so- Tariffa unica L. -10. „ " ^ ooscnuiv. ..eiia saia oe.ia au.o,ea.vc «av.u.v j n^gn^pri unitari delle rom- no vouio in as.5erowea un - -. ■ - 

Il signor Giuseppe Bassotti ‘^*,no in programma cerimoii e Collegamento speciale auto-CanipldogUo, ai-l-^iluppa la no.strn Ititt.a, ‘^•'nLnissioni interne, i responsabili ordine «lei giorno che sollecitai ndnrn male, in¬ 
scrive una lettera per esporre i funebri al Verano e in altre bus: p.za Porta San Giovan..i prca.en7a delle autorità, avrà '^ore le po.'izioni «lei iio.stri comitati sindacali di fab- organizzazioni 6in«lacall ad ^ mcntio ««»'/». P 

disagi e le difficoltà che affron- idealità in memoria dei Ca- (angolo v lo Carlo Felice) oza ** .««ueiine come- avver,«ari. per potere iniziare t„.joa. Intenalllcare la lotta per t mi- ^ 

Uno gli alunni della Garbatella. pgj. fg^j, jj.arme. S. Croce in Geru--.ilemmc.’ p.za S»» delle ricompense al lolor con e.vsi il dibattito necc.-sa- la stes.<a giornata alle ?d®r«mentt economici, avanzan- r»T r*. u Jnnfnnn vn mir.iio. 

«Alla Garbatella —— dice la , . j • .«pia Mae"’ore v dt*‘lo Scalo militare. rur. fare conoscere le nostre qj-q ig è convocata in sede la all associazione padronale la 

lettera - non esiste una scuola indetta ie S. LoVerfzo. p le Verano. Nell oevastone saranno distri- PO-^>2‘oni e confrontarle con le commissione esecutiva**^ della ^^*'**®'* Immediato accon- 

di avviamento c i bambini piw- ^un^’ ^e'ca R servizio verrà effettuato butti t seguenti premi: alia me- superando in queMo mo- Camera del lavoro, per discu* f* almeno 150 lire al giorno 

sono andare,a scuola solo all O- ».30_ ^ .dalle «>re 1.3 alle 19 circa. moria delTlngegncre Panini Gin- resistenze che ancora .si argomento. «uTnentl da concordate. 

a,.,, nella cripta di S. CaUrtna a ^ « . - . V:à4..-:rX:7r: 


Domani allo 18 si J»un>sce La decLslono e stpta pre.sa nel i„rceranno dono sette piorni 
a n ' Consiglio genera e corso di una grande assemblea contrario, canterà 

delle leghe per discutere lat- dopo che la commlsaione intcr- j Tcouisiti oiù belli «Iella 
tività da svolgere in prepara- n. aveva rlft^lto sull esito n.h L."rrÌ!a«7rr7 ,W % 

zione della campagna di les- gotlvo degli ulteriori jias-st com- «rnm.f» ««« 

11 contpagno D’Onofrio parie- seramento 1954-55. plutl presso la direzione, che ^ 

rà nel corso della seduta «li Alla riunione dovranno par- >l è IrrigldlU nel suo atteggia- . .» 

questa sera tecipare i membri di tutti i mento di Intransigenza. i,” -I ^ 

. comitati direttivi sindacali, i Nella giornata di sabato, frat- C®” .T®* *L 

-- cenere- rc.vponsabili delle Camere del tanto, l lavoratori edili della \l '^”^,,5^1'“’'®- 

——Iti della nostra città, .-tudiar** lo lavoro c delle leghe comunali impresa Glovannlnl-Mtchell han- sempre rnrunne. di «f*re. 
n 4 novembre, nella sala della ambiente sociale nel quale .'.*. j n^e^^bri unitari delle rom-’ no vouto In asaemblea un rntn«r«-.«»»«. a r«n,ra. 


jflii nelle neonijieiRe 
al valor Sivile 


, . voce che le rrnratte si sfi- 

La decisione e stpta ]»re,sa nel Ineceranno dono sette piorni 
corso di una grande assemblea d'uso. Al contrario, canterà 
dopo Che la wmrnl^ «me intcr- j TCOuisiti più belli della 
na aveva riferito sull esito n^ ^ ^ 

gativo degli ulteriori i)as.rtl com- _ _i.- 

plutl presso la direzione, che . ® na .la pvr 

H? inir-T,«i<»«n,- ouesfo vuv*o. ronucrref" 

ron ■noi rhe i> «li.vcor.so .vi 


romeo lo fri cosi per dire, j pdiuf^f — tl pire ni 

come avrebbe potuto dire, n» — it.t.5: (•mr»r!o -n m a iuirv 
che so io: « Il successo è’ a»- — .‘'«onilt* orjrlo:^ Boll, 

che diniostralo dalla contcn- l’fr». i«ni»> - bi> rrupn- 

tezzu e dal giocondo sorriso -òa;!;/ ‘iThl' h-mÌ 

del Sindaco Rebccelwu > . _ .. . „ 4 

E O questo punto non ver- Meni» ili r»qj.rai 'il lì u•l’pp^ '«fi 
rete più. a domandare che 23 2t.!.5: Clt m» nm t ». .8 pi 

cosa c’entra in tutto questo rum. 
il Sindaco Rcbccchini. Re- TERZA PRfH:i:vMM\ — Or» 
becchini non c’cnira niente. I, InH.rkinr» «n — ì’’, • ' b 

E abbiamo fatto il suo nome ' pLm 

sol*) per atutpre. Borromeo a m.'.}.»»»!»* .11 ( •!. - 

Spiegarsi mèglio. ■>,. )•„, s.nfna 1 d; Pinu» M.ihni 

E roi. scommettiamo avre- _ ;».3i) 1 pifmfil. mu mi d. (I.o- 
le ancora la costanza di tn- um. P4«r.il.. 

sistcre e di chiedere: ra bc- - -- 

nc tulio quello che ci è sta- ••iiimiiiiinn 
tn raccontato, ma arrivati al 
Sindaco Rebecchini finiamo 
per non cnoirci più niente. 

Forse riflettendo, pensia¬ 
mo che dovete aver ragione 
voi. Lii.vrinmo nudare il Sin¬ 
daco Rebecchini che in tutta 
questa faccenda — poverino — 
non c'cntrn r prendiamo l’e- 
sempin del rapnresentanle di 
cravatte. Cosa fa, tnspmma. il 
rappresentante di cravatte? 

Il rapnresentante di cravat¬ 
te. come è noto, fin Tincari- 
ro di « Piazzerà - ta merce 
sul mereQfn. F. per piazzarla 
rosa fa? Si dà da fare. S\ ' 
insomma. si fa la r*’riame. K 
non farà certo In rérlame ni 
suoi prodotti diffondendo In 




MINIMAX 


Infiniti autimiticì 

“SPRiNKlER., 

I ichiBini chimica 


li 

i 

Liaiiiid »ii «-TS 

^iÈr «OBI 

5g 

CCCIHK IL l'LOCO 

aMINllMAX 


ora che rnmirejftfe a capire. 


missioni interne, i responsabili ordine del giorno che sollecita ^7^ ^'*^**' 

noiitriLjgj comitati sindacali di fab- organizzazioni eindacall ad ^ 

iniziare g j intensificare la lotta per 1 mi- .va di 


«rioTa di S Caterina a dalie ore 13 alle la circa, 
spizio San Michele che dista due «/‘la cripta ai a. ^aivrum - Tariffa un ca- i 20 

chilometri buoni dalla borgata. Magnanapoh. Alla *«6**3 ^>0"^ Linea sorciaie D- da'le ore 

NeRe giornate DÌov*ose i barn- ^f^ti invitati i congiunti dei ^ » ì- * 

^ei.e gioriidie piovose i p ^ , tlnaltra me^^^a verrà 9 al*c 19 circa la linea verrà 

bini debbtmo percorrere con il Laduti. unoiira mes-a 'vrra 


lo unitario. 


Costituito TEnte 
esposizioni in Roma 


bini debbono uèrcorrere con il Caduti. Un altra mc.^^a verrà f «..u », v,.va t.vi.v e nwvewo. i tr- Successivamente il avmpa- 

freddo questa distanza: molti celebrata alle 10 30 nella basi- il 'varano*' v.a Cundari ha c.raminato il 


Domsni un nuovo sciopero 
iirUnione Militare 


Vittoria della CGIL 


miglic debbono affrontare per dedicata a: Caduti in guerra. ‘3.0 ai 7** piorm lesir 
il fatto che nella scuola elemen- Per la giornata oàierna so- ra c,-erci.ata anche oggi 


. I T , , «««c di un nuovo schicramen- Vittoria della CGIL « 31 ottobre 1933. con 

ore to; Medaglia di bronzo al valor unitario. UDmSni UO nUOVO SDOperO * stato cosutuito 

erra [civile e h^vetto. Bccherueci Er- Successivamente, il ompa- drilRÌnno Militar» nell BZlCnda SIELTE '=*J?»t*toni. che ha lo sco- 

manno. Deviatore FF. SS. Gre-- Cundari ha eraminato il Cll UnlUJlC nillloie po di realizzare esposizioni, mo- 

gorc/t, cario. Studente; Pensa lavoro evolto dalla Federazio- », I . „ Tulli gli operai delFazienda ftre c. in genere, manifestazioni 

Fausto Virile Urbano* Sfufardt .<=\olir» oaiia reoerazio j, ^uovo nfiuto opposto dal- meUlturgica SIELTE di Via As- inerenti le attività economiche. 

Jn* no ■ !«»..».»« romana del nostro Partito ,3 uirezlone gererael alle richie- slsi. confermando la loro fiducia tecniche, sociali ed artistiche na- 

« al lume di queste esigenze, ri- di miglioramenti economici, nella organizzazione sindacale zlonaii cd estere, 

di pubblica benemerenza: Capa- l(»vando come, malgrado gli in- h* costretto il personale del- umtarla. hanno dato il loro voto L'Ente Esposizioni assicura cosi 

ri Eoln. Studente; OrroMio Kr- negabili pas.ci avanti compiu- runlone Militare a proclamare ■* candldau della C.G.I.L, nelle !• continuità della manlfestazio- 

ncsto. Vigile Urbano; Diorusi t, negli ultimi anni, pcrman- un nuovo sciopero, che verri elezioni per la nuova commis- ne delTEs^slzlone intemazionale 

Gioacchino. Vigile Urbano; Pala- gono ancora alcune deficienze eflettuato domani per mezza Interna, svoltesi giorni or e I agriwtura. 

t. j ,, sono nell azienda Nel prossimo anno st preveoti- 

«fino .Adolfo, Impiegato che debbono essere rapma- giornata. ? 07 Lti v-.uh. h.-i, no. net mesi di maggio e giugno 


WWilTJ 


PEMETTEKIE DI LUSSO 
CORSO. I:t0 (Pinza) 

Noiità aitunno-inieriio 

Borsette-Ombrelli 

Necessaire 

Vasto assortimento valigie, 
bauli, articoli da viaggio 

i 

Arliroli da regalo! 


L’INTERPOL INCARICATA DELLE INDAGINI 


Il RUC 70 3 Rno dìdettìco 

deirUiiìversitì popoisre 


SI CERCA UN MISTERIOSO LADRO CHE NON RUBA 


Avvolta nel mistero la morte 
del giovane suicida svizzero 


I L'Ai'.o Comm.ssar!0 per Tlgic- 
’r.e e la Sanità Ihibblica, Senato¬ 
re Tiziano Tessitori, ha accetta¬ 
lo di inaugurare il nirOvo anno 
dxlattico deirUnivers.tà Popolare 
Romana, che ò il 53* dalla sua 
fondazione 

Ma po.chc le co.ndtz.oni contin¬ 
genti dei Paese nv>n co.n^entono 

^ 1 : airO.*; Tessitori di fissare fin 

Sono proseguite ieri le inda- di vedere i documenti relativi u con- 

gini volle ad appurare i mo- alla macchina, aveva dichiara- ferenza ir.aueuraie, ru.P R, n- 

tivi del suicidio del cittadino to di non capire che cosa vo- servar.d<»i d. comunKtare tale 

svizzero Edouard Kock, da lessero c. messa in moto la 
Zurigo, dì trenladue anni, rin- vettura, si era allontanato vc- 
venuto morto nella sua aut«>- locementc. lasciando il passa- 
mobile sulla via Flaminia, uc- porto nelle mani degli agenti, 
ciso dalle esalazioni provenien- Del prosieguo delle indagini 


Oggetti preziosi scomparsi e ricomparsi ^ 
nel padiglione dei lattanti al Policlinico .|j 


sono nelTazienda. Ne« prossimo anno si prevedo- | Ari|r0|| QQ rpnflIQ 1 

I 97 voti validi degli operai, no* n** mesi di maggio e giugno I 
InfatU. sono andati tutu alla li- 1954. manifestazioni espositive. Lmbb . ■ ■ «^—i 

tema risulta pertanto composta 

piccola pubblicità’ 

dente, eletto dagli Impiegati. 


Convocazioni di Partito_^_~ 

U ttuint rcKiaasi?: id sefrr'sr'., A. J3fPEKMEj%BlLJ - soprabiti - 
lefli trftsauio:. J«5 !ì ij.t. pr*p. • paletot - Ultime creazioni, otfre 
iti rcs^siiVIi 4»»'*» Sartoria MESCHINO, senza antl- 

'o^nì: •}]] a:is «r* :6 ,^51?,^"'* ”** gennaio 19M 
ili* «liti* T«iU«:ì. (S30J1Z1._ 


-VI. Il» I l« I I SHfIRI 



.enkoii.s 


4LLk UALAJiRlb « tSabiAci «III 
FIERA del MOBILE l:«53'54. 


ti dallo scappamento della vet- è stata incaricata l’Interpol, delTEtrurw Meridionale, ^ Questa .«tupeLucente verità. 

tura, posto in contatto con Fin- Per ora è stato soltanto stabi- -'tupefaconte .^praltuito per ii ^ ^^ 

temo da un tubo di gomma, lito che il Kock aveva un im- collegio Romano.*Arturo Je- carattere del luogo dove il fat- 
E’ stato accertato che il piego presso una grande ditta molo terrà la prima conferenza, to avviene, è stata accertata in Afilìci dplTU 


*^X^^"stupefacente verità.«<^enti- ^ V r»vl ‘ . 

Tumminclll, Stampa Moderna. *'«**n«« f 

carattere del luogo dove il fat- , , , , cfrtle^^Mom*^nfMa^ iwc^e* allVa f.i.e Far u» r.a 

to avviene, è stata accertata in AlìllCI dclTUllltn * wan^ìrt* *’•** «jw. 

ricprdan«lo il gra.nd^ siai.sta si- seguito a due denunce perve- ^ * ' ?!****‘“I***^V Offi tSJO la Tebrit.-t, rt 

CilUno. Francesco Cr.spi. airAutnrità putiiìTÌaria --- Masi, Sacci, Fiorentim. Feram. ,{,,, itaàcati 

Seguiranno conferenze varie, j„ ®I seguenti Comitat: delie cel- Fatmc; Chimici: Chimica Anle- 
gite. v»lte a Musei e *;abil.- ua parte di una infermiera in |„jg azien«lali sono Invitati ad ne. Gas. Ciedea, Vetrerie S. Pa«>- COilSULTE POPOLARI 

‘ al radighone, la ven- compagno aita riu- Io; Statali: Pensioni di Guerra. mSIDEgTI E SEBUTAll tf]) •««» 

per.o«lo novembre-dicembre si imovennc GiU<eppma Baroni, .«.ivamMiiim *r* '*30 ta eU Vmlut 234. * m 

■■ •> 1. r.r.e deiU di un II”™.*'. m ST *"« «ii"»- 


KocJc era entrato in Italia ,con di Zurigo. ricordando il grande siaiisia s!- seguito a due denunce perve- ^ a sMeuilurgicl: wn wtmu 

ìm ciTa Aiitntnnhile una 1500 dc- -- cjlUno. Francesco Crispi. all*Ant/M-itA - Masi, Sacci, Fiorentini. Feram. 

* il 92’nttnhre «cor- ^ * • II* > Seguiranno conferenze varie. • *‘““*“®*^*,^* I seguenti Comitati delie cel- Fatmc; Chimici: Chimica Anle- 

cappottaWe. U 22 ottobre wr (j((Ìj|or6 ìlllD3liÌR3la * *;abili- Jì •«!« aziendali sono Invitati ad ne. Gas. Ciedea. Vetrerie S. Pao- 

£0, da Chiasso e che avev’a %«v»iwiviv ini|raiiinOTV nienti. Fra i conferenzieri del .servizio al radiglione, la ven- io- statali* Pensioni di Guerra, 

avuto un piccolo incidente con « TuffA ifpl DaAìlllÌAIP per.odo novembre-dicembre si linovenne Giu<eppina Baroni, ’, .< xiin h»i A*ii'A>rimltun 

la polizia di Roma alle ore 23 • lOBC CfiI K3W9IIOHe nma.-.o .1 Senatore Tup.ni e TOi e da parte della ^mma di un " **" re^nsablli .Amici* ^ ---- 

Hai ^ nttahra Oiiella sera, in- - Treves; i docenti universiiari ri«v»waratA la ..*««,1 *>' SezKine che terranno stasera dei Lavoro, e la Manifattura Ta* _ 

fattL egU fu sorpreso da una cacciatore venticinquenne. B^ad.cs Collari. De Leone, Domen ca falcinelli di qualunque bacchi, la Teti, Matutoio. Cam- CORVOCAIIORE U.D.I. 

«« Claudio Pamblancbl. abitante in LEltore. Llonetti. Manassero e Uomen.ca Pulcinelli, di sottoindi«;ate sedi dove si P® Boario. Comune di Roma. B«a«i *»t*.f4t »!le tzt :s U rn?*!- 

pattuglia in giro di ispezione, Monaco; 1 prof, Boncompagni. Alatri. souomaica.c svu. w>c m r, „ centrale Latte '* n i ...» ..ti. -.j- 

mentre sostava nelTinterno 'la Pisacane , m re cacciava Gramano. Guzzanti. Man- Alla Bartmi era stata portata tengono la riunioni: 11 1. Settore Rsmazzini Cine-' 

della sua auto, solo, in via nella tenuta Torre del Padlgllo- dalarì. Musella. Pienti e VI- via, durante la notte scorsa, la * Colonna, 2. a P. Maggiore. 3- INCA Stlale-Ouà. Vie 

Gramsci. Invitato a dimostrare oe. presso .5cilia. è stato ragglun- *^* ,^. borsetta, contenente i docu- • Italia, 4. a Trionfale. 5 a Te- * cdL. ANPI il Den, 

la sua Wentità aveva mostrato to ai volto e alle mani da una roM e ^ròf.'p/rlnl^^id ^hifine^ii ® duecento lire e staccio. Le cellule che dov*ranno r“rr. S- Lorenzo, e ^itevere e [cfc. i.mi r 

il suo passaporto, ma quando sventagliata di pallini, esplosi Ottavio Carlotto. Amedeo «R* Pulcinelli una collana di essere presenti; ATAC M. Sacro. Squadra Rialto. Si raccomanda neigiiu a* u-uu srn»^ ili# 19 


sii agenti gli avev'ano chiesto I dal fucile di un altro cacdatote.iRoto.-.dl c il Doiu Oscar Spinelli. * corallo con il fcrmagUo d'oro, I Trastevere. Flaminio, s. Paolo, lu prcsciua e puntualità. 


.1 r. R»i4ai.si, 29. 
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i CAlUPtOJVi HAiVlVO A’ETTAAIEATE liOMIlAATO lE AliEAA 


L* Inter a S. Siro riprende in 




Il Napoli al Vomere è costretto al pareggio dalla Sampdoria - Brillanti pareggi esterni di Fiorentina e Roma 


IL RITORNO 


dei campioni 


Doveva exsrre la gioì naia 
del crollo tieirinter, da tanll 
atteso, da tanll temuto: dove¬ 
va essere la giornata nella 
i|ualc gli Inseguitori avreblie- 
lo «serrato sotto» e — tol¬ 
se. il Napoli — superato la 
raiiolista. K’ slata Invece, jier 
i ram|iioiii d’Italia, la prima 
gioriiuia veramente trioiitale 
di questo loro campionato che, 
pur vedeiidoU unici imtiallu- 
ti, non a\eva linora troppo 
convinto. Il Alitali, secondo 
ostacolo di quella serie du¬ 
rissima che rinternazionale 
aveva e ha ancora da alTroii- 
tare (Roma fuori, Alilan, 
Samp fuori, Juventus fuori, 
Napoli in casa) c stalo supe¬ 
rato d’uii balzo, e in maniera 
ohe dice come queiia neraz¬ 
zurra, quando è completa, sia 
ancora una squadra fortissi¬ 
ma, forse la più forte delle 18. 

Nel primo tempo — seguen¬ 
do uno schema tattico di cui 
avevamo visto l’intenzione an¬ 
che a Roma contro i glallo- 
ros.si — l’Inteniazionale si è 
limitata a controllare la si¬ 
tuazione lasciando sbizzarrire 
gli avver.sari; poi, nella ripre- 
.sa. .si è scatenata. Sostenuti 
da quegli stantuffi che .sanno 
e.sscre Neri e Nesti, I cinque 
dell’attacco. dove rientrava 
Skoglund e riappariva per la 
prima volta quest’anno Nyer.s. 
hanno fatto faville. Ed è .sta¬ 
to proprio » il grande Stefa¬ 
no » a violare per Ire volle 
la rete di BufTon, fra l’esul- 
lanza dei tifosi nerazzurri. 

E* chiaro che la capolista, 
ora al gran completo, ritrar¬ 
rà dalla vittoria di ieri — la 
prima veramente convincente 
di questo campionato, giova 
ripeterlo una iniezione di 
fiducia, memore anche del fat¬ 
to che proprio dalla vittoria a 
San Siro con il Milan ebbe 
inizio l’anno scorso il gran 
volo verso lo scudetto. Men¬ 
tre. per gli inseguitori, l’ottava 
giornata non è stata troppo 
rosea. 

Il Napoli, un .‘Vapoli scon¬ 
certante. ha bissato in peggio 
la brutta prova di otto giorni 
fa con la Tilestina e, dopo 
aver subito un goal su rigore, 
non è andato oltre il pareg¬ 
gio casalingo contro la coria¬ 
cea Sampdoria. La Juventus, 
altra inscguitrice di rango, ha 
vinto il confronto in ca.sa con 
la modesta Udine.se solo gra¬ 
zie a un goal dell’esordiente 
argentino Ricagni (e Boni- 
perli ha sprecato, su rigote, la 
possibilità di raddoppiare lo 
striminzito bottino). 

Aleglio, indubbiamente, han¬ 
no fatto le tre inseguitrici del 
.secondo gruppetto —- Fioren¬ 
tina. Roma e Bologna — che 
il loro punto sono andate a 
conquistarselo In trasferta, 
sui campi tutt’altro che facili 
di Novara. Trieste e Ferì ara. 
La Roma poi era In netto van¬ 
taggio. 2-0, alla Rne del pri¬ 
mo tempo, e solo nell’ultimo 
quarto d’ora i giuliani sono 
riusciti a riacciulTarla. Enne¬ 
sima conferma che i gialloros¬ 
si non sanno ■ tenere - per 
tutti i 90 minuti. 

Il Palermo. doppiamente 
sfortunato, ha incontrato una 
I.azio decisa a confermare U 
successo esterno di Torino e a 
uscire dal pantano della retro¬ 
guardia; e inoltre ha subito 
un doloroso infortunio al bra¬ 
vo portiere Pendibene, co¬ 
stretto a giocare tutta la ri¬ 
presa all’ala mentre in polla 
si esibiva, con molta buona 
volontà ma con comprensibile 
angoscia per i suoi compagni 
di squadra, l’ala destra Di Ma- 
so. Menomati sia all’attacco 
che in difesa i rosanero non 
hanno potato fare altro che 
subire la pressione laziale r 
contenere la sconfitta entro nn 
punteggio che non fosse ten¬ 
nistico. In questo sono riusciti, 
c ne va data lode ai coraggio¬ 
si siciliani. 

Degli altri incontri, notevole 
n punteggio con cui l’Atalanta 
ha superato il Legnano; e no¬ 
tevole anche che le quattro 
reti siano stale segnate — due 
per ciascuno — dal redivivo 
Rasmussen e dal • vecchio » 
.ànnovarzi. Forse Carlello, 
pensando alle Nazionali, ha 
voluto ricordare di esistere 
ancora. 

CARLO GIORNI 




. ; 



TRIE.STINA-RO.AIA :j-2 — Colpo di lesta di Venturi ost.ieoi.i lo d.i Ispiro mentre r.tndoKIni attende la l-.ill.i - 


l ROSANERO HANNO GIOCATO IL SECONDO TEMPO CON IL PORTIERE ALL’ALA 


tacite vUloria della JCastio 


sul S^alermo sfortunato (S O) 


l mifiliuri Ili rnni/K) l'uin o liori'anin; in difrsn IhIIo fnovn di /Intonazzi - \ iv<tln r 
(ilifinrso vvlocv v intruiirvndonlv - linnno scuiuito Vindo. livtudi Onitofiol) p f^nrrinrlli 


I.\/li> .Sfiiiloieiili l\: Milo- 
Si-i)lliufiitl V. Moiil.io.ki 1. 
loto. Ileru,iiiiii. Piu ( iiielll, lire, 
drsoii. \ IVuU». lavtKr*'»». I 

PAI.unto: Pendllit'iie. tirilo. 
Il, .M.lri lielli, Itolill, M.tillhl. Iti/, 
/otto; III .M.i\o, ('»\a//ii(i. I.a 

Itos.t. M.irlt'".ioi. I‘riii)rt 1 1)1 

Iteli, iii-t primo Irmpo .i' IP 
Vivotu; nell» rlpres.t al Ut' .)iito. 
rete di lietloll, al I‘lii i nielli. 

Arbitro; M,-iri-bi-ttl oi Mil.tbo. 

Un:i pai liti) elle potev.i pie- 
seuUue (piulclie «lilfleull.i pei 
la Lurio .‘'i è conelii.sii inveì e 
eitn un liir;;i> |)iintet;itiii .i ''in» 
favule, il i’aleiinn eia p.iititu 
nhitastan/a lierie. ven/a tattielie 
osti nzuiiiistielie, etiti tilt uttiiu 
noii I ei lo ha^atii snlla t)‘eniea 
e mi pallei^ttin ma non pi ivo 
di .vn>.lenule//a <• di periti)|ii>;ila 
In ilife>-a I ‘.leilinni appai ivano 
aliiiaslan/a ix-ii iet;istiati. enti 
mi .Maieliell' vivaio e eninU.iIli. 
VI» e 1 medi.ini. let;t;ei mente ar¬ 
ieti ati a 'miei eettat i> le palle 
a Ite (piarli eampn M.i dnpn 
pochi muniti el fu ITnfnitiimn 


IN VANTAOaiO ()l DUE RETI I OlALLOROSSI SI l-ANNU RA(ì(ìIU.M(ìI-:RE NEt.LA RIPRESA 


iHalyrailo l’assenza di Bronéti e Bttiiza Veninri 


la Roma ionqnisla nn pnnio a Trioslo (2-2) 


Panda!fi ni e Peri ssi natta autari dette due reti romaniste - L'autogat e ta traversa 
di Cetia - La rete dei pareggio segnala da Curti - Partita puntigiiasa degti alabardati 


(Il l’eliiliheiie uno .seniilio foi- 
liuto e li In avo poitieic 11 - 
inaiie eniiitiMi al polso .smisti o 
I palei inilani non .si .senili uiin 
(uu al .siculo, natili aimeiite, e 
■Il I i‘ti ai mio anioi piu i me¬ 
diani, lecci o .sta/ionare qua.s'i 
pel iiiaiieiitemelite m alea rill- 
leiO'i de.aio, pta//at(iiio Mai- 
eiietti ili ( etili o dedrai'eii, a po- 
• 111 passi dal potitele, lai t,a- 
/lo .linnenio gi adatamenle il 
iiimo. E'nm e Ilei gannì si lan- 
ciiitono iivanti. con piti .Mie- 
ee"i> il pillilo rhi' gmi.iVii una 
p.iitita I oi lioechi Vivotn si 
piodiisse seinpio |iin lieqiieii- 
trnunte nei suoi kui/zi un- 
pi(>vvisi. pai tendo da posi/ione 
aiieirata, e nii'aiiiiaiido eo.si i 
SUOI an)>eli instodi, .seompagi- 
iiaiido da solo ITiittno lepaito 
(lileiisivo I OS,melo Se non (ns- 
,se stato pel I,) lente//a di Uie- 
de.sen e ani ot pin di l.ufgteii 
nelle fasi decisive c pel ITm- 
/tieeisione quasi meiedihille di 
Konlanesi la La/m saiehhe 
passata aiiehi' pinna del ‘11', 
(piando Vicolo manilo alle 
spalle di l’eiidihene nioi palbi 
ni.movi ala con .istu/ia e tem¬ 
pestività 


piena ili alti e hasM. mentie 
Kontanc'.l non i lesi e a li ovai e 
(leei-anie’.'i- iri.i ;',.oina>i (ul¬ 
timata I.'insci imerito di .Sen¬ 
timenti V a) I enfio d)-)la linea 
difensiva semlii.i avei iidato 
.sienre//a .n repai ti ai iellati 
hiaiiea/nii 11 , am In- -e si deve 
rilevale 11 eieseeinlo di Anto- 
iinzri e sopratutto la seai'.,i ca¬ 
pacita di neneli a/ioiie e di ma- 
fiovia dfirattaeen patermitaiio 
Sarehlie veitamente lllnuieo. 
olile che ini’eiieroso. t;nidieaie 
il PaJeimo dalla piova odicina, 
che ha dovuto .sosteneie. tome 


(Il Montanari, da fnoi i area 
Due minuti doim L(di'ren 
palle, sfiostato a destra, e ten¬ 
ti.i lamteiia. ruccuielii hi in- 
tiiilo la/ione del tom|).a«no e 
SI (• spostato al cenilo, devia 
lesto su Fonlanc.si liberissimo 
.1 non più di (dio mtdri d;i l’eii- 
diheiic’ tuo fuori 

Il inilitilieo (Ischia. Al 2.Ó’ 
alila a/ione Bredcseri-PuecineN 
li (he finisce in calci(» O'anfialn. 
Il Palermo accentila U stia 
schierami iito difensivo: .s.ireb- 
he II momento di tirare a lete, 
per tfli attaeeanti della Lazio, 


lltlLSTINA; Catiiuni; (Jao/er,Enrico di effetto, ina fiacco. 
*'**””,*• ICfiidotii para con facilità. / 

pialloro.'i.’n .\i 


iecren- 


»an; I.iircntlnl, Corti 
SCO. Ispiro, Rossetti. 

ROMA: r*oro, Azimonll, Tre 
Re, Cardarelli; Cello, Venturi 
OhtgRia, l’aodoinnl. Galli, l'eris- 
slnotto, Henosto. 

Reti: nel I. tempo all'll' Pan- 
dolfini. al 4.'l' rerlsslnotlo; nel z. 
tempo al l'-’ autorete di Cello, al 
29’ furti. 

Arbitro: Bernardi di Bolngna. 
Note: terreno soffice, giornata 
serena senza vento; nessun inci¬ 
dente ai giocatori; spettatori 13 
mila circa; angoli; 5 a 3 per la 
Triestina. 


(Dal nostro inviato spooiale) 


TRIESTE. 1. — E cinque: 
la serie dei pareggi della Ro¬ 
ma continua implacabile. Do¬ 
po l’Atalanta, il Torino, la 
Spai. Tlntcr, anche la Trie¬ 
stina è riuscita a chiudere in 
parità (2 a 2) l’incontro con 
ì gialloro.ssi di Varglien. E 
anchr questa volta il pareg¬ 
gio c «n risulfato tlilJìcilc* a 
commentare, ad inquadrare 
nel suo giusto valore: infatti, 
.se da una parte può ritenersi 
po.sitivo per la squadra gial¬ 
lo-rossa, considerato il cam¬ 
po esterno ed i rimaneggia¬ 
menti subiti per le assenze di 
Bronce e d« Renzo Venturi, 
dall’altra deve ritenersi ne¬ 
gativo perché i giallorossi, 
terminato il primo tempo in 
vantaggio di ben due reti, si 
.sono lasciati raggiungere nel¬ 
la ripresa da una Triestina 
veramente modesta per qua¬ 
lità tecniche, anche se am¬ 
mirevole per combattività e 
puntiglio. 

Il solito autogol fscmbra 
una maledizione), •• realizza¬ 
to >• questa volta da Celio, e 
lino brutta giornata di /'lo¬ 
ro, vengono poi a complicarci 
ancora di più ir cose. Sìcglio, 
dunque, questa volta luiziare'i 
subito con la cronaca per /a-j 
re onere a voi. amici lettori,) 
il quadro esatto della partila; 


facilità 

muovono con 
sicurezza ed imba.stiscoiio del¬ 
le azioni dì buona fattura, 
anche se esagerano nei pa.s- 
saggi laterali e rallentano il 
ritmo e la velocità del gioco. 

La Triestina mette subito 
in evidenza le suf attività 
atletico-gladiatorir c la sua 
estrema povertà tecnica. 

H gioco .SI (rnscino cosi per 
una ditcìna di minuti; poi, 
im/irovviso, inaspettato, ar 
riva il primo gol. L’azione di 
quc.sta rete dura esattamen¬ 
te CO”: Pondoljfini, do tre 
quarti di campo, effettua un 
lancio in avanti, Perissinot- 
to scatta frlocis.sinio, supera 
Ganzer, si impossessa del pal¬ 
lone e avanza solo verso la 
rete avversaria. Cantoni ten¬ 
ta il folto per il tutto ed esce 
alla disperata: rincorsa e tuf¬ 
fo ai pitd' di Perìssinotto. Il 
gol è evitato, ma nello slau- 


U SCHEDINA VINCENTE 


Atatanta-Lrgnano 
Genoa-Torino 
Inter-Milan 
Juventus'Udincse 
Lazio-Palermo 
N'apoli-Sampdoria 
Novara-Fiorenlina 
Spal-Bologna 
Trìrstina-Roma x 

MarzottO'Como 2 

Mrssina-Brrscia x 

Monza-Cagliari 1 

Carbosarda-Parma x 

La Direzione del Totocal¬ 
cio roiminira che a spo¬ 
glio ultimato delie schede 
dell’odierno concorso. i 
vincitori con punti tredici 
sono risullali 133. cui spet¬ 
tano circa L. 1.7t9.Mt men¬ 
tre i vincitori eon punti do¬ 
dici sono 33'<9 cui spettano 
L. 69.3W circa. 


rari Paudolfìui. Celio, Veii- 


turi: il *gioco di insieme di/d 
ta invece in maniera pauro¬ 
sa. L'ns.scnza di Bronce, regi¬ 
sta della squadra, .si nota us- 
.srii bene. 

La Triestina accentua anco¬ 
ra il suo gioco ma.schio e piu 
di tutti Ile fa le spe.se Guig¬ 
gia che vuote ad ogni costo 
passare in dribling. ni vece di 
appoggiarsi sulla mezz'ala e 
sul centro auonfi. Poi Galli 
bisticcia con Belloiii c Gan¬ 
zer, freddo, dà una brutta 
botta a Galli, che resta do¬ 
lorante in ferra. Il pubblico 
fischia c i giocatori e il gio¬ 
co, veramente mediocre. 

Al 37’ occasione d’oro spre¬ 
cata dai giallnrossi. Paiidolfi- 
ni. veramente instancabile, 
effettua un bel lancio in 
avanti che taglia compieta- 
mente la difesa avvcr.snrin. 
Perissinotto sbuca velocissi¬ 
mo e, solo davanti al portie¬ 
re. mette al lato. 

Il gioco duro continua e si 
distingue iri quc-vto periodo 
Valenti che cerca in tutti i 
modi di frenare Ghiggia. Lo 
spettacolo non è bello tanto 
che ad un certo punto il pub¬ 


blico Iriestnin, per reazioiie.l trnavnnti, c 


prende ad appluudirr n .sud- z’nfa smisi rn, parie .subito (/<■. 
ainericenio. Valenti capisce la; risa. 


Alla ri|)i<';ii lJi Ma .i» sj pri"- 
scnlava Lon la tii.iuha del poi- 
l:cn'. mentii' Pendiheiu' en¬ 
ti ava m eaniiio (iiialehe minuto 
dopo coti la militila nmm'ru 
selle La La/ii» si rovesciava 
rii'llarea p.tlei milaii.i e v. ri- 
inaiieva luriRamentu hoinbar- 
diiiulo con tiri da tutte le po- 
.sizumi il povero Di Ma.'O v 
lendi'ixlo fim tulle le sue forze 
al puntegifm rotondo: ma cjiiat 
Irò Ini di Vivolo, di Lofgren 
e di F’ncrinelli veniv.ino re.spin 
ti dai pali. In eompenso Ì)el- 
loli tactiava nella propria rete 
Imi innocuo fiallono pei* un 
Snereuscii „„.,.!i''inpiensjhi)e malintem con Di 


lezione e si calma uu po 

Il gioco intanto si trascina 
confuso r le azioni sts volgo¬ 
no con prerafeiira o meta 
campo. Gli uffiinì minuti so¬ 
no pero drammatici. Al •12' 
la Trifstinn per poco non se¬ 
gna: mischia sotto la rete 
gialloro.ssa; Ctirti .d fa luce 
di forza • lira, ma la Italia 
colpisce la schiena di Socren- 
seii e, rigettata iuuietro. fini¬ 
sce a Luceiitnii. che effi tinti 
Una mezza rore'iciala, ina il 
jiaìlonc e attanagliato da 
Moro. 

Sul rilnncin del portiere 
viene il secondo gol delta Ro¬ 
ma. La palla perviene a l'^en- 
ticri che nenrud in randelli 
con Galli. Poi ?f ceutroavanti 
taglia a Perissinotto che. da 
una dxfcinn di iiirtri. saetta 
tu rete .sorprendendo Cantoni. 
Due a zero 

Due minuti di gioco r poi il 
fischio di Bernardi per (a fi¬ 
ne del primo tempo. 

Nella ri]tTesii la Trivstiiin, 
che cambiando lo .schieramen¬ 
to iniziate riporta Ispiro cen- 


Ai 10' primo grosso pen¬ 
colo per la Koimi. ('urti, 
spostato snlla ilesini, effet¬ 
tua «n preciso cro.s.s Moro 
(•.tee tempestivo r, preceden¬ 
do l'inlrrveiilo ih Sorrr.seii 
e Rossetti, (ma dove .stanno 
gli nomini che debbono mar¬ 
carli'.’) alza .siilln Iravcr'ia in 
corner. Ma ii gol arriva line 
miiiiili dopo: nzione sulla 
Curii Curii, Luceiitini, Soe- 
reii.seit, Lureiitun; quest'ul¬ 
timo. proprio dalla linea di 
fondo campo, effettua un 
cro.i.s a mezz’alirzzn : Celio, 
che .vopraggiunge (fi ror.sn, 
devia involonliirianienir In 
sfera in refe. Disperazione dei 
giallnrossi e gioia degli ala¬ 
bardati. Una parte di re- 
spotisabililà di questa rete va 
pero attribuita anche a Moro 
uscito intenfpestivniiieiife. La 
rete accende l’enlusiasiiio del 
pubblico e dei ragazzi di Roc¬ 
co che si gettano sotto alla 
ricerco del pareggio. 

La Roma appare disorien- 
EXNIO PAHIUCI 


continua in 4. pzg. 6. col.) 


Ma so 

Sull > /er,i I «ine I Paleiino 
non cedeva ancora, («ruaiii/zava 
(fiialche a/ione d'attacco fier 
mento sciupi e di l.a Rosa, ab- 
l>astcin/a nllivo, e di .. Pendi- 
bene che eorieva e peidifiato 
Iiinijo le linee later.ali, ora a 
destra, ora a sinistra, operava 
perfetti allimi'hi in profondil.i 
che Prunecebi non riusciva mai 
,1 ra«i,'al'iRere, tirava lui .■'e-^ci 
a rete impegnando abbastnn/a 
seriamente il .sicuro Sentimen¬ 
ti IV 

La Lazio poteva dunque vin¬ 
cere ancora più larcantente all¬ 
eile se si deve riconoscere i he 
il suo compito è stato grande¬ 
mente facilitato dalTincidente^ 
a Pendibene e d.d ui.ive dj<-o- 
rientnmenlo ih*' ne e derivato 
.ne, reparti d frn s. (K i Pa¬ 
lermo 

Non una partita maiuscola, 
dunque, rpiella della Lazio. 
Una buona jirova hanno (jf- 
ferto Anton,i//i. Finn. Pucci- 
nelh e frequenti s,,n(/ state le 
a/ioni m profondità a destra 
Vivolo s) (• fi<-=tre;'i'iato bene 
di fronte a^li spicolosi (ma 
mai scorretti, peraltro* difen- 
ro-'ine-o: ! >• .j/-jnt'T.nì haH- 
•.o otli'rto 11 ’a 2•*• -''(htr). 



L/\/,ID-l'(\LEKAlf> 3-0 — fn doloroso inridrnte ha privato 
Il Palermo del «iio portiere, costretto a giocare tutta la 
ripresa ail’ala. Ecro Pendibene a lena, soccorso dai suoi 
compagni di squadra 


alibiaiiin visto, con lardili ri- 


mancKifiamcnti. Opaca la prova 
dei due interni, scar.samcnle so- 
.stenuli peraltro dai mediani; 
COSI SI spiega anche il gioco 
.strattoni del centravanti e 


delle due ali. quasi mai ben 
.serviti e lanciati in profon¬ 
dità. 

Un anRoIo ncr il Palermo c 
uno per la Lazio nei pruni mi¬ 
nuti (Il gioco. Poi l'incidente 
a pendibene. 

Una incursione di Fonlanesi- 
Vivolo e un tiro di Bredesen 
danno l'avvio alla superiorità 
territoriale delia Lazio che .si 
fara sempre piu marcata fine/ 
allo scadere (fel primo tempo. 
Un lungo baiti r ribatti sotto 
la rete di Pendibene «i con¬ 
clude al 21' con un tiro alto 


ma e\si mancano di slancio o 


Tre reti del rientrante Nyers 
hanno messo k. o. il Milan (3-0) 


Lieve superiorità rossonera nel primo tempo; poi, nella ripresa, l’Internazionale si è scatenata 


INTF.R; Ghc/z.: Glacomairl, 
iGlovannini. Fadulazzi; »rl, .Vc- 
isti; Armano, Marra, l-otrnri, 
' Skogtnnd. Nyers. 

MILAN: Buffon: Silvestri. To- 
) gnon. Taggtti; Aloro. Bergjuna- 
ìschi; Bcrald», Soercnsen, N'or- 


1 risultati e lo classifico 


"Laifo-Palermo 

*Ttiestina-Roina 

*Nxpoli»Sampdoria 

* Novara-Fiorentiaa 

*SpaI-Bologna 

*AtaIanta-Legnaiio 

•G«noa-Torino 

*Inter-MiIan 

•Jnvenlat-L'dineze 


3- « 
2-2 
1-1 

•-9 

4- 1 
1-1 
3-9 
1-9 


r poi cercare di tirar, le som- accorgei—hL Lledholm Frignani 
me. di trarre delle enne.a- , /i i„ nrenl MarcaiorI: nella ripresa Nyers 

sinni. Avanti dx aver superalo la sua (li-caj,, ^ ^ ,, jr (rigore,. 

F/r ftnm/r ti nresnitto tii'oi- ^ ff'f"'a il pallone cou Ic i)in-j Arbitro: Agnolin di Bassano 
La Roma SI pre.sriira .suoi lyarbitro fischia quindi la!dei Grappa. 

lì'tZ” " t dal- limiti’. Batte; - 

dolfini-Ceho Al , e dx scc p jjro — non! (Dal no»tro ooiriapondanto) 

na oncora Pandolfim che. a __ - 

concili,«onc d, un duetto con; schicramcnfol MIL.ANO. 1. ~ Il 116. -der- 

Perts.sinotto, effettua un Droi verità) dei oy milanese passera ^nza 

idifensori rosso-alabardati e si'dubbio alla stona calci.stica 
infila nella rete alla destra grande giornata del 

del portiere. (Uno a zero). ipori.ere- neroazzurro Ghezzi e 
La Triestina incassa .•lenzn •• trionfale « rjenDod; 
scomporsi, riordina Io .sue fi- Finalmente abbiamo 

le e tenta d, organizzare Ghezz, Mcuro, 

, ir.enKj^o, imbattibile come 


Le partite di domenica 

Atalanta - Palermo; Bolo¬ 
gna - Joventns; Fiorentina - 
Napoli; Legnano - ’Trieatina; 
Milan - Genoa; Roma • No¬ 
vara; Sampdoria - Inter; To- 
gaia - spai; Udiacsc * Laaia. 


Inter 

Napoli 

Jnvrntas 

Ficreniina 

Roma 

Milan 

Bologna 

Sampdoria 

Novara 

Spai 

Lazio 

Genoa 

Triestina 

Atalanta 

Palermo 

Torino 

Udinese 

Legaaaa 


8 

8 

8 

8 

8 

8 

S 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 


j 

2 

% 

3 

S 

3 

3 

j 

4 
4 

1 

3 

2 

3 


9 18 7 14 

1 18 fi 12 

1 14 7 12 

1 Ifi fi 11 

1 Ì3 8 9 

2 là 11 9 

2 12 11 9 

3 11 Ifi 8 

2 7 7 8 

2 11 12 8 

4 8 11 7 

3 9 13 7 

4 Ifi 16 6 

4 13 17 5 

91 5 11 18 3 

1 3 4 7 13 5 

1 3 4 8 1» 5 

9 4 4 19 18 4 


e tenta di organizzare ’’ ardi- 

n f.rn Quando jndo«;ava la maglia 
f/)^- i- Z 7i^del Modena: ,1 giovanotto è 

f^rjissimo che esce al lato ^ 'stato ogg. protagonista di al- 
poco. Al It e al fossetti -ensazionali u?cite a 
31 fa applaudire per due belle 


azioni personali concluse con 
tiri degni di nota: il primo fi¬ 
nisce nelle mani di Moro; il 
secondo uscito fuori di poco 
dai pali. AI 22’ Curti imbec¬ 
ca alla perfezione Rossetti che 
da buona posinone calcia cer* 
so la rete, ma il portiere gial- 
lOTosso blocca. 

Dal 25’ la Roma comincia a 
renir fuori con autorità, gra¬ 
zie alla classe superiore dei 


corpo perduto. Certo Ghez- 
Zi arrischia troppo e potreb¬ 
be — una volta o l’altra — 
buscare qualche brutto colpo; 
oggi pero la fortuna ha di¬ 
feso ia sua audacia. Nyers 
dal canto -uo. dopo un ini¬ 
zio in .sordina, ha confermato 
di essere quel grande gioca¬ 
tore che tutti sanno, nella 
fulminea rzione della prima 
rete proprio aUhnizio della 
ripresa. Pochi xnùìutì dopo 


Nyer- -fru'ta'.a un'altra oc¬ 
casione f.ivo.-evole e i] nuovo 
goal rnet’.c’.a -ullc ginocchia 
ii Milan. li '•lio ter//* goal. 
Nyer.' lo '•••.(reva piu tardi 
con un irtlao di rigore. 

Nei primi J.à minut: il Mi¬ 
lan ha man alo una lieve 
prevalenza, malgrado giocas- 
-e con l'aia de-tra Beraido 
-'Postata -u Skoglund e quin¬ 
di, aU'altacco. i r(>.ssoneri, 
fossero r:m.a-i; m quattro: 
Soeren.=en. Norda.nl. L.edhoim 
e Frignan-. In corripen-o l'In- 
ter, che aveva un .Armano 
girovago ma sempre pronto 
a tappare questo o quel bu¬ 
co. -SI era d;m(*'tra:a a-.sai 
pericolosa con alcune pun 


S'K-ren-en rimette ,n carripo 
un.i paila dalla linea latera- 
:/•- L;edh(jlm la traver-a alta. 
E'r.gnani e G.nezzi ^I bulLi- 
n't a ( orp'* perduto. Hanno la 
dob'oiamo ai .? ..'s.n -tajn.egiio i pugni de: portiere 
sen. I’rcc.';ii..vr.te ..• Il tempo .ita ^cadendoquan- 


la testa ai loro direfi av'-er 
.'.ari Tognon, Silve-tr; e Ber 
gama'^chi 

W m m 

li primo tiro de.la g f. ra¬ 
ta io 
Soercn 


2', li rude e labo,-Io-o da.ne- 
se calcia potente-men’.*^- la 
palla che però vola al’-.- ulla 
traversa dì Ghezz.i. I! ?.I:ia.n 
continua la sua az.or.e i*fTen- 
siva c Frignani. lor-c p.u 
pericoloso degli aitaci .ini; 
ros.soneri, .spostato-i a.l'e- 
strema destra traversa .-r:;: 
palla radente che aveva 


do Ixuenzi — ai 44' — scat¬ 
ta in maniera decl-a con il 
pallone fra i piedi. V;ene at¬ 
terrato in malo modo e l'ar- 
bilro concede una punizione 
contro il Mila.n dal i.mite 
dell'area di rigore. Il gran 
tiro di Nye.'i vola alto. 


Nei.a ripre.-a B( 


il do 


'Ch.era zoppicante aìl'ala de- 


cevuto da Liedholm. Ghezz. ^-tra. Bu.-ini .nverte anche i 
SI salva in iu/To inaugurando I- jo; mediani e difatti e Be.-- 
CO'I la sene delie .-ue .mag;-j gama'Chi che prende -otto 
tate di Skoglund e d. Lo.'-en- strali parate. (controllo Skoglund. Mentre i 

zi- j II Milan appare ic-.'npre 1 ro-'i-neri cercano di orientar- 

Neila r.pre.-a però, anche‘leggermente superiore ma!'.. l'In’.er na un’azione bru- 


lenendo conto delie non per-il'Inter. sorniona, tiene Co¬ 


lette condizioni fisiche, di 
Zagatti e .=:opratlutto di Be- 
raldo. il Milan ha finito per 
rivelare le sue gravi pecche; 
in particolare i due mediani 
laterali. Moro e Bergamaschi 
ci hanno Ia.=ciato perples.s;. 
-A sua volta i'Inter è riuscita 
a sfruttare la classe indivi¬ 
duale veramente elevata dei 
.SUOI solisti deU’attacco; Nyers 
Lorenzi e Skoglund. Questi 
tre diavoli che si scambia¬ 
vano di posto ad ogni istante, 
haono finito col fare girare 


stantemente in allarme B'jf- 
fon con 1 .'Uoi <• .-olisti •■. Ed 
eccoci al 18’; Moro lancia 
una lunga palla a Nordahl. 
ìf grande svedese — malgra¬ 
do non sia in buona forma — 
scatta pronto. Ghezzi si sca¬ 
glia fra i piedi del rossone¬ 
ro. perde e poi ricupera la 
palla. 

Il gioco registra alcuni in¬ 
cidenti: Nesti e Soerensen si 
scambiano colpi mentre Za- 
gatti esce dal campo zoppi- 
egfldo al 2g’. Subito (ìopo 


c.an'e. Nyer.', lanciato da 
■Armano, tira m corsa dal li¬ 
mite dell'area di rigore. Buf¬ 
fon. in u^.ta. respinge for- 
tuno.'amenie con i pugni ma 
Io ;te.s-o Nyers. che in quel 
momento si trovava in posi¬ 
zione di centroattacco, ri¬ 
prende di sinistro e al volo 
batte Buffon con una palla 
raso terra; siairo al 2’. 

Il Milan, come stordito, 
barcolla: ITnter ne approfit¬ 
ta per scatenarsi. Ora gioca 
con efficacia nersino Mazza. 
Al T ìuQwaaù viene atigfratal 


del T(ignr>n a pov.oi pu -j da 
BufTon. I tifO'j nerortzzurr; 
reclamano il rigor/». .AgnoLn 
concede inver/- un corner. 
L'inter incalza e un minuto 
uopo ecco .Armano allungare 
I.'i palla a Nyer^. L'ung'nerese 
/empre /spoetato al centro, 
la scaraventa nella rete 
In.sistono ancora i ne'azzur- 
r; e ai 20’ Lz/renz. e Sko¬ 
glund. con una .-erie d; drib¬ 
bling. di 'P/pentine, di p^.s- 
^aggetti con :i tacco, di -al- 
telii da • clown- .. gettano 
io .'compigl.’o nell'area d; ri¬ 
gore milanista. Q-Jindi. al 28*. 
ruIliiTia ."^ete. Bergama.'Ch. 1 

r-i-_I_1_* 


-ofTia l.a pclla a Skoglund ma 
po; io svede-e -e la r;prende 
e 'C.ippa c( .me un leprotto 
,er-o B'jfTon. li .meuia.no mi¬ 


ni uci'iv.if* anehi- .^c- fin -iiìie 
soglie dell'area padroneggiano 
bene la palla 

Al 2(>’ il Palermo s, .-cuote. 
La Rosa parte .sulla destra e 
ce-itra alto. Pninccchi rovc-'Cia 
ac«c*baticamente verso Senti¬ 
menti IV ma il portiere laziale 
non .SI lascia sorprendere. 

Risponde la Lazio; veloce 
scambio Lofgren-Vivolo e tiro 
alle stelle di (fuc't’ultinio 

Al .31’ c ancora Vivolo a fug¬ 
gire sulla de.=tra, .sul suo forte 
centro Bettoli •s.i produce iri 
un acfobaticfi tuffo e colpisce 
(Il testa il Veloce pallone c'ne 
va a st.amparsi sul •-nontante 
sinistro e t(jrna m campo. 

La rete e pm che maturai 
al 42’ Fuin raccoglie un pal¬ 
lonetto a mela campo, avanza 
tranquillo e lancia rasoterra su 
Vivolo appena dentro 1 area. 
Vivolo s/atta e, precedendo 
Pendibene in precipitosa u*ci- 
ta. insacca di precisione nel» 
.a:jgo..'.o oppono. 

I.,a npre./a ha prca Vnr:a, 
'■a-.-c . cue e;) . <i C-i’..e 

reti laziali. Di Maso. in ro.'-ta 
para in beffo stile una f'.. ;’;ata 
trasvereak- di V'ivolo Pendi- 
bene. da parte .-ua lan^'ia al 
6’ Prunecchi c Scntim/'nt) FV 
deve uscire coraggiosamente 
SUI piedi deH'afa sinistra per 
evitare il pareggio 

Al 10 l'autorete di Bettoì: 
mette definitivamente a terra 
I rosanero Fontanesi allunga a 
Vivnfo. ma troppo forte e la 
Dalla sta per finire r./'lle crac- 
cia di Di Maso quar.d'* s, j,.. 
tromette Bettoli c la d;v.ji .n. 
rete. li Palermo continua am¬ 
mirevolmente a lottare 

Al 14’ rete di Vivalo ani*;)» 
lata per fuori gioco ueMo -te-'-o. 
•Al lo’ parte Bredesen. porg-r a 
Lofgren nella posinone d; ala 
destra Lzifgren centra *an..-’‘o 
su Puccir.elìi cr.e e 

scaraventa in rete a m'sz al¬ 
tezza Il Palermo e '^n.to 

Con un pizZiCO di fo-tuna ia 
Lazio potrebbe passare ancora: 


l.mi^trt lo blocca in area di 


rigore con una •• cintura >. 
Nyer.s batte con .sicurezza il 
penalty; niente da fare per 
BufTon su quel .'ecco pallone 
Il Milan. tuttavia, cerca 
ancora di nfarsi e al 34’ Soe- 
rensen riesce a lanciare Nor¬ 
dahl. Ma li pomp.ere. assai 
indeciso. «i lascia anco.-a una 
volta soffiare il pallone sul 
piede da Ghezzi. In questa 
azione (Shezzi è volato fuori 
dai pali con l’elasticità di un 
gatto selvaggio. E’ fin.ta, per 
il Milan. 

OILSEFFE SIGNORI 


a! 23* palo di Puccir.elii. un. 
minuto dopo traversa colpita 
.n p.eno da L/^fgren ben $«r- 
v.:o'Ta B.'e-eden. Mmrto-a su¬ 
periorità laziale: al 35’ scatto 
di Vivalo, tiro fortissimo, la 
traversa re.spinge per la terza 
volta E non è finita: al 39’ 
ancora Vivolo. m allungo cii 
puccmelli. stampa un bruciante 
pallone all'incrocio dei pale 
E la panna .^nl.^ce cvn una 
prodezza di Pendi'ceaT all'at- 
tacco: dribblati due difensori 
egli la.-.c.a Prunecch;. ha !a 
palla di ritorno c solo un'uscita 
tempfótiva di Sentimenti IV 
impedisce allo sfortunato por¬ 
tiere di segnare il punto della 
bandiera. 

GINO MAGAMN 











P«C. 4 


« L’UNITA» » DEL LUNEDI’ 


Lunedì 2 novembre 1953 


DELUDE ANCORA UNA VOLTA L’UNDICI PARTENOPEO 


Si dividono la posta 
Napoli e Samp (M) 

A — 

Superlativo provo dello luediono ligure 
Forineniin il migliore dell’attocco azzurro 




KAI’OLI; IlUEattl; Coinasclii, 
CiraniaElla, VIney; Castelli, fira- 
nata; Vitali, Fornienlli, Jc|iiiknn, 
Aniadei. l'esaola. 

SAMrnoniA: rin; Gratloii, 
Foiniiiei, l'odest.à; Mari, ABO'.tl» 
nelll; Conti, K. llansen, Testa, 
Tortili, Hardinl. 

Reti; nella ripresa al 13‘ Hai- 
dilli SII rigore, Fornientln al 36 
Arbitro; Rigato di Mestre. 


{Dal nostro carrlepond«nt«) 

NAPOLI, 1 — Giusto |i!i- 
jegfjio; nè l’una nè rnlti:i 
.squ.Klra meritavano- <ti vince- 
IO. L^à Sampdorla, n-ponuen- 
(io a tutti gli attacchi del N;i- 
poli e giocando senza sottcì- 
lugi tattici tuttavia è piiiciiiia 
più del Napoli, che Ila ;ittae- 
eato ili più ma non ha enn- 
ClU'O. 

Molto mento del pareggio de- 
gli ospiti è di niellili uomi;ii 
elle .sono stati veramente su¬ 
perlativi; Moi,. iiumeio uno in 
campo, che ha giocato da pci- 
fetto mediano .s-’.stemist:i. ap- 

1 cannonieri 

8 RETI: Boniperti, Jeppsoii; 

6 RETI: Nordhul e Munzarilo; 

.5 RETI: Conti e Rassetto; 

4 RETI: Baccl, Cappello, SUo- 
glund. Curii, llronée, Bal¬ 
dini; 

3 RETI: Nyers. Armano, Bel- 
Irandl, Dalmonte, Janila, 
Liedholm, Marteganì, Mar- 
zanl, PlvalelH, VirgIU, VI- 
tali, DI Maso, La Rosa, Lo¬ 
renzi, PandoIHni, Formen- 
tin, Serantonl, Bullent, Soe- 
rensen (Milan), Frlgnani, 
J. llansen, Rassmussen; 

Z RETI: Bennlke, Vivolo, Pue- 
cinelll. Ballacci, Bertoloni, 
Brighenti, Buzsini, Di Maso, 
Ekner, Galli. Gratlon, Oli¬ 
vieri, Pesaola, Prunecchi. 
Sentimenti IH, Stefanini, 
Annovaszl; 



poggiando di continuo l'attacco 
e dividendo coi difensori il 
compito di contenere gli .slegati 
ma veementi attacchi dei par¬ 
tenopei; poi a breve distanza 
li bravo Fommei che ha neu¬ 
tralizzato Jepp.son anlicipanuo 
.su tutte le palle ed ha fatto 
ni ogni rimando un lancio agli 
attaccanti; poi il vecchio Bal¬ 
dini, K. Hansen, mobile c pie- 
ci.so ed il poderoso Podestà. 

Nel Napoli non vediamo chi 
miriti la sufficienza* Pcgt<io 
degli altri hanno giocato le due 
oli insieme con Jeppson ed 
Amadci i quali hanno fatto 
più cose cattive che buone; 
Formentin è stato il migliore 
dell'attacco, e Granata il mi¬ 
gliore dei mediani, Bugatti è 
.stato impegnato molto più di 
Fin e se l’ha cavata bone. 

Attacchi e contrattacchi da 
ambo le parti sin dei primi mi¬ 
nuti ma il primo serio peri¬ 
colo è venuto dopo 5’ di gioco, 
da parte ligure.,Hansen. rice¬ 
vuta la .'fera, tira improvv .•-■■i- 
mc-ntc da fuori aiea c Bugaiti 
è costretto a volare da i aio 
a palo per deviare il boi de <iol 
danese. Con uno an.aìog.a az li¬ 
ne il Napoli ricambia -- d^no 
appena trenta secondi — l'at¬ 
tacco sampdoriano 

La partita è vivace ed inte¬ 
ressante: la Sampdoria rispon¬ 
de ad ogni tentato attacco dei 
Napoli con prontezza. 

Un attacco del Naooli airg' 
porta Jeppson solo davanti a 
Pin ma questi coraggiosamente 
vola sui piedi del centra\anti 
azzurro e blocca. Ancora "■la 
rispost.a pronta e vivace 'Ma 
Hamp. Un minuto dopo Bi idi- 
ni tira secco ma senza convin¬ 
zione ed il tiro si pere’- aito 

Poi il gioco, pur no'i oer- 
dendo velocità, nst.-igna por 
alcuni minuti a metà campo 
Abbozzi di azioni da p-t 


Poco dopo la me/z'oia. al 3.'1' 
la Samp in.-^ona un.i bell.i azio¬ 
ne: la palla ila Tortili -va a Te- 
•sta che vince il duello con Gt.i- 
muglia Cd allunga a Baldini :1 
quale .«rtringc, <!iipcra Cnnia'chi 
sulla linea <li fondo, .si avvieina 
a Bugatti e jioi. da due pa.ssi, 
.ipara J1 pallone termina la <!Ua 
coiN.t aU'altezza deU’opimsta 
bandierina del calcio d'aiigolii. 
F.’ il momento dei liguri che 
picmoiio ancora e .si pollano 
.-otto rete, ma Toitul concUide 
mah' rallaoco raleiando fuori. 

Un minuto <iopo. .siamo iti 30’ 
il goal sembia fatto, ma Amadci 
da non più di tre metri, non 
trova lo .‘?punto per toccare e 
metleie in rete 

La ripio.sa è come il pi imo 
tempo e .sin dairinizio il Napoli 
palle all'attacco. Un palleggio 
tra Jeppson e Vitali mette in 
‘jerio pericolo la difc-i^a ospito 
ma tutto .sfuma in corner. Ana¬ 
loga s-orte ha ima incursione di 
Formentin annullata in angolo. 
Scos.sa {lai pencolo la Sampdo- 
ria attacca e poggiando .sulla 
mediana lancia avanti i .s’uoi 
uomini di punta: Vaiea azzui- 
ra pullula di .sampdoriani. 

La prcs.sione della Sampdoria 
è contenuta ma non annullata 
dagli azzurri, oggi in rosso, che 
corrono senza concludere. Al 12’ 
avviene il fattaccio. Han.*>en con 
un perfetto lancio invita Bal¬ 
dini al tiro, ma que.s'ti indugia, 
supera Gramaglia che cerca di 
trattenerlo, sfuggo alla morsa di 
questi, avanza e gitinto a pochi 
pa.s-si da Bugatti, viene ostara 
lato con una gamba e .spinto a 
terra dallo .ste.s.s-o Gramaglia 
Rigato ha visto il fallo e fischia: 
rigore. Tra un coro di fi.schi 
Baldini avanza c tcalizza sulla 
dc.stra di Bugatti. 

II Napoli reagisce cd ottiene 
tre punizioni dal limite che sflo- 
rano la rete di pin e .si perdono 
sul fondo. 

Al 26' è la Samp a .sfiorare di 
nuovo il goal ma Bugatti e.sce 
a tempo su Tortili o Coma.schi 
poi rinvia. Risponde il Napol 
con un paio di tentativi nma.sli 
infruttuosi, poi, finalmente, vie¬ 
ne la rete. 

Siamo alla mezz'ora e Pc.siio. 
la è in azione .sulla .sin.stia, 
ferma la sfera e pn.=ss;i a Jep|)-' 
.son che ha un guizzo, si volta 
e con una mezza rovesciata por¬ 
ge a Formentin che .si trova 
con le spalle alla rete. Formen¬ 
tin al volo, col piede a cuc¬ 
chiaio. metto in rete. Un gol 
belU.ssimci, unica prodezza xlcl- 
l’nttacco azzurro 

n pareggio .sprona ' il Napoli 
che preme ma la Sampdorta. 
arretrate prudenzialmente le 
mezze ali e Baldini, si difende 
contando i minuti. Proprio allo 
^cadere dei 90’ rattacco azzurro 
ha un ultimo guizzo: Pesaola si 
beve Gratton e travcr.sa: .sulla 
calla .si avventano Fommei c 
Jeppson ma il difensore blu- 
cerchiato ha In meglio e mette 
in angolo. 

NANDO MORRA 
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SCIALBA PA RTITA DEI BIANCONE RI TORINESI 

Siri minato successo della Juve 
sulla coraggiosa Udinese (1-0) 

Boniperti ha sbagliato un rigore — Virgili s’ò fatto notare per la sua attioità 


JUVENTUS: Angelini, Uertu. 
retti, Ferrarle, Manente^ Opezzo, 
PinardI, MurcinelU, Klcagnl, Bo- 
niperti, J. llansen, Praest. 

UDINESE; Piicctont, '/.orzi. Tu¬ 
barli, Toso, .MenegottI, Invernl/zi, 
Ploecer, .Szoke, VIrclII, Beltrandi, 
Mo/zanibanl. 

AKniTllO: Cappa, di Conio. 

RETE; Rlraznl al 41* del prlniii 
tempo. _ 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 1. — Negli ulti¬ 
mi minuti della partita .si è 
as.si.^tito aH’inconsueto .spet¬ 
tacolo di una Juventus ripie¬ 
gata in difesa por cercare di 
salvate il punto .segnato da 
Ricagni verso la fine del pri¬ 
mo tempo. Questa o.sservaziu- 
ne, apparentemente di .secon¬ 
daria importanza, spiega qua¬ 
le è stillo Tandamento della 
gara: la Juventus ha dispu¬ 
tato un incontro sciiilbo in¬ 
concludente non pei' mala¬ 
voglia, ma perchè ha incon¬ 
trato nell’Udinese una re.si- 
stenza più forte del previsto 
e ha dovuto accontcntar.si di 
approfittare di un errore (il 


SKN'/.'V Ul':i'l I■’I NCON I'ltO l' R.-V 1 VIOI.A K Cl.l j\7.'/UllRl 

Due prodezze di Costagliola 

costri ngono gl pareggio il Nov ara 

AWaltezza della sua fama il sestetto difensivo fiorentino - Scatenato ma inconcludente Vattacco novarese 


NOVARA: CorRlil Poinbla, 

Molina, De Toftnl; Feccia, Ilaira; 
MarzanI, Passarln, Rcnica, Ml- 
glioli, Savlnni. 

FIOREN'riNA: Costagliola: Ma. 
gnlni. Rosetta, Ccrvato; Clitap* 
pclla. Segato; Mariani, (irt-n, 
Uacci. Crattoii. Novelli. 

Arbitro: Joniii di Macerata. 


(Dal nostro invinto special*) 


NOVARA. 1. — Costiifìlio- 
la, <1 guardia della rete della 
Finreutiua, ha costretto il 
Novara al pareggio con due 
parate che passeranuo alla 
storia, Di/Jicile infatti che se 
ne vedano di .simili. La pri¬ 
mo al e la seconda due 
minuti dopo, sempre nel pri¬ 
mo tempo. V(i| la pina di 
raecontarle .subito <juc,ste pro¬ 
dezze; spilo quelle che hoiiiio 
Koluato, infatti, i uiola dalla 
sconfitta di, fronte ad un No¬ 
vara .srlvaggìameutp scatena¬ 
to e insistente. 

Ecco qui quanto c sncce.s.so 
al Jt’. Un errore di Maguini, 
che huca in pieno, permette 
a Marzani di impadronir.si 
del pallone e di spararlo ver- 
,so il portiere da min decina 
di metri con .somma violenza. 
Costagliola lo respinge di pu¬ 
gno cadendo a terra. Il pal¬ 
lone ritorna verso ^larzani. 


BOl. OG.NA-SPAl . 0-0 

A reti inviolate 
il derby emilia no 

1 bolognesi non riescono a segnare nel primo 
tempo e sono coslrelli a (lifemlersi nel seeoinlo 


SPAL: Bcrtocchi. Lucchi. Ber¬ 
nardin, UcllTnnoccntl. Busnclll, 
Castoldi, Cardinali, Olivieri. Sega. 
Etaner. De Vito. 

Bologna: Glorcelli, fìiovanninl, 
CrStclli non trovano prnn:i gUjOreco. Ballarci. Pilmark. Nolli, 
altri e lutto si oaiiri.scr ran - 1Cappello, Pi- 
damente per far posto i-d un 


attacc.i degli o.'.pil.. F.' a-o-a 


za tate ustru/ioiu.'-mu ma netta 
ripresi, lincee, coti (iurria liiu- 
titiz/iibile Hirulu eii un cappetto 


sempre Ubero, che di testa, 
da trr metri, sempre coti e- 
uergia, lo spinge verso la 
porta. Co.stagìiola riesce con 
un balzo a rialzarsi e ad af¬ 
ferrare la sfera con le due 
matti sopra la te.sta. Quando 
<iaesta è già superata dal 
pallone. Un tuono di applausi 
a svena aperta. 

Fassauo due minuti soltan¬ 
to. Feccia lira una punizione 
dalla zona d( l corner e il pal¬ 
lone a parabola cade esat¬ 
tamente sulla testa dì Marza- 
ni piazzato a tre metri; Que¬ 
sta volta l’ala novarese, mi- 
•surn la distanza e schiaccia 
verso l'angolo opjio.sto a quel¬ 
lo in cui .si trova il portiere. 
Ma Questi con un colpo di re¬ 
ni formidabile raggiungo an¬ 
cora il bolide .sulla lìnea fa¬ 
tale. 

Queste due prodezze di Co¬ 
stagliola hanno salvato dalla 
sconfitta la Fiorentina che 
sul campo iioenre.se era scesa 
col favore indiscusso del pro- 
no.stico. Il terreno era infa¬ 
me, veri.ssimo, ma anche per 
i giocatori del Novara. Cren, 
sempre al posto giusto, sem¬ 
pre attento e intelligentissi¬ 
mo, si è trovato però .subito in 
difficoltà per il fonao, c ha 
mostrato /orse anche ttna 
prudenza eccessiva. In sordi¬ 
na l’uomo di maggior classe 
delVaitacco, tutto il quintet¬ 
to è apparso vago, impreciso, 
senza mordente. Bncci non 
•sa .sfruttare le palle, si limi¬ 
ta a passarle alle due ali che 
fanno delle gran corse, senza 
però riuscire a concludere 
serinniente. 

La dife.sa — è vero — fun¬ 
ziona molto bene; ma doven¬ 
do far fronte per 90’ o quasi 
— da sola — alla pressione 
avversaria, si trova a dover 
assolvere a un compilo estre- 
mnnieaie pe.saiite. salvo 
quando anche dall'altra par¬ 
te gli atiaccariti abbiano le 
gambe molli. 

Oggi gli avversari erano 
invece scatenati e Rosetta 


vatelli. Randon 

..4RBITRO: «Irlandini di Roma. 

NOTE: Dopo uno scontro al 20' 
l'ilisidio.'o Baldini ohe -i -'T. - api primo tempo Garcia esce per 
.sta di cnntrniii», a qiialc||e minuto e rientra alFala; 

minaccia al 13' ma anch-' -'.i-iat 23* Bcrtocchi rimane a terra 
volta .sbaglia la m.-a r.d d 

lati. Netta ripresa Pilmark, scon- 
pallone sola ait.o. tratosi con Busnelll. passa all'ala 

Scatta :1 Napob al c nt-a*-' ..Inistra; verso la fine De 'ito „..entre 
tncco: -Amado a n e.sukisce una distorsione alla gam- 

p’onto t’r<< a volo d* o’i''-*.i .ha destra e si sposta all’ala sinistra. 

uitmo respin’o da un rìÌf"-'-t fKRR.4R.\, l. - L'atteso 
sere. I , rby » emiliano In» la Spai ed 

Riprende lo ste-.-so Forme:.l.n, ,i Bologna m e concluso con un 


nnunctalariu, | r-xvso-tiu hanno'^ Cerrnfo hanno 
lasciato per lunghi tratti * mi- prodipi per contenerli: 

ztatDu alia bjia! iptr non parlare ancora di 

L attacco tiianova/zurro ocsi\Ca.stagliola. Il Novara è por¬ 
noti era in sena o il gioco tiian-’ 


lunghi periodi e sono semprelsulla prestazione ttei ios.so-i)lu. 

Il Torino dal canto suo. ha 


Stati pericolosissimi, sempre 
decisi in area. 

La cronaca della partita 
mette in evidenza anche se 
narrata per .'.ammi copi qne- 
•sta superiorità novare’st, tut¬ 
tavia iiifrnttno.\a. Tutto il 
primo quarto d’ora è stato 
un tambttreggiamento conti¬ 
nuo, sistematico della porta 
di Costagliola. 

Tiri di Feccia avanzatissi¬ 
mo, di Savioni che spara da 
qualsiasi posizione, di Mnr- 
’ani sempre cnnfxts'ionario 
ma attivissimo. 

Solo al 19’ .si registra una 
avanzata viola coti tiro piut¬ 
tosto poco convinto di Ma¬ 
riani, poi ricomincia la pres¬ 
sione degli ospitanti. Dopo 
cinque minuti Sauioni giun¬ 
ge .sino a due metri da Co¬ 
stagliola via si impappina e 
Costagliola blocca e libero. 
Al 28' Marzani si infila fra 
Cercato e Rosetta, auanzo, c 
vicinissimo e... pas.sa a lato. 
Al 30’ è la volta di Renica 
di sbagliare per indecisione, 
per volersi tenere troppo la 
palla in zona buona. Poi le 
due superbe parate di Costa- 
gliola descritte alTinizio. 

Nel secondo tempo, il No¬ 
vara ha una flessione. I difen¬ 
sori viola e Grcii, allora, lan¬ 
ciano a ripetizione i loro a- 
vaiiti che non ric.scono ad 
approfittare della situazione. 
La preparazione fisica dei 
fiorentini è perù eccellente, 
pare abbiano incominciato la 
partita da pochi ininut\. Ro¬ 
setta, il più grande centro¬ 
mediano attuale e Cervato 
sono giganteschi c sono su 
tutti i palloni, senza una 
incertezza, senza una sbava¬ 
tura. 

Vi è un tiro di Bocci al 15’ 
uno dì Mariani tin inimito 
dopo, e uno dì Rosetta, poi 
ricomincia la pressione no¬ 
varese con Baira che avanza 
r che spara nell’angoUno, ma 
Costagliola è pronto. 

Migtioii zoppica, Passarin 
è nullo, ma Santoni contintia 
a .sparare da tutte le posi¬ 
zioni. Alla mezz’ora Cren in 
fuori gioco segna di testa e 
Janni, che ha ottimamente 


che allunga \ 01*50 Amade:j^yj]a q, tatto che h.i Mglat.» un 
il quale irrompe al volo ira m-jjjoco intere^*.ante e mal 
d.rizza altu-rimo. AI ^ .. ila ainl/ediif !e •'ijuadre. 


_ «a É «Sii»»*- ÌK. ~\àté44 

CO o: Jcpp=vin me c < . cii . 1 j ^ Spai ha a\uto .e migliori nr- 
in cond.zinne . -.eg...» •. cagioni nella ripresa quando ha 

,, ; premuto con continuiiA erazie 


Tinlcrno azzurro «ba . 1 
g.-o .--'0 tirando fuor 

E' ancora il Napoli a pr.-*''.!-,. alia tattica prettamente dttenst- 
l'-nizialiva ed a sfiorare 03 ’,la adottata dai Bologna 
con Amadei che ad e:, j Nel primo tempo li Bologna ha 

dal portiere .sbaglia l'.rf"- f oi 'giocato per la intera posta, «en 'tOMimente t'opra la trasersa 


temilo leiulni/iai'neiite alto, ha 
faronto 1 accorta c ar.goio-n di- 
ro-'a airersarla. che ha avuto In 
Greco un dominatore jneontra- 
«tato negli Interrenti di te-sta. 

li ipiadrilatero siiallir.o 
ha ninzionato con alti e hatv-i 
sconcertanti; I estrema ditc.-a e 
il centro mediano Bernardin p«> 
rè si sono comportati ottima¬ 
mente. 


... . , .direffo lo portifa, giH-sfomen- 

lifo baldanzosamente con lini- annulla 

ghi pastsaggi dei mediani, coiti Novara, pa.ssato il mo- 
nii ottimo Inroro sbrignfiroj„,p„,o (ji defaillance, rìprcn- 
al centro e alle ali. |jjj. q condurre la danza con 

Tutti i reparti del Nora-j jijqfloijnfQ vigore. Dalla mez- 


ra hanno funzionato e di cer¬ 
to qur.^ta è stata la più bell'- 
partita degli azzurri. Ogni 
palla è .stata disputata con 
accanimento, d'anticipo, al¬ 
meno per tutto il primo tem¬ 
po. Poi la fatica, la disUlu- 


-M .3 i.-i Pjiai ha aiuto ;a piùj.rione si sono fatte sentire, 

hanno cominciato a pesare. 

Mignoli ha tenuta sino al¬ 
la filli stringendo i denti. 
Passarin è stato confinato al¬ 
l'ala destra .sin daU’inizin del 
.secondo tempo per il riacu- 
tizzarsi dello strappo alfa co¬ 
scia destra. Nonostante ciò i 
r.ornrc.si hanno dominafo per 


facile delle occasioni quando li 
mediano Ca.-to!<Ii vallalo all'at¬ 
tacco. »lra\a in rete con violenza 
dal Umile f.iorceili, in tuffo re¬ 
spingeva la sfera pro;mo sui pie¬ 
di di Cardinali. libero e solo a 
pochi metri dalla rete txiiogr.ese; 
jma l'ala s;'>al]in.a tirava preclpl- 


IL CAMPIONATO CAlCISTfCO MINORE IN CIFRE 


S«ri0 B 


I rUultuti 
I risaltati 

'AlesatiidrU-Psdova 1-1 

•CaUnia-Mkdeiui 1-0 

^Fanfulla-Treviao 0-0 

*Viceiiza-FlombÌno 2-0 

€•■>•--'Msnatt* 1-4 

«Messina-Breacia 1-1 

•P. ratria-Saiemitana 3-3 
•Verana-Favla 5-1 

*MMua-CasIlari 1-* 

le parfHe à Ameiica 

Cataala . Brescia; Como - 
Casuali: Fanfalla - Lane 
Basai; Maécaa - Aleasanirla; 
raéara • Vcrana; Pavia - 
Maina; Pianbfna - Pro Pa¬ 
tria; SalavaÉtaaa . Messina • 
TrerSss « MarzoUa. 


La classìfica 


Como 

Monsa 

Vieenra 

Saler.na 

Catania 

Csctiari 

Verona 

Marxotto 

Bresria 


8 

8 

7 

8 
8 
S 
8 
8 
7 


Pro patria 7 


Paria 

Mesaina 

AIet.ria 

Modena 

piombino 

Padova 

Treviao 

Fanfalla 


8 

8 

8 

8 

8 

8 

7 

8 


8 12 
8 12 
1 18 
1 11 
1 12 


Serie C 


I risultati 


3 13 ' *Carl>osarda-Parma 
8 12 i •Carrarese-Sanremese 
5 11 i *Catanzaro-Lerro 

8 11 I *Empoli-.4rstaranto 

9 H ! •Llvomo-Plsa 


3 18 7 18 ! Lecee-'Maglie 


2 8 4 9 

3 14 18 9 
2 19 8 8 

2 18 14 

3 9 11 

2 4 5 

3 9 12 
7 5 8 
5 6 18 

5 « 18 3 

4 2 9 3 

5 8 15 2 


•Piarenza-Manlova 
•Samb.sr-Sirarasa 
•Venezia-Larctaese 


9-1 

2-1 

2-1 

8-8 

1-1 

2-8 

4-8 

1-8 

2-1 


8 

8 ! 

’i 

fi 

5 

4 


le partite di domenka 

Arstaranto • Siracusa; Car- 
bosara - Carrarese; Lecce- 
Placenta; Lecco - Maglie; 
Mantova . Venezia; Paran- 
Liramo; Pisa - Lacchese; 
Sambenedettcse - Calaniara; 
Sanremese - Empoli. 


La classifica 


Parma 

Venezia 

Lecce 

Carrarese 


i 7 
8 4 
8 3 
8 3 


.4rstaranto 8 
Empoli 8 
Carbosarda 8 


Lecco 

Catanzaro 

Sanr.se 

Samb.se 

Piacenza 

Livorno 

Siracasa 

Pisa 

Mantova 

Lucchese 

Maglie 


8 2 
8 3 
8 3 


8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 


8 22 4 15 
8 12 8 12 
1 18 7 18 
1 7 fi 18 


9 

8 

7 

8 


3 13 
1 18 
1 8 
2 8 
3 11 18 
3 12 12 

3 14 14 

4 14 IS 
4 9 18 

4 7 18 
3 7 18 
8 8 14 
3 18 17 

5 7 18 


saputo rimontare un gol segnato 
al 9' del primo tempo da Bon- 
iilke su corner, raggiungendo il 
pareggio per merito di fUovctti 
che. al 27" ili gioco, riprendeva 
un precl'-o jia-ssaggio di .senil- 
iiienti e scaruventuva al volo nel¬ 
la porta di rran/osi 

.Nella riprasu poi. i gmnuta. 
per mento ‘.poclaimente di Nay, 
insormontabile, di Tagnin e fìlu- 
Uaiio .sempre presenti a metA 
campo, riuscivano a contenere | 
disordinati attacchi dei Genoa 
ed a condurre In porto il risul¬ 
tato utile 


La convocazione 
degli azzurri 

La convocazione degli az¬ 
zurri per l’allenamento di 
Firenze. In vista dcH’incon- 
tro con l’EgitIo che doveva 
essere diramat-a ieri sera è 
stala invece rinviata nd 
oggi. 


.solo) del bravls-simo Piiccio- 
ni per realizzare il goal del 
demeritato successo. 

In verità l’Udine.=e ha dato 
una prova di coraggio e di 
capacità che non è facile os¬ 
servare da parte delle squa¬ 
dre di limitata levatura clic 
sono ospiti dello Stadio comu¬ 
nale di Torino: non ha adot¬ 
tato alcuna tattica di .stretta 
copertura, pur mantenendo.si 
.sempre nella propria metà 
campo nel tentativo di salva¬ 
re il pareggio. Nella fase fi¬ 
nale della partita anzi, es¬ 
sendo .scomparsi, perchè e.sau- 
riti dallo .sforzo .so.stenuto, gli 
avversari, 1 friulani hanno 
tentato il colpo gobbo, e non 
vi .sono riusciti solo perchè 
le loro manovre erano troppo 
elaborate. 

Si è osservato comunque 
un Virgili molto attivo il qua¬ 
le probabilmente si guada¬ 
gnerà la convocazione per 
l’ultimo allenamento delle 
nazionali, u n superlativo 
Ploeger, che ha vinto alla 
distanza il duello con Manen¬ 
te ed una difesa a.ssai bene 
impo-stata nella quale ha fat¬ 
to spicco il gioco energico di 
Zorzi e la straordinaria abi¬ 
lità di Puceioni. 

La mediocrità è stata inve¬ 
ce la notà imperante nel cam¬ 
po opposto: Ricagni, sostitu¬ 
to di Montico, non ha certa¬ 
mente brillato e ha soprattut¬ 
to dimostrato di non valere i 
.50 milioni per cui la Juven- 
tu.s lo acquistò dall'Huracan. 
Ricagni infatti svolge un di¬ 
ligente lavoro quando ha la 
palla fra i piedi, ma è tardo 
nello smarcamento e .soprat¬ 
tutto indugia troppo nei pres¬ 
si della porta avversaria. E’ 
.stato oggi fomiinqiie fra i 
migliori dell’attacco locale e 
questa constatazione depone 
a sfavore degli altri compo¬ 
nenti del quintetto offensivo 
fra i quali nullo è apparso 
Boniperti (clic ha .sbagliato 
anche un calcio di rigore), 
mentre Muccinelli. John Uan- 
scn c Prae.-t hanno limitato 
la loro pre.sta/ione a qualche 
veloce corsa ai bordi del cam¬ 
po .senza eccessivamente .sfor¬ 
zar.'!. Della dife.sn si è sal¬ 
vato Pinardi. 

Eppure il primo tempo, se 
esaminato nel suo complesso, 
faceva ben sperare. Aveva 
iniziato as.sai bene Boniperti 
al 5 ’ quando, raccogliendo un 
passaggio a mezz’altezza di 
Muccinelli, metteva di testa 
a lato d: poco. Ancora Boni¬ 
perti al 17’ .sì rendeva attivo 
con un forte tiro che Puccio- 
ni parava con molta prontez¬ 
za. Poi l’inerzia dei compagni 
di linea (fra i quali soltanto 
Ricagni faceva qualche timi¬ 
do tentativo di azione di di 


centronvantl della «continen¬ 
tale », che ripiegava addirit¬ 
tura in difesa. 

Apprezzabile comunque una 
rovesciata di Ricagni al 22’ 
su pas.saggio deH’nttentn Op- 
pezzo che Puceioni neutra¬ 
lizzava con un brillante inter¬ 
vento in corner. 

L’azione tuttavia, anche se 
non .si tramuta m ioti, 111 
ctimplc'so è buona e fa 'Pe- 
rare in Un miglioramento co¬ 
stante. Illusione perchè rapi¬ 
damente il buon gioco .svol¬ 
to svanisce e l’Udine.se può 
cosi accentuare le sue pun¬ 
tate aH’attatco mettendo più 
volte in allarme Ferrano, che 
.stenta a tenere a bada Virgi¬ 
li scatenato ma non molto fe¬ 
lice nei tiri in porta. 

Ma è proprio nel miglior 
periodo dcirUdinese che In 
Juventus segna il gol della 
vittoria in un'azione che Puc. 
cioni avrebbe potuto sventa¬ 
re con facilità se avesse agi¬ 
to con maggior calma: è Muc¬ 
cinelli che inscena .sul lato 
destro una disce.sa veloce 
verso il centio dell’area tii 


rigore; tira poi non molto 
forte a rete e Puceioni para, 
ma non trattiene la palla. Ri¬ 
cagni è a due passi ed è un 
gioco mettere in rete. 1-0. 

Il -secondo tempo segna un 
abbassamento di tono sensi¬ 
bile. L’iniziativa è frequente¬ 
mente agli ospiti i quali al 
12’ usufruiscono di una pu¬ 
nizione per atterramento di 
Virgili: tira quest’ultimo ma 
alza la palla molto sopra la 
traversa. Ancora al 28’ puni¬ 
zione per fallo di Boniperti, 
ma Virgili sbaglia ancora. 

.\1 39’ l’epis'ulio del rigore: 
Zor/i arresta con una carica 
di fianco in area di rigore, 
l’azione di Muccinelli che ca¬ 
de. L’.iibitro, da notevole di¬ 
stanza. accoida il penalty che 
Boniperti calcia alto con un 
tiro fortissimo. 

Da tale cpisi>dio alla fine, 
.si assiste ad un .serrate dcl- 
rUdine-e che abusa però di 
trame troppo elaborate e non 
sa approfittare della eonfu- 
•sione e dell’indecisione esi- 
-stente nel campo oppo.sto. 

GIANCARLO CARCANO 


PRIMA VITTORIA DEI BERGAMASCHI 

L'Atalanta si sfoga 
sul Legnano (4-1) 

Due reti dì Rassmusseo e due di Annovazzì 


ATALANTA; Alliaiii, Rota, Ber¬ 
nasconi, Corsini; Angelerl, Villa; 
Brugola, Annova/zi, Rasmussen, 
Bassetto, Cade II. 

LEGNANO: Longoni. Asti. Lu¬ 
pi, Pian; KJdeliall, Sassi II; .Maii- 
zardo, Palmer, Reliiiz/i, Icevere, 
Motta. 

Arbitro: Giiarnaschellt di 

Pavia. 

Marcai ori: nei primo tem¬ 
po Rasmussen al lo* e al 4.1'; Aii- 
novazzl al Z4'; nella ripresa .\ii- 
novazzl al ’iV e .Man/ardo al 31'. 


(Dal nostro corrispondenta) 

BKRG.\MO. 1. — Punteggio 

elevato oggi per i bergHinH.schi e 
prima vittoria del campionato II 
Legnano c .stato Luttiito liji !la( 
primi minuti e. subissato di pal¬ 
loni. ha cercato dcspercitameme 
(e trovato) una rete che almeno 
lo salva.s.se dal cappotto pieno. 
La L-ollaglia ira icgnune.si e ber- 
gamaschi jior evitare il lanabno 
di coda è finita cosi con il suc- 
ce.S'o tlci locali 

K' stata una partita cotnliat- 
tuta contimiumenie. senni soste 
Neir.-\talantn due uomini, capi¬ 


tan Aimovazzi e Rasmussen. og- 
sturbo) travolgeva anche il K* jomiitiabne centro attacco. 


z'ora alla fine è un rnntinnn 
bu.ssare alla porta di Co.stn-J 
gliola, ma invano. 

Questa partita ha rivelato 
che i novaresi, arruffoni, pa¬ 
sticcioni. giù di corda fisi- 
rnmente. non demeritano af¬ 
fatto il posto che hanno in 
classifica. 

La Fiorentina invece ha 
.solo una difesa eccezionale, 
di gran classe-, che è tm vero 
soettacolo aa vedere. I me¬ 
diani sono anche dì olfo li- 
vello. ma ancora non c'è la 
linea d’attacco. A meno chej 
Vidol. rhr noi non abbiamo j 
ancora ris’o. cambi i"f/o. Ej 
saremmo ben li^ti dì aver^ 



IVTER-MILAN 3-9 — Ghrzzi. ieri bravissimo, para su Nordahl. Il forte Giacomazzi 

protegge il suo portiere (Telefoto) 


hanno guidato la .squadra senza 
sbunauincntl il Legnano ha pre¬ 
sentato da jiarta sua una com¬ 
pagine con ottimi giocatori: la 
prontc//u di KJdefiall l'eleganza 
dello .'Cattante Palmer non sono 
servite pero a legme il gioco per 
cui gli uomini ili punta sono 
apparsi Isolati net loro lani ten¬ 
tativi eli re«li/zaro 

Fm dal principio l'Atalanta si 
butta ali'uttncco AI 1’. al 4’ e al 
9' 1 liergamaschi si iiortnno -sotto 
la rete nvvprsuri 4 mmacciiintlo 
'erlainente il Legnano. Alcuni ti- 
u sono fuori lersnglio. altre voi- 
te salva invece 11 portiere Lon. 
goni Ma al 10’ l'.xtatnntu pa.s.S!i 
grazie a un tiro spiovente di 
Ra.snuis.sen che ha ricevuto la 
{Xiiia dii Villa: per il portiere le- 
gminese non c'è stato niente da 
fare. Il tiro e stato preci.so e 
forte nono.stante fosse stato scoc¬ 
cato da venticinque metri. 

Il secondo goal, al 24* è .stato 
segnato da Annova/zl. servito da 
Ra-smus.sen che aveva ricevuto a 
•>un volta da Corsini. Il tiro di 
.tiiiiovazzi, ra.soterra. finirà In 
lete dopo aver spiazzato il por¬ 
tiere 

L'illusione di un terzo goal 
viene data al 40' quando un pas- 
-ugglo dì Rasmussen raccolto da 
Cudù finisce in rete. Ma rarhltro 
non convalida denunciando un 
iuorigioco Tre minuti dopo, al 
43'. »• la volta buona: un lungo 
passaggio di Angeien a Rasmu''- 
sen dà modo al dane.se di segna¬ 
re m un angolo, con un tiro a 
mezza altezza 

Nella rip4e5a i. I.egnano è co¬ 
stretto a ri'clu/.Oliare di conti¬ 
nuo I.'i sua I. -n az.’one per una 
'Pi .e di ii.ci' rnti. Ma è stato an¬ 
che li tempo migliore per il Le¬ 
gnano che ha dominaro la .situa¬ 
zione per una ventina d! minuti, 
sino a quando cioè r.Atalanta. 
ripresasi, ha .-egrato al 23' 11 
quarto go.d con .'nnovoz/i L'a¬ 
zione ron.incla dal terzino Roto 
spintosi indiai orbato fino In area 
legnanPsc Roto. libero. ?ra>ersa 
al centro dove 11 capitano . 4 nr.o- 
vazzl è pronto a rwccoghere di 
testa e a ficcare in ;ete 

31' di gioco; è di .scena il Lv- 
gnaiio L'unica rete del i. .a non 
ha tuttavia molta gloria; '.'r'oe 
da una azione individuale. Tu¬ 
nica che abbia avuto esito po- 
>ltivo ed è Oliera di Manzardo 
che segna senza difficoltà, dopo 
una discesa soUtana tniziata In 
seguito a un pa'g'aggto di Pal¬ 
mer. 

ADOLFO SCALPELLI 

Barro vint’c 
la MilanO'Moclena 

Ecco l’ordine d: .orrivo della 
M’.lann-Modcna r'-'^e'-v'>*a ai 
corr-dor: indipcnccnti* 

D ANDREA BARBO del 
gruppo .sport.vo di Padova, che 
ha compiuto i 186 Km. del p.-r- 
cor-o in ore 4.3R' allo med’a 
d-' Km. 40 140; 2) F.^ccIop. 3) 
Scudellr-o; 4' Zamponi; 5) Do¬ 
ri ; f.i Gh d-n‘: 7) Ch'-^zz?; 


Il pareggio fra Roma e Triestina 


sbagliato il giudizio cosi prz- j 

simistico su questa sqiiodro! Crontlnoaz.one dalU 3. pasina) 
che punta tanto in alto. 


GIULIO CROSTI 


6e«0i'T«rìR0 f-f 


Io refe dell Questa è. dunque, la cro-igol della Triestina 

dalla si- naca di una parfitn che In rirafi da nltretfanfi „—. 
tata: Pcrissinotio fa poco ^juigfra centra Ispiro che dà'Roma iHiteva vincere e invc-ìrori marchiani: nel primo é 
niente il suo lavoro di -^Pdln:|„ Curfi; que-lcc ha pareggiato, t. dolla ero-‘u.scifo a vuoto: nel secondo 


Vcnfiirì. che .fino adc.sso ha 
llororafo per tutti c due. co- 
ininctn ad accusare la stan 


GCNO%: FranzosL 
Callaiii. Beecattini Corrente, 
Martini. Datmoatc. Larscn. Se- 
ratoni. Bennlke. CampcIIese. 

TORINO; S«l8«a. Melino. Nay. 
Farina, Glntiano, Moltraslo, Bo- 
scolo. Tagnin. Giovettl. Senti¬ 
menti 111. Bertoloni. ! 

MARCATORI: AI 9’ Bennlke,' 
al 27* Gioveui Rei primo tempo. 

ARBITRO: Manrclll 4i Roma. | 

NOTE; Calel «'ansolo 7 a fi a 
favore del Torino. Spettatori clr- 
co 30 mila. 

GENOA, I — jneriinto è stato 
Il pareggio del Torino che. con 
Un gldco gagliardo e r«ddltir4o. 
ha saputo opporsi con successo 
ad un Genoa inferiore alFaspel- 
tativa. ma anche alquanto sfor- 
lunati. LTnfortunIo di Seratoni 
che dal 12. minuto di gioco t 
stato spostato all'ala inutilizza¬ 
to. un bei tiro sulla trav^m 
scoccato da Dalmonte ad alcune 
discuttbtit decisioni deH'arMtro. 
banao Influito negaUvnmonte 


» . < i —■ --• - iiicrn. si geffa nciiomenrc m 

Melandri, cd i terzini denotano\ ^ jq palla finisce in 


pili di una incertezza. La de¬ 
cisione dei triestini infimi- 
disce inoltre più di un gio¬ 
catore giallorosso. 

Al 18’ Lucenttni mette in 
azione Curri che tira con vio¬ 
lenza, costringendo Moro ad 
un difficile salvataggio in 
calcio d’angolo. Batte Rosset¬ 
ti: la palla spiove davanti 
alla rete c Ispiro tira in refe. 
Per fortuna. Celio salva pro¬ 
prio sulla linea fatale, men¬ 
tre Moro continua ad essere 
distratto >. 

La Roma in questo periodo 
non ha più attacco. I cinque 
uomini giocano ognuno per 
conto suo e si spostano ora 
qui c ora là senza conuin- 
zione c senza criferio. Reno- 
sto continua a collezionare 
errori «b errori» 


Al 29' 
parcgg.o. 


arriva 

t{Oìj:ctlS 


sono ar- 
suoi er- 


pronfamenfe n Curii; que 
st'ulliino tira piano, ma an¬ 
golato. Moro, in giornata 


rete tra lo sgomento dei cinl- 
lorossi. Nettamente conira- 
Tin c naturalmente la rea¬ 
zione degli fllabardafi e del 
pubblico che in piedi inaiii- 
festa tutta la sua gioia. 

Il finale ha poca storia: i 
triestini attaccano ancora ma 
non realizzano soltanto per 
l’imprecisione degli attac¬ 
canti. Guadagnano solo un 
paio di calci d’angolo che re¬ 
stano pvrò infruttuo.<ii. I 
giallorossi appaiono sfiniti e 
non hanno la forza per rea¬ 
gire concretamente; anche 
l’arbitro, che forse è pago dei 
risultato, contribuisce con 
discutibili decisioni o spcz- 
zettare continuamente il gio¬ 
co. Il fischio finale trova 
cosi il risultato inchiodato sul 
Iparcggio: due a due. 


naca affiorano bene j motivijsi c tuffato in ritardo. Anche 
che spugano questo risulia- in altre occasioni il portiere 
io: 1} l'assenza di Bronco ejginlloro.s.'ir» c oppnr.so un po’ 
di Renzo Venturi: 2i la brut- rnslciiro. 


ta giornafn di .tforo; 3) la 
mancanza di mordente 
L'assenza di Bronce — 
non entrando nel merito del 
provvedimento discipìinarc 
— ha indeboiilo senza dubbio 
le possibilità offensive arila 
squadra. Bronèr, .si sa. è un 
uomo - chiave dello schiera¬ 
mento giaìlorosso c senza di 
lui non giocano i suoi com¬ 
pagni di linea. L’as.senza di 
Venturi ha poi indebolito la 
difesa; infarti Azimonti; che 
doveva lottare con la preoc¬ 
cupazione del rientro, non s» 
può dire che sia sraro all’al¬ 
tezza della situazione: incerti 
sono apparsi anche Cardarel¬ 
li e 'Tre Re. Ma la difesa 
ieri non aveva le spalle .si¬ 
cure: Moro era in una gior¬ 
nata nera, neressima. l due 


La mancanza di mordente 
della squadra, invece, ci ha 
nettamente sorpresi: aveva¬ 
mo ancora negli occhi la Ro¬ 
ma di domenica, quella del¬ 
l’incontro con rinfer. Invece 
oggi abbiamo visto una 
squadra .senza forza, senza 
volontà, una squadra pigra c 
rcmi.ssiva. Superiori in linea 
recnTn i piallnros.si si sono 
lasciati intimidire c non han¬ 
no trovato la forza ed il co¬ 
raggio di rovesciare la situa¬ 
zione 

La Triestina, si sa, è quella 
che è; non conta nelle sue 
file uomini di gran classe ma 
ha puntìglio e generosità; sa 
gettare nella lotta tutte le 
sue energie, fino allVUima 
stilla. E ejualchc colta, come 
oggi, le va bene. 
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IV NBHIK: SUCCESSI DELLE ‘ROMANE,, NELLA VI GIORNATA DI CAMPIONATO 








Prima wìlloria di^l Sanlarl 
sul tenace SeniiialHa ( 3-1) 

.Modesti, Steiitclla (2) e Cantucci ì marcatori delle reti 


FUCILATO 


Sempre più avvincente 
il " Torneo delle Cinlu re, 

Fra i « prima serie » vittoria ai punti di Alimenti su Melia 
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SANLART-SENIOALLIA 3-1 — Il portiere rossoblu Alessan ilrini blocca con sicurezza il 
l allonc rrecedciiilo raccorrcn te Stentella mentre Fuelll os serva l’aztone 


ATLETICA LEGGENA 


Le Fiamme Gialle vittoriose 

nei campionato di 1“ Divisione 

L Ostia Mare al secondo posto, la Borf'o Prati al terzo e FUISP 
al quarto — Buone misure di Milani e Cipolloni nel martello 


come lo scorso anno le Fiam¬ 
me Ornile hanno Muto davanti 
alla cciiiipagine deirostlamare al 
CHiupi'in.ilo di Prima Divisione. 1 
« llnan/ierl » sono pervenuti al 
sucr&sso gia/.ie alla buona pro\a 
della -1 per -iOO e di Mennunl nel 
5000 I. t)->tiuniaie. che era stata 
sempre in testa alla ciassitlca, 
non meritava di perdere, ma 
nella stalfetta (anche .se c’era 
Mereu oggi fortissimo nel 200) 
0 nelle due gare di tondo i suoi 
atleti non sono stati aU’altez/a 
della situazione. Buon terzo il 
Borgo Prati sempre in lotta con 
l UISP 

La Borgo Prati, pur senza ec¬ 
cellere in nessuna guru (come 
ruiSP), ha conquistato un bei 
pia/zamcnto tjuartu ruiSP che 
ha troppi pochi atleti, altrimen¬ 
ti potreblie fare di pio. 

Nel lancio del martello Milani 


ò finalmente andato oltre i 40. 
ottenendo così la vittoria su Cl- 
jjnlloni che ha migliorato il suo 
« licrsonaie d portandolo a 38.98. 
Bene anche Bonliazi. Vaiente, 
luori gara, ha ancora una volta 
superato 1 51 m. Nei 200 domi¬ 
nio di Mercii che già nelle bat¬ 
terle luceva .segnare il miglior 
tempo. La limile era infatti vin¬ 
ta dal bianco-nero m 22'9. da¬ 
vanti a Vercesl. non ni buona 
giornata e Caiioni Oruetto. fuo¬ 
ri gara, ha fatto .sOgnaie al cro¬ 
nometri Il non di.spre/zal'.lle tem¬ 
po di 22"0 

Negli 800 solito dominio delie 
Fiamme Gialle con Veschl e 
Franchi, ma iie.s.suno del due è 
sceso .sotto 1 2'. Poi Cuomo e 
.Montagnoli al limite delle loro 
nonnali prestazioni. Nei 400 o- 
stacoll era ancora ima Fiamma 
Omlla la jilù lortc- Danlelutti 


fiorentino Poiverini 
“2“ Coppa Pagiìa ni „ 

Il romano Cuniodera al secondo posto 


Il lo.'ca.’io Luigi Polverini ha 
vinto con facilità la II Coppa 
. Pende Pagliani - istituita dai. 
r.A'Siviazione Veterani Sportivi 
di Roma per onorare :1 grande 
atleta -scompar'O. 

Una trentina erano i parteci¬ 
panti. ma <li e.-t:i -olo quattro 
potevano aspirare alla vittoria 
finale. Polverini. Berti. Camo- 
dcea e Reali. Il percorso era 
breve ma tutfaltro che facile, 
presentando un notevole di.-Ui- 
vello da percorrere 30 volte. 

Si temeva appunto che que¬ 
sto fattore provoca.S'O una no¬ 
tevole .selezione con il trionfo 
de; co-siddetti " duri » tipo Ber¬ 
ti. Invece il pi-stoie.se non si è 
trovato afTattu a suo agio. Il 
suo volto conge-tionato ed il 
pa^so pesante dimostrarono im- 
mc<i:atamente che qiialcii.sa non 
andava in lui <ci ha confessato 
al termine delia gara ri: avere 
avuto disturbi di .st.Tmacoi. D 
CIÒ ne ha approfittato Polver.n: 
che col suo passo leggero si è 
mc.s.so immediatamente in testa 
e, dopo il quinto giro, non è 
stato più disturbato. 

La lotta s! è acce-’a .solo per 
il secondo posato fra Berti e 
Camexieca che hanno percorso 
28 dei 30 giri appa ati. Una 
volta era l'uno a t.rare. una 
volta l’altro. Co-n fino al penul¬ 
timo Ciro quando, ine.tato dalla 
folla. Camixleca è r.u-c.to a di¬ 


urno tempo di H”l, dopo aver 
ottenuto In batterla ir’3. Ma 
non il solo Di Biagio è degno 
di menzione: anche Carta si i- 
fatto notare col suo I F'.S in bat¬ 
terio Cd il" fi in limile 'I er/o 
era Cavalli anche lui sotto i 12’ 
e jirccisamente ir 7 

Nei 1500 Lencr ha vinto con 
facilità in 4’20"3 davanti a M.iu- 
ri/i e Grechi Nei >aito in alto 
due maglie rosse della Mallozzi 
con 1.60: Fronticciu e Ros.si Do¬ 
na che hanno preceduto Gallo 
e Vatteronl fI.SS). Nei peso ben 
tre atleti si sono classificati nel¬ 
lo spazio di 5 cm. e cioè Vicari 
fllBT). Romagnoli (1184) e 
Panerò 

Nei 400 Trincia, in assenza di 
Pernii e Meggiolaro. vinceva in 
55”. secondo Baccarl e terzo Ca¬ 
rene. Cavalli nel tnplo ottene¬ 
va una bella misura (12.28). se 
si considera che era alia sua pri¬ 
ma gara in questa difficile spe- 
ciaiità Bene anche Baccari. vi¬ 
cino ai 12 e Vaiteroni. 

I 110 ostacoli erano vinti da 
Fanfonl davanti a Tubare e Ca- 
stigiioni. Infine la staffetta ve¬ 
loce era appannaggio del forti 
scattisti della Maliozz-t (46"6) che 
avevano faCTlmente ragione di 
Monte Mano e Visconti 

Mercoledì 4, sempre al’a Far¬ 
nesina. avrà luogo la seconda 


(58"9) che però può Iure molto 
meglio secondo Venturini (50’ 0) 
c terzo Banditila Nei 5000 di mur- 
ciu Stefani non trova rivali ed 
ha vinto facilmente davanti a Di 
paolo II tempo dei vlncltoi-e {>e- 
ro lascia u desiderare Buon ter¬ 
zo Bllotti. deii uiSP. che ha stu- 
bilUo II nuovo primato dcll’Unlo- 
iie (20’S3 '4). Fuoil gara Bomba 
vinceva (24’24") davanti a Lu- 
gntni. Nell'asta risultati mode- 
sUsbitni; un solo atlctu sui tre 
metri. Ronchlnl. che peraltro era 
luorl gara. 11 miglior «terza se¬ 
rie » era Colombini con 2.70 Nel 
lungo .Mereu superava 1 sol m. 
assicurandosi la vittoiia davanti 
a Mormi. il terzo e quarto posti 
erano appannaggio di peiuso c 
firosco Come al solito ii livello 
tecnico di (pic.^ta gara è stato 
mcdlocris.sinio Nej 5000 di corsa 
altra vlttona {lontinn II niorlto 
era di Leone che batteva netta¬ 
mente Menmini in buona forma 
NOI lancio dei giavellotto Mon¬ 
tanari (46.35) aveva la meglio 
di circa un metro, su Castelli. 
Entrambi gli atleti però sono re¬ 
stati al disotto delle loro normali 
prestazioni. Buone le prove di 
De Nart e Bonamano che ha sta¬ 
bilito il suo primato personale 
Infine nella staffetta 4 |>er 400 
vittoria delle Fiamme Ciinile coi 
bel temilo di 3’32”2. Al .secondo 
posto la s(|uadra deil’UlSP che 
avrebbe potuto ottenere un rl- 
.«ultnto migliore se Vercesl non 
avesse rallentalo sul finale. Ter¬ 
za la Borgo Prati. 

Inoltre ipiattro atlete del CUS 
e cioè Perrl. Gentile. Cocchi e 
Convergo, hanno battuto il pri¬ 
mato laziale delie 4 per 200 
Il nuovo record che-A di l'49''5. 
e molto vicino al primato ita¬ 
liano 

C.\RLO SCARINOI 


SENIGALLIA; zMcssandri- 
iii; Tereiizi, Beuucci, Serafi- 
m; Fucili. Marzoli; Massac- 
co.si, Procaccini, Damiani, 
Forti. Cantucci. Misorocchi. 

SANLORENZARTIG.: Pal¬ 
ma; Terzi, MarcelUni, Vin¬ 
ci; Di Meo, Diglio; Modc.sti. 
Guenza, Stcntclla. Luttazzi. 
Leci.s'. 

Reti: al 18’ Mode.sti. al 28’ 
Stentella (rigore), al 32’ Can¬ 
tucci, a! 87’ Stentella. Tutti 
nella ripresa. 

Era evidente che il Vigor 
Senigallia puntava alla divi- 
.sione dei punti, contro un 
Sanlart indubbiamente in ri¬ 
busso, ma pur sempre supe¬ 
riore. E finché le due squadre 
erano alla pari il contegno 
del Senigallia fu francamente 
bello e meritevole di elogio: 
l’intraprendenza di Forti, lo 
scatto di Miserocclii, le azio¬ 
ni indubbiamente costruttivo 
di Damiani, fecero sì che i 
marchigiani giungessero so¬ 
vente ad impegnare Palma • 

Ma al 18’ della ripresa il 
Sanlart, anche se parecchio 
confusionario nei suoi attac¬ 
chi. iniziava la marcatura con 
una sciabolata di Modesti mal 
parata da Alessandrini che -si 
lasciava scappare la palla 
dalle mani la quale rotolava 
in fondo alla rete, e da que¬ 
sto momento il Senigallia si è 
rassegnato al .suo destino. 

Infatti, anche se hanno .se¬ 
gnato un gol, gli ospiti non 
sono riusciti più ad impegna¬ 
re seriamente Palma, ma an¬ 
che il Sanlart si è mes.so al 
piccolo trotto mettendo in 
mostra solo qualche azione di 
pregio. Cosicché nel .secondo 
tempo si é vi.sto poco; molte 
fallosità da entrambi le parti. 

Il Sanlart. nono.stantc abbia 
ottenuto la prima vittoria di 
questo campionato, non ha 
convinto. L’attacco, anche se 
rinforzato dall’ex laziale 
Guenza (elemento troppo 
acerbo, anche se dotato di 
classe), ha risentito della 
giornata grigia di tutta la 
.squadra o raramente é riusci¬ 
to a fjirsi luce. C’è voluto il 
gol di Mode.sti e il rigore rea¬ 
lizzato da Stentella per pie¬ 
gare le pùnte alla in.supora- 
hilc difesa ospite. 

II Sanlart ha avuto i suoi 
migliori uomini in Diglio, 
specialmente quando si è .spo¬ 


stato a centro-mediano, per 
l’infortunio capitato a Mar- 
cellini. e in Palma autore di 
audaci intt'rventi sugli avan¬ 
ti avversari lanciati m gol. 11 
migliore dei cmciuc avanti è 
apparso Modesti. 

Del Vigor Senigallia di.scre- 
ta la prova della dife.-.i con 
Teren/i e Benucci fi.i i mi¬ 
gliori. 

La partita è presto raccon¬ 
tala. Azioni alterne per circa 
venti mimiti e il Sanlart por¬ 
ta attacchi e contrattacchi ben 
bilanciati dai inatchigiani. i 
quali appoggiano il gioco su 
CTantucci e Mi.serocchi. Pal¬ 
ma è costretto ad interveni¬ 
re fllverse volte e corre serii 
pencoli, ma l’imprcci.sione 
degli avanti ro.sso-blu nel ti¬ 
ro conclusivo permette al 
Sanlar di chiudere il primo 
tempo a reti inviolate. 


Nella ripresa, come già ab¬ 
biamo detto, viene il gol di 
Modesti (^i calmare i nervi dei 
romani, poi Stentella realizza 
su rigore il .secondo punto per 
la -sua squadra, per fallo di 
mano di Terenzi. Il Senigal¬ 
lia. in un attimo di smarri¬ 
mento della difesa del San¬ 
larl, accorcia le distanze con 
ima bolla azione (32’) nata 
da ' Forti c concreti/./ata da 
Cantpcci. 

Al‘37’ la più bella rote del¬ 
la giornata. U^cis da metà 
Ciimpo dà a Marcellini in [lo- 
sizione dì ala sinistra, il gial- 
lo-ros.so rostitui.sce la palla a 
l.ecis, che giunto sulla linea 
di fondo centra di precisione. 
Stenle! la. che aveva seguito 
l’a/ione. colpisce al volo e 
batte zMessanilrini per la ter¬ 
za volta. 

VITO SANTORO 


Alla presenza di un pub-1 
blico sempre più entusiasta e 
numeroso sono continuati ie¬ 
ri sera alla <( Cavallerizza » 
gli incontri comprendenti gli 
ottavi e quarti di finale del¬ 
le « Cinture di Roma » di pu¬ 
gilato. 

Tutti gli incontri in pro¬ 
gramma dato l’ardimento di¬ 
mostrato dai contendenti in 
lizza, hanno ancora una volta 
soddisfatto gli .spettatori. Un 
discreto match è stato quello 
che vedeva alle prc.se i due 
pesi gallo terza serie romani 
Tcde.schi e Cristofaro, termi¬ 
nato con la vittoria del pri¬ 
mo ai punti dopo un accani¬ 
to combattimento. Non trop¬ 
po interessante il confronto 
tra i due prima serie pesi 
leggeri romani Alimenti e 
Melia. La vittoria andavii ad 


1 HH^LLiVATI 

c le elaissìfiehe 


GIRONE F 


I risultati 

'*AiiconÌ(ana-FabrÌaiio 2-0 

*Ascoll-Sora 3-1 

Chinotto Neri-Chicti 2-1 

•Collcfcrro-Ferttiana 1-1 

*L’Aquila-Sulmona 1-1 

*Ramutea-Pcscara (n. d.) 
'SanciorKese-Castelfldar. 3-0 

*SanIart.SenÌKaUla 3-1 

La classifica 


Collcfcrro 6 
C. Neri 6 
Ascolt fi 
Sanir.sc 6 
Permana 6 
Anconitana 6 
Sora 6 

Pescara 5 
Sulmona 6 
Sanlart 6 
Fabriano , fi 
Senisallia 6 
L’Aquila 6 
Castel.ilo fi 
Chleti 6 
Romulea 5 


3 0 10 4 9 

3 0 14 6 S 

1 1 10 7 9 

2 1 10 7 8 

3 19 7 7 

1 2 9 4 7 

2 2 li la 6 

2 16 3 6 

4 15 7 6 

4 1 8 10 5 

1 3 9 7 5 

0 4 7 12 4 

2 3 5 li 4 

3 .7 5 13 3 

1 4 5 11 3 

2 3 4 8 2 


I ROMANI H ANNO OOMINATO PtR TUTTI I 90’ 

Chi noUo-Chielì 2-1 

Ragazzini, Salii e Benvenuti i migliori ospiti in campo 


Alimenti che. in virtù di una| 
migliore boxe e precisione 
nel colpire, aveva la meglio 
sul rivale per un soffio. 
Questa sera ma con inizio 
alle ore 20.30 continueranno 
i combattimenti. 

Il dettaglio tecnico 
(III SERIE; OTTAVI DI FINALE) 
GALLO: Fobbri (Mancini) bat¬ 
to Buoolarolli (C.O.) per getto 
detl’asciuBamano alla 3. ripresa; 
Tedeschi (M.S ) b. Cristofaro 
(Mancini) ni punti. 

PIUMA; Caruso (ATAC) bat¬ 
te Proietti (Mancini) ai punti. 

LEGGERI: Marfut (Farr ) bat¬ 
te Serafi (Vollctri) ai punti; In- 
eorra (Indom.) b. Cateso (Velle- 
tri) ai punti. 

WELTERS LEGGERI: Elisel 
(Valletri) b, Glorei (Priverno) al 
punti; Nanni (VelletrI) b, Dlo- 
nlel (B. Rieti) ai punti. 

(Il SERIE: QUARTI DI FINALE) 
GALLO: Mammollti (Romana 
Gas) b, Roffi (VelletrI) ai punti; 


Obisle (B. Rieti) b. Blnagorl 
(ATAO) al punti. 

(I SERIE: QUARTI DI FINALE) 

LEGGERI: Alimenti (Mancini) 
b. Malia (M.8 ) al punti. ' 

Annunzi ata-Fioren tini 5-3 

ANNUNZI.àTA; Moretti; Olo- 
vannoiie. Panato. Spinato, Bian¬ 
chini, rasavecchla; Martinelli, 
Ouaclagnoll. Gabriele. Rubino. 
Catnlcll 

FIORENTINI: Venanzl; Morè, 
Loiii. Flllppeiii; Roncaioll, Bec¬ 
chetti; Bressan, Vonler. Munzl, 
Lepri. Crudi. 

Arbitro: Slg Festuccla di Rieti. 

Refi: nel p.t. al 2’ Lepri, al 
27’ Guadagnoil. nella ripresa: al 
4' e al 12' MarUnefii, al 17‘ Ga¬ 
briele. al 19' Crudi, al 26‘ Mar¬ 
tinelli. al 37‘ Roncaioll. 


Gallea lascia il Modena 


MODENA. 31 — L’allenatore 
del « Modena F B.C. >, Gallea, ha 
chiesto stamane alla società di 
esonerarlo dali'lncarico. 


GLI SPETTACOlT] 


J 


CHINOITO NERI: Ben venuti. 
Previato. G.'irzeUi, Sordi. Bene¬ 
detti. DI Nu])oli, Ragiiz/lnl, Ca¬ 
ruso. Galli, Mosca. Maliusplna 
CHIETI: DI Pietro, Berti. NI- 
coluccl. Monetti, Leonrio, Salva¬ 
tore. Retti, onm. Alfieri. Frati. 
Esposito 

Arbitro: Ascari ili Modena 
Urti al 37 del primo tempo 
Haga//lni (lei chinotto Neri, a! 
IO del secondo iem|>o Cìulll dei 
chinotto Neri, iil 3.5 Sanatore 
dei fhieii. 


(Dal nostro corrispondente) 

CHIETI. 1. — L’ilUoiKro 
odierno Ira Chicli c Chinot- 
(o Neri ha drlttxo ancora una 
volta fili .sporlini locali che 
si attendevano una ripresa 
dei tiero-vrrdi. Lo protayo- 
nista della piornala al cam¬ 
po della Civitella e stala 
oggi la .squadra romana che. 
possinnin dire, ha oominatn 
il campo per tutti i 90' di 
gioctt, e che ei ha fatto assi¬ 
stere ad un bel gioco tecnico; 


laccare U bravo Erri: d. una'giornata di questi campionati. 


trentina d. me’*' . 

L'altro romano. Reai., si e 
mantenuto co-'tanlcmente in 
quarta po.stz.one mantenendola 
anche ali'arr’vo Gli altri non 
sono ma. fanne uno 

.spunto in;/ale ucl sigile del 
fuoco Lucri: che .^comt?anva 
ben psesto nel novero de: dop- 
p.at, 

R. G. 

L’ordine d’airìvo 

I) Folrertr.i Lu.ffi (Crgìio 
Rosso Firenrc) che ha percorso 
» IO km. de! percorso sn 3S’ 
circa: 2) Catnodeca (ACLI Ro¬ 
ma) n 12 3) Beri’ 


L’ATTIVITÀ’ DELL'UISP 

Di Biagio lf”l 
sui 100 ni. piani 

Buoni risaltati nella prima 
giomata dei campionati atle¬ 
tici per • liberi > 

len mattina .«I è svolta alla 
Farnesina la prima giornata dei 
Campionati individuali provin¬ 
ciali per i < Uberi s deU’UISP. 

Tra 1 nuovi campioni segnalia¬ 
mo Di Biagio che nej 100 m. ha 
fatto segnare al cronometri rot¬ 


c. s. 


Geet a-Ostienze 2-0 

OSTIENSE: Bazzotti; Federici, 
Lombardo II. Preio; Strano. Ro¬ 
sali. Isidon. Lombardo I. laco- 
rosbi. Capri. La Longa 

G.AETA: Madonna. Piergallini. 
Sie'aneill: Benni .trcc'Ja; Bian¬ 
chi. Camello. Serena. Campino. 
Pimi. 

Arbitro: signor Felci di Roma 
Reti: Primo tempo al 39’ Pimi; 
al 45" Serena. 

tl Gaeta ha superato briiiante- 
mente l’Ostiense 

I due goals .sono .‘■taii segnati 
nella ripresa, al 39 ed al 45’ ri¬ 
spettivamente da Pimi, che rac¬ 
coglieva un pallone respinto dal¬ 
la traversa e da Serena che vin¬ 
ceva un duello con un dilcnso- 
rc e stangava di destro alla de- 
s‘ra di Bazzotti che con il citato 
Lombardo II c stato il m’gllore 
del padroni di casa 

E. 


LA < QUARTA » DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

Ancora sola i'lta.ca*cio 

Nulla di fatto tra Federcoiisorzì - Atac e Trioiifulmincrva - Astrea 


Itakaido- Civitacasle llana 2-1 

ITALCALCIO; Clccoltni, Quiii- 
tavallc. Larvinesi. Leoiiori; iMa- 
riotti, Lazzanni; Uarbabella. Ric¬ 
ci. Schiavetti, Ucrardi. Fortini. 

CTVITACASTELLAN A : .Meloni. 
Caprioli. Basso. Maestri; Speran¬ 
za. Lattanzi; Salniuccl. D'Agosti¬ 
no. l'aolucci. Alberici. Bronclli 11 

Reti: nel 1. tempo al 16' Schia- 
vetll, al 40' Salmiicci; nella ri¬ 
presa; al 34' Barbabella 

llalcalcfo e CTvltacastcllana 
hanno saputo dar vita ieri .'il 
campo Banca d'Italia ad una bel¬ 
la gara che. specialmente nel ti¬ 
naie. c stata veramente elettriz¬ 
zante. da far stare tutti con lo 
animo sospeso. 

Battevano il calcio d'angolo i 
locali, e i primi dieci minuti tra¬ 
scorrevano tra uno scambio d* 
azioni da parte dei due undici; 
ma al 16' nasceva la prima rete 
dei bancari. I quali tessevano 
una bella azione con Belardt. 
Schiavetti. Fortini, ma in "extre¬ 
mis" interveniva un difensore 
ospite e la palla terminava in 
calcio d'angolo. Batteva Belardi. 
la palla giungeva In area dt ri¬ 
gore. e nella mischia Meloni ten¬ 
tava l'uscita di pugno, ma man¬ 
cava l'Intervento, ne approfittava 
la vecchia volpe Schiavetti per 
scaraventare in rete. 

Il Civitacastellana. colpito dal¬ 
lo smacco, si portava subito allo 
attacco con pericolose azioni, ma 
molto difficile era per gli avanti 
ospiti varcare l'arca di rigore dei 
romani; Larcinesi e Quintavalle 
erano insuperaiiili c frantumava¬ 
no tutte le trame di gioco avver¬ 
sane. Nonostante questo riusci¬ 


vano a ricquillbrarc la p.-irtila al 
40' anche essi su calcio d angolo, 
con Salmucct 

Nell.-! ripresa I locali attaccava¬ 
no a fondo «creando In via della 
rete che giunse infine ai 34' per 
merito di Uarbabella che dava 
la vittoria alla sua squadra. 

A. r. 


STERILE LA PRESSIONE DELL'ATTACCO TIRRENICO 

Htt manitas-Givitavecchia 1-0 

Partita dilensira degli ospedalieri che segnano in contropiede con Finnani 


CIVITAVECCHIA; Galiinan; 
Fattori. Guglielmi; Rocchi. Gri- 
falcone. Gambelli: Lucanni. Pe¬ 
neri. La Rosa. Mon. Valentim. 

HUMANITAS: Valente, Scran- 
toni. Carosi; Ripanti. Gavuzzi, 
D'Agostino; Molinart. Cingolani. 
Firmani. Moranti, Cecati. 

Arbitro: sig Vallone di Grot¬ 
taferrata. 


(Dal noatro corrispondanto) 

crVITAVECCHl.A. 1. — 

Al 7'. al 14' al 15'. su vari 
Un sempre generati da mischia. 
Il bravo Vaiente, senz'altro tl 
migliore in campo, si salvava alle 
volte in angolo ed altre volle 
abbracciando con sicurézza pal¬ 
loni su palloni Poi ancora al IT. 

E al 28. su calcio d'angolo, con 
tutti gli uomini asseragliati in 
difesa. Il centro avanti Firmani 


insacca di testa. Questa la sola 
azione deU'Humanitas Poi il Ci¬ 
vitavecchia toma a premere; ai 
22'. al ST vari tiri di La Rosa 
vengono bloccati con sicurezza 
dal portiere. 

AI 33' su traversone di Luca- 
nni dal limite a pochi passi dalla 
porta non si trova chi tra La 
Rosa e Valente deve concludere 

Nel secondo tempo la stessa 
fisionomia del primo; addirittura 
SI può dire che si é fiorato ad 
una porta Qientre la difesa av¬ 
versarla ha saputo neutralizzare 
le asmatiche mosae del nostri 
attaccanti 

Poi al 33'. il regalo dcH'indeciso 
arbitro; il rigore in favore del 
Civitavecchia. Palla sul dischetto; 
tiro diretto, teso, sul portiere che 
non SI c mosso. 

SPAmTACO BUCCI 


S^es Vilerbo 2-1 

SPES Ipno'.iti I; Ippoiiti II, 
Capo. .A-dreuzzi. Schia\o.ni. la.n- 
do;o, Zcv. Gavazz.. X.co:ucci. 
Quares n a. Davi 
VITERBO: BertazzO; Pasqul.nl. 
padaro. Re.'tipicci, Patara, G:am- 
paol.: Siavag.-ia. Baruzzl, Ivaldi. 
Montanari. Vlncer.ti- 
Arbitro; Rossi di Latina 
Reti: rei p.t. al 17’ Quares.ira: 
nel s: aiTir Montanari, al 23’ 
Davi 

La Spes è ap 
ga m-.gliore è 
punto tec.-.ico e stilli.ico. rr.en'-re 
il Viterbo ha rresso in nrosira 
solo doti di comba*tivuà. d. \-o- 
lontà e d'impegr.o spln.a al mis- 
simo Savazzi e Stavagna ha-.r.o 
mentala la palma dei migliori; 
l’uno per la Spes, ''altr'i per il 
Viterbo. Ottirro) l'arbitragg.o. 


Fecferc onioni-AT AC M 

A.TAC: Cccchetll; Vitale. 

Bum; Napoli. .Malfetia, Urbina¬ 
ti: Pasqualucci. Bugtiani. Marlot- 
ti. De Santls. Rosriio, 

FEDEHCONSORZI- Ranucci: De 
Cesaris. Brunori. Siciliani, Mo¬ 
sca. Tularlco; Vitob». Cosi. Fiori. 
Cardarelli. Latianzi. 

Reti' nel pruno tempo al 43’ 
Mariotti; nel scco.ido tempo al 
33' Lattanzi 

Subito dopo l'inizio è l'ATAC 
ad aiPiccare e la rete di Ranuc- 
ci corre seri pencoli. La dife¬ 
sa degli azzurri locali si difen¬ 
de affannosamenie Poi la pres¬ 
sione degli ospiti diminuisce c i 
padroni di casa si affacciano in 
area awcryrria a Cecche'tl la 
buona guardia e al 33' salva un 
sicuro goal tuffandosi sui piedi 
di Cosi stranamente lento e in¬ 
deciso 

AI 4.r la rete di arlotti Su 
un baiti e ribatti m area delM 
Federconsorzi. De Cesarla respin¬ 
ge corto sui piedi del centra- 
\anti giallorosso il quale fa par¬ 
tire un uro di rara potenza che 
SI insacca sullo destra di Ra- 
nucc: 

Nrlla rip'esa assistiamo aita ri- 
dc'I« Federconsorzì che 
Dun’a c< n insistenza al pareggio. 
Vitoio e CfKi SI mangiano due 
rei: fati' Roteilo II emula m 
una .-zi.-.nc a, ccnlropiede. Poi, 
linaio rn’c il 3.T la rete di I.at- 
ifanzi i'na b«-IIa azione viene im¬ 
bastita ó-ì Siciliani Spiove *1 
pallone n ."'rea saltano conicrr.- 
porane'ir.en’e Fiori e Cecchetli 
La lesta rie! ce.-.travanti azzurro 
ha la meglio e la palla si avia 
ad oltrepassare la linea faf-'Ie 
Lattanzi. arcorrendo dalla s.ni- 
stra dà i] tz/rro .ierisivo ed il pa- 
revgio e cosa fatta 

L'arbitro sui resultato di pa¬ 
rità. fischio ja f'ne 

ORFEO ORIOOLO 


pparsa di gran lim- 
aelFavversaria dal 


Trtork hirenfeAs frea 1-1 

TRIONFALMISERVA- Salvio-i. 
Mo-t»ferr.. R botta- Mercuri. Pa- 
:rizi. Ferrar;. Don-:/ . Lodoio, 
Ture”a Eg.di. Bragae'.a 

ASTREA: Baoiè. Tilll. RuOzI; 
Ardovino. Pancia. Paglia- Zan- 
n.ni, Ar.tonm.. Mass.. Lor.ghì. 
Do’entt 

Arbitro: Racca di Roma 

Reti: rei p-t al 20' Bragagha; 
nel su al 41' Zanninl. 

Durante tutto l'arco dei novan¬ 
ta mt-.uii l'.Astrea ha dominato 
non riuscendo a rraterlalizzare 
qtieisa sua suoeriorità per la 
giornata ve rame.'-, te felice del 
portiere Salvioni 

Al 30' Domizi. a conclusione di 
una lutea d.«cesa. oassava a Bre- 
gagi'a che non aveva difficoltà a 
realizzare 

Al .19’ d'ila r'ore*a in una en¬ 
nesima azione dell'Astrea il cen- 
tioavanU veniva caricato in piena 


arca e l'arb.-iro concedev.i senza 
es.tarc l.i mass.ma punizione. SI 
incaricava del tiro Antonin ma 
Salvionl parava anche il rii;Ore 
Ma dopo due luiuuli in i.i .-i 
punizione di .seconda. li vaioloso 
portiere veniv-.i battuto d.i un 
violeniissin o tiro defi'ala Zan- 
niiii. 

D. V. 


Stefer-Lsb. Palma 3*1 


a base di passaggi precisi ef- 
fettuati da uniiiiiit veloci. 

Il gioco dei nero-verdi 
del Ciiirli .si è mostrato 
invece inconciudcntc; si per¬ 
devano la palla con molta 
/aciiiln. Gii .sporliui càf co» 
generosità incitavano i locali 
con Brida ed o))pin»si si sono 
resi conto fin dall’inizio del¬ 
la completa inefficienza del¬ 
la loro squadra. Infatti, sa si 
escludono Salvatore r Leon¬ 
zio, i nero-verdi hanno t/ino- 
cato oggi la più brutta parti¬ 
ta del campionato. 

Ecco la cronaca: nei primi 
IO’ azioni alterne però in- 
cnnclnricnli; passati questi 
primi minuti di assestamento 
gli ospiti attaccano con slan¬ 
cio dominando il campo per 
tutto il })rimo tempo. 

Numerose le azioni wclocì 
c precise che hanno messo 
in pericolo per diverso tem¬ 
ilo la rete del Chieti. 

Al 37’ il Chinotto rie.sce a 
segnare su azione di Galli 
concretata con un tiro tra¬ 
sversale di Ragazzini. Do)>o 
altre azioni che hanno mi¬ 
nacciato ancora la porta di 
Chieti conclusasi con una 
palla a fondo campo termina 
il primo tempo. 

Il secondo temilo vede la 
volontà di rimontare da par¬ 
te dei locali. Il loro gioco è 
però ancora inconcludente e 
perdono molte occasioni per 
segnare. Alfieri solo a tre 
metri dalla porta vuota met¬ 
te la palla a fondo campo. 

Al 10’ segna nuovamente 
il Chinotto Neri per merito 
ài Galli. Gli ospiti continuano 
a confroiinrc la siliiazinne.l 
Solo ìt 10' dalla fine t nero- 
verdi riescono a segnare una 
rete .su azione del centro- 
mediano Lronrio conclusa da 
Salvatore. 

Per concludere dobbiamo \ 
dire ohictfioanicnfc che il| 
risultalo non rispecchia i va- . 
lori in campo: il Chinotto me- I 
ritava di piu per il giuoco ' 


TEATRI 

PALAZZO SLSTINA: ore 21.15; 
Comp. Glustl-Tognazzl; « Bar¬ 
banera bel tempo si spera ». 
QUATTRO FO.N’TANE: ore 21: 
Comp. Billi c Riva: < Caccia al 
tesoro ». 

CINEMA - VARIETÀ’ 

Alhainhra: Il mondo le condanna 
Altieri: L’uomo senza volto 
àmhra-Iovliielli; Mani insangui. 
nate 

Aurora: Alcool 
La Fenice; L'ultima freccia 
Principe: Li pista di fuoco 
A’entiin Apple: Il cucciolo 
Volturno; N'.ipolctanl a Milano 

CINEMA 

A.B.C.: Winchester 73 
Acquario- Un turco napoletano 
Adriaelne: Totò c 1 re di Roma 
Adriano; Quo vadls? 1 15.30. 19.15, 
22.30). 

Alba: Torce rosse 

Aleyone: A sud rullano i tamburi 

Ambasciatori: Legione Straniera 

Anlene: L’amore piu grande 

Apollo: L’oro dei Caralbl 

Appio: Casablanca 

Aquila: Perdonami 

'l’f:.\TI*0 SISTI.\A 


STEFER; Nardlni, Loinbarooz- 
zi. Corrieri; Re.a. Rapiti, Russi; 

Volpi.’ Testoni. Di Serio. Foglid, 

^LAb!** PAL.MA: Plazola. Del | souadra in blocco.] 
Latte, Baldoni; Bocci. Salvatori. /I Chicli dcrr In chiusura: 
Tosti. Massa. Ciico/j-a. l-ivozzi, I delia partita con una sola rc-j 
Corrieri. Acquavivu ; svantaggio, grazie • 


Uìtiim giorni di recite 
delia Ribi.sta 

BARBANERA . . . 

bel tempo si spera 

coti 

4;n sTi-To<;.Vìz/i 

Da OGGI al giorno 10 

PREZZI 
PER Tuni 

Poltronissime L 1600 
Poltrone 1100 

Galleria (polir.) » 700 

Galleria » 400 
Ultima giornata ENAL 


Arbitro- sig CapoccctU. 

Marcatori- ul I.T Testoni, ai 23' 
Di Seno. «I 31’ Volpi per la Stc- 
fer nella rinresa a) 3» Gorrler. 
iLab. Palma,. 

I nero-azzurri hanno oggi di¬ 
mostrato una maggiore IncìsiM- 
tà airattacco ed una difesa ah- 
bastannj solida e sicura e sono 
riusciti a cogllrre la prima vit¬ 
toria 

Al l.T gli aziendali erano g.n 
in vantaggio per mento di Testo¬ 
ni che raccogfie\',& un'ottima | 
centrata di Volpi i 

Al 28' raddoppiavano il van- ; 


alla volontà ed al giuoco deliaj 
mediana ma soprattutto alla] 
volontà ed al giuoco di Leon¬ 
zio r Salvatore. I migliori per 
i romani: Ragazzini, Galli e 
Benvi niifi ma tutti gli altri 
sono da elogiare. * 

EDO 


F. Aziurre-Tarquinia 5-1 


FIAM.ME AZZURRE- Zacchi; 
.Macara. Frola II. Ferola I; S.-re- 
taggJo con DI Seno che. icaliz-1 ra’.di. Bortolo; Maialetli, Sargo- 
zava a seguito di una magnili-jìi.-,.. .Marini. Gardar.i. Agosti.-ii 
ca azione personale. TzARQUINIA: Colombo: Rocchi. 

Tre minuti dopo Volpi, scar-'Bo.-.e.li. Paparozzf- Severinl. Giu 


tato, con ohile f.nta un uomo, 
segnava il più bei gol della gior¬ 
nate Nella ripresa si registrata 
li gol della bandiera rie| Lab 
Palma al 3' Raciti fallisce un 
rigore per Vi Stefer 

4V.\LTER RO.AI.4NI 


dizz . Cagni. Moretti. Marielli. 
Teteror.i. Salsa. 

Arbitro; D'Aqui-o di Rorra. 
Reti, r.el p.t al 3' Aeosti.ni. al 
16* Cardani, al 12’ e a’ 34' Ma- 
r.r.i. r.e'.'.a ripresa; al lf>' Moretti, 
a! 4.7* Cardani 


I risultati e le clcissificlie 


GIRONE A 

I risultati 

*Oianni»port-fNuriaIdalbano 3-1 
*Eiammo Atzurro-Tarquinia 5-1 
'Alm»»-Torr» in Pi«tr« 5-2 
*ltale«lcio-Civitacast«Uana 2-1 
*Ri«ti-Milatasit 0-0 

*F*ft«roontorzi-ATAC 1-t 

•SPES^Viterbo 2-1 

Humanita»-*Ci«itav*echia 1-0 

La classifica 

Italcaleio 4 4 O 0 10 5 8 

FiammuA 4 2 1 1 7 4 5 

Human. 4 2 1 1 4 4 5 

ATAC 4 2 1 1 9 5 5 

Qianniap. 4 2 1 1 7 5 5 

CivitMat. 4 2 1 1 5 5 5 

Muriald. 4 2 1 1 IO 8 5 

Fadaroona. 4 12 14 2 4 
Riati 4 12 14 3 4 

SREa. 4 2 0 2 7 7 4 

Almaa 4 2 O 2 11 10 4 

RRilataait 4 1 1 2 8 8 3 

Vitarbo 4 1 0 3 4 7 2 

Terra in R. 4022372 
Tarquinia 4 0 2 2 4 0 2 

Civìtav. 4 0 13 10 1 


GIRONE B 

I risultati 

•Trionfalmìnarva-Aatraa 
*CaS9 i n o-Nat t u no 
•STEFER-Lab. Palma 
Annunziata-*Fiorantini 
Qzata-*0*llanaa 
«Vallatri-CoaJllat. 

«Lati na-Pontaeorve 
«Anzio-Albatraataaara 

La classifica 

Latina 4 3 10 0 

4 3 10 0 
4 3 0 1 17 
4 13 0 8 

4 12 14 

4 2 0 2 11 
4 2 0 2 7 
4 12 18 


Casaino 
Annuns. 
Qaata 
Pontae. 

Coa RSat. 
Antie 
Aatraa 
Fiorantini 4 
Valletri 4 
Nettuno 4 
Ostiense 4 
Trianfalm 4 
STEFER 4 
Lab. P. 4 
AlbatraaL 4 


.Ircobalenn; Unlformes et gran- 
des manoeuvres fI8. 20, 22i. 
Arenuta: Marmittoni al fronte 
Aristnn; I persevuitatl (orano; 

13,30 - 19.15 - 22,30). 

Astorla: Via col vento (16 20-21) 
Astra: Napoletani a .Milano 
Atlante: Irma va a Hollywood 
.Mtualtl.à; Una di quelle 
Augiistiis: Un turco nanolelano 
.\iisnnia: Napoletani a Milano 
Barberini: La mas..-hera di cera 
Bernini; Titanic 

Botogna: .à sud rullano I tamburi 
Brancaccio; A >ud rullano i tam¬ 
buri 

Capitol; Parata d: splendore 
rapranira: La maschera di cera 
Capranirhetia: 1 vitelloni 
Castello: L'avventur:ero delle 

lande 

Centrale Oliando le donne amano 
Centrale Ciampino: Ragno Nero 
Cine-Star: NapC’'etani a Milano 
Clodio: Negl: ab:'«l del Mar Ros¬ 
eo . I nee-atori alati 
Cola di Rienzo; L'oro del Ca- 
ra:b! 

Colombo; II castello di Dragomic 
Colonna: Da quando sei m:a 
Colosseo: Gu'iga D:n 
Corallo; Le nes-; del Chili.man- 
giaro 

Corso: Le vacanze del s.gr.or 
Hu’rt 

Cristallo; Irma s-a a Holl.S'wood 
Delle Maschere: II oiù grande 
soettacolo del inondo 
Delle Terrazze: Queebec 
Del Vascello: Casablanca 
Diana; Paula 
Dorta: Lezione straniera 
Edelweiss Non «-ate trist. per me 
Eden; Mano ner.colosa 
Espero; F -.end calore d; Manila 
Esposizione: Tra due band ere 
Earona; La maschera di cera 
Exrelsior; Lez.one Stran:efa 
Farnese: La s.rcna del c.rco 
Faro: Rimorso 
Fiamma: I persegu’.tat. 
FiammetU: 17 30 e 19 30'.- The 

TT.oon :s blue 

Flaminio: Un turco napoletano 

Forliano- Casablanca 

Galleria: Quo vad -i (spetlacol:: 

13. 16.10. 19.15 e 22i. 

Giallo Cesare; Fermi tutti arrivo 
•.o ,Tino Scott. 1 

Golden: Il oiu grande spettacolo 
del mondo 

Imoeriale; Il cavaliere de’la s-al- 

le «olitar.a i Inizio 50 Sài 
Imnero: spettacolo Walt Disney 
1953 

fnriono: I! o l'i grande spettacolo 
del mondo 

Ionio: Ho scelto Famore 
Iris; Da ouendo sei m.a 
stalla; ■£! gringo 
t.nv: La ro'-cia di fuoco - 
M»n-'onl: Chi è senza neceato 
Massimo: Pngtonleri delle tene¬ 
bre e documentano 


Mazzini; Quando le donne amano 
.Metropolitan: La maschera di ce¬ 
ra e dccumentarlo 
Moderno; Il cavaliere della valle 
solitaria 

yioderno Saletta: Una di quelle 
.Modernissimo; Sala A: Il più 
grande spettacolo del mondo: 
Sala B; Un turco napoletano 
Nuovo: Attanasio cavallo vanesio 
Novoelne: La donna dalla ma¬ 
schera di ferro 
Odeon: Il bivio 

Odescalchi: li tesoro dei Condor 
OlympU; Casablanca 
Orfeo: Trieste mia 
Ottaviano: La famiglia Barrett 
Palazzo: Selvaggia bianca 
Patestrina; Febbre di vivere 
Parloll: Sua maestà il fabbro fer. 

ralo e documentarlo 
Planetario: Rosso il cielo del 
Balcani 

Platino; I misteri del Maio Gros¬ 
so e documentario 
PlBza: La follia di Roberta Donge 
Plinius: Roma città aperta 
Preneste: Spettacolo Wall Disney 
1053 

Quirinale: Via col vento (spet¬ 
tacoli 16 c 20,30). 

Qulrinetta; Letto matrimoniale 
(spettacoli orarlo fisso 16, 19,45 
e 22). 

Reale: A sud rullano 1 tamburi 
Rex: La conquista della Califor¬ 
nia c documentario 
1 Rialto; Quando le donne amano 
Rivoli; Letto matrimoniale (spet¬ 
tacoli orario fisso: 16, 18,45 e 221 
Roma; Obl'Aiivn X 
Rubino: Mamma 
Salario: La tua bocca brucia 
Sala Umberto: Vedovo cerea mo¬ 
glie e documentarlo 
Salone Margherita; Il favoloso 
Andersen 

Sant'IppoIito; Cielo sulla palude 
Savoia; Casablanca 
SiU'er Cine: II mondo le con¬ 
danna 

Splendore: Canzoni canzoni can¬ 
zoni 

]Stadium: 11 più grande spettacolo 
del mondo 

Siipercinema; Quo vadis? 
Tirreno; ii mare dei vascelli per¬ 
duti c documentario 
Trevi: Il ritorno di Don Camillo 
Triannn: Il ribelle dalla masche¬ 
ra nera 

Trieste: Casablanca 
Tuscolo: Duello nella foresta 
Verbano: Melodie immortali 
Vittoria; Il più grande spettacolo 
del mondo 

Vittoria Ciampino; Kociss. l'eroe 
indiano 

RIDUZIONI EN.AL — Adriael¬ 
ne, Alrione. .Alba, Ausonia. Auro¬ 
ra, Astoria, Ariston. Attualità, 
.Vrcobaleno. Barberini, Bernini, 
Bologna. Capranira. Capranichet. 
ta. Cristallo. Capitol, Esperta, 
Europa, Excelslor, Fogliano, 
Fiamma. Galleria. Induno. Italia, 
Imperiale, Moderno, Metropoli¬ 
tan, Olimpia. Orfeo. Planetario, 
Roma, Sala Umberto, Superrine- 
ma. Splendore. Saletta Moderno, 
Tuscolo, Trevi, Verbano, Plaza. 


ANNUNCI SaNITARI 

ENDOCRINE 

Drtogenesa. Gabinetto MetUoe 
per la cura aelle disfunzioni 
sessuali di origine oervosa psi¬ 
chica endoenns consuitaztoru a 
cure pre-postmatrtfflonialJ 

Grand'Un. Dr. CIIHEni 

Piazza Csqullino. 12 ROMA fStm. 
zionei Visite 8-12 e 16 -ia festivi 
jV-12 Non «1 eursnr veneree 

uurruK arTDflRfl 

ALFREDO òimilfl 

VENE VARK'OSE 

VBNtRB* . PELLA 

DISFUNZIONI SBSSUALi 

CORSO UMBERTO N. 504 

I Presto Piazza dei Popolo) 
lei SI-K9 Ore S-Za Fesun S-IS 

l)•l•Telr Prel iiv»? le- 1-7-1953 

miniNiiONi 

SESSUALI 

31 Qualsiast origine . Oceeenaa 
costituzionaa • Visito a eur* pra.. 
matnmonia • Studio latai e a 
Frof Dr DI BER.NASOIS 
-st-eeislivla denti Oor St >tw^ 
9-13, 16-19. festivi lO-U Rozna 

ir ESOHIUIIO 

VCNCRCS 0.tfvof«ò 

i«ssuALi 
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Pnif. « — «L’UNITA*» DEL LUNEDI* 


Lunedì 2 novembre 1953 


ATLETICA LECGERA 


AUTOMOBILISMO 


i 


0 svedese Liunggren domina ««“orose sorprese 


ella massacrante "100 km. 


f/ 


nella terza giornata 

Il 'l'ricsle halle* il Parma sul suo (*am|)() 
Secca scolili Ila della Koma a Tre viso 


Venezion su Osco trionfo 

nell a "1 Coppa Sieng-Fiien ze,. 

La media dei vincitore: hm. 121,424 — Paterno sbanda in curva, 
capotta e esce incolniìie dall’incidente — Uno spettatore ferito 


L’italiano Resta termina terzo in ottime condizioni - Il francese Hubert giunge quarto ma 
viene squalificato per « andatura irregolare » - Ottima la condotta di gara degli altri svedesi 


(Dal nostro Inviato speoiate) 

LUGANO, 1 — Sotto un 
telo II e I Quale vagolavano 
lUDoIc 0 r i 9 i c che a tratti 
tanno lasciato trasparire un 
ole ammalato, il Seenne cicl¬ 
abile suedese John Liung- 
fren, socio tietì'«Atletich Club 
Varnam » ha trionfato net- 
amente nella XXXll edizio- 
tc della « Cento chilometri » 
li marcia da Seveso a Lu- 
ano. 

La vittoria dello svedese 
xon ha certo sorpreso i tec- 
ìici che, dopo la sua gara 
Iella scorso anno, in tin ccr- 
o senso sperimentale, ave- 
ano imparato u ben valu- 
nre le inirabili qualità stl- 
istichc c di resistendo allo 
forzo di questo longilineo 
l'Cdesc dal tirato viso j)i- 
tocchiesco, su cui rosseggia¬ 
to gli zigomi, le orecchie c 
l pomo d’Adomo. Egli è shi- 
o ben coadiuvato nella pri¬ 
va parte del percorso dai 
lìovani conttuzionalt Grcttn e 
oderlund. 

Ecco la cronaca della gara: 
Ile ore 4 precise si parte. 
Si va verso Cesano e Sere¬ 
no, in testa galoppa Luca 
uzzo: il napoletano pcrcor- 
e i primi dicci chilometri in 
5S’15” con circa 3’ di van¬ 
taggio su un gruppo che com- 
ircnde tutti ì favoriti. A Co- 
iliate (20 km. dalla partenza) 
uzzo è sempre in testa in 
.'i6’20”; ma dietro di Ini, ii 
r40”. si è messo in azione il 
terzetto svedese: Grenn, So- 
dcrlund c Liunggren. che pre¬ 
cedono di pochi chilometri 
Hubert, il muratore di Pa¬ 
rigi che vinse lo scorso anno. 

Paco altre Cogitate gli sve¬ 
desi danno mandato aUa ros¬ 
sa tuta che spicca sulle spal¬ 
le di Grenn di riprendere il 
fuggitivo Nuzzo. A Cerìano 
Laghetto il napoletano è in¬ 
fatti raggiunto e superato da 
Green. L’alba è omini vicina, ; 
quando i concorrenti pa.ssano . 
di volata nel centro affollato 
di Saranno. Al bar della Lue- : 
dola della Cascina Ferrara è 
giorno fatto quando i « signo¬ 
ri delta strada » hanno ormai 
percorso i primi trenta chi¬ 
lometri. Green vi traiisitii in 
ore 2.S7’8’‘: alle sue spalle, ti 
.soli 10", comincia a mettefe 



iX 



John LiuiiRgrcn 

le site carte in tavola Cow- 
leij, 

A Rovcllu.sra chilometri 22,1 
Comici/ raggiunge c supera 
Green e fila veloce sulla stra¬ 
da statale n. 25; 2) a 2'22" 
Liunggren; 2) a 4’2S" Green 
che accusa una leggera cri¬ 
si; 4) a a'Tì" Soderluud dal 
giovanile volto rossastro, poi 
sempre insieme Hubert e Bal- 
dassari a H'4', al settimo po¬ 
sto Resta che comincia a far¬ 
si luce, anche se il suo di¬ 
stacco dal capofila è niimen- 
tato. E‘ scomparso Pctilevìllc. 

La strada scende ora ver¬ 
so Como, e in qitcslo tratto 
i giudici credono di ravvisa- 
rc nella potente spìnta d» 
Hubert qualcosa di ortodos¬ 
so, e lo squalificauQ. Hubert 
però contiiiiicrn lu gara /ino 
alla fine. Metà gara è per¬ 
corsa (km. /ìO), ed ecco le po¬ 


sizioni: primo è sempre Com¬ 
ic// in ore 4.54’rj.'j”, il distac¬ 
co di Liunggren è salito a 
r.’il" e anche gli altri non 
hanno .saputo sfruttare effi- 
racpincntc il tratto con pen- 
dctidn favorevole. 

: Il percorsa c massacrante: 
[alla discesa segue la salita 
verso la frontiera di MasUa- 
nico. Si registrano alcuni au- 
venimenti di rilievo al (lO.mo 
ehilonictro e cioè ii Chiasso: 
Cowlep c raggiunto da Liung- 
gren (tem/ui i di¬ 

stacchi auìueutdiio; Grenn è 
a I0’22"; Hubert a 10'47''; Re¬ 
sta in leggera crisi c a Il'jà" 
mentre Maggi rimonta (a 
J2’05’’). Poi Cowleg sfeira 
11)1 nuovo ullacvn allo sve¬ 
dese al 77. chilometro, poco 
prima di Cupohigo. transita 
in T-Sd’lO" procedendo il ri¬ 
vale (ti .‘il/ metri. 

Ormai la lotta è ristretta 
fra fpiesti due perche Hubert 
è a 12 'r>r,'', Maggi a lV2r>" e 
Resta II I.i'.'l.»''. Eeeoei ora al¬ 
ta rem dei cniili sulla stra¬ 
da che cnstegiiiii il lago di 
Lugano. Lo scedese e l'ingle¬ 
se jirocedoiio tu perfetta sin¬ 
cronia, anche come lunghez¬ 
za del passo. .Scatto di Cniv- 
Icìf. pronta risposta di Liung- 
greii. (umiidiita del biondo 
svedese, ripresa del bruno in- 
glesc. Dopo Bissone la stra¬ 
da sale n c r s o Campione e 
Comic// abbassa le braccia. 
E' cotto, ci chiediamo? Sem¬ 
bra di no, poiché anche con 
le braccia busse egli riesce a 
dislacenre l'avi’ersnrin e a 
transitare con alcuni metri 
di vantaggio a l traguardo 
della cittadina italiana. Si 
ritorna ora verso Bissone e 
lAiinggrcu sferra un piceolo 
attacco, seinhra con non trop- 
pn couviuzioue: ma invece il 
ri.snhnfo è decisivo. Cowleg 
non risjionde e lascia la pre¬ 
sa, definitivamente! 

Attraversiamo il ponte sul 
lago: il jiacsaggio è iucuntc- 
uolc ma nessuno ha voglia 
di guardare. La gara prici- 
pita: mentre Liunggren non 
ha Hit attimo di sosta (HO chi¬ 
lometri in !i.4'2S"), Cowleg 
(H.12'8"ì barcolla a .sembro po¬ 
ter essere .superato da Rc.sta 
(0.2.T1G"), ma ringlcsc si ri¬ 
prende c dopo il trion/o che 
|Liigano tributa al vincitore, 
si prende anche lui la sua 


buona parte dì applausi. Re. 
sta e festeggiutissimo e tln- 
bert anche ha i suoi applausi 
nonostante la squalìfica. 

HIlt'.NO no.N'OMKLI.l 

Ordine di arrivo 

1) .lolin I.limcuren (S\e) In Hi 
oro 6'SS"z/S alla media orarla di 
km 9.8h5: 2/) Cowlcy (G. li.) 
10.16'to": J) tirsla tU.) a 'Zl’SO" 
r l/.'i; 4) tliiKlIcImi (II) a 25’; 
5) .MaBKl (Kr) a 36’; 6) Bhtisel 
(Svi) a 3!1’; 7) IlaldassartI (It.) 
a 40”; 8) {irrrn (Su') .1 46‘; 9) 
l'X aei|iio l.esafi’f’ (Kr.) o Oliar- 
fiori- (.Svi); 11) Fanelli (IO; 12) 
Crasso (11.). 


La ter/.a Kioinata del cam¬ 
pionato di rugby ha fatto le- 
glstrare due gros.se .sorprese. 
La prima senza dubbio è stata 
fornita dalla matricola triesti¬ 
na che è andata ad espugnare 
il munilissimo campo del Par¬ 
ma 19-0» c la .seeoiula dal- 
TAinatori che. conferinanclo il 
suo Dttnnu stato di toima, ha 
regolato seccamente i campio¬ 
ni do! Kovjgo (8-31. 

Notevole anche la vittoria 
del Treviso ai danni della 
s((uinternata Knina (9-0) gra¬ 
zie al solilo calcio franco di 
Battagliiii il quale qiie.sla vol¬ 
ta ha messo a segno anche ima 
mèta 

Hegoiaii gli altii incontri thè 


hanno visto la vittoria «Ielle 
ospitanti. 

A Milano; Amuton balte Rosi- 
go 8-3. a lìrcscia: BrCscla batte 
Aquila II-O; n Parma: Trieste 
batte Ptiiiija 9-0; a Pacioia- pallo¬ 
sa batte Milano u Trcijtso 

Tie\iso batte Bomu 9 0 

CICLISMO 

Coppi vince a Tortona 
il circuito degli assi 

Fico la clas-silit'a tinaie del 
eihciiito i7() g:ri pan a km. 
38.700) 1 COPPI Faii-to in 
1.4‘. alla inerlia di km. 11.17(5 
con punti fil; ‘2. Afiig,ii p. 42; 3. 
\lbin'iD. 19; 4 Gi-imondi; 5, 

Mil.iiio; 0. Co: rieri | 


La Roma batte 
il Varese 44 a 43 


pai ili ’.iiille pcisoiu- htiiio ac- 
i<ii-e mi «i—mteie al ilebntio 
(U-llu luioiu -MiuaUiu ilei’a .\ .S. 
noiiia-HiihKeL e non staio rulla¬ 
nte ileliise l.tt squadia di Ce- 
10)111 ila saputo iinbiigllitic la 
iiimigioie tecnica del satc.tlnl di 
Tracii/zi Miiceiido alla « lieisa- 
gllcift » (44 a 4.1) un Incontro 
che flno agli ultimi secondi di 
gioco era .stato nelle iiinid degli 
Ospiti, lutiiua la pnititu tllspu- 
ttìta da Asteo da ainioterarsi Ira 
1 iiilglioii In caiiqio. negli o.sjJÌti 
ouoni 'Iiacii/z.i c Ale.sinl. 

La cronaca cl dice come la 
ttoiiia s.a riu-scitn a liiantcncrsi 
semino airalle/zu dcU’avscrsa- 
iia. suo eia il primo tempo 
chiii.-,n in saiitagglo jier 21 u 20. 
Klelt rizza liti gU ultimi due mi¬ 
nuti di gioco con 11 VarCsc In 
vantaggio di un punto (43-42) 
c con la Roma lunctiita a rng- 
glungcie la vittoria che venivo 
affenatu jicr la coda dal biavo 
Foitumito il «lUHle porgeva nel 
piatto a no Carolis lu indio 
ii.soiutiva 

GLI ALTRI INCONTRI 
*‘Virtua Ming.-Tritstina 69-40 
*Rey«r-dunghana 46-46 

*<iariziana-Pav!a S7-37 

^‘Borlatti-ltala Gradisca 66-66 
•Banalli-Qira 4(Me 



KOMA-VAKKSE 44-43: sotto il canestro romano. 1 giallorossi 
Cerioni c Palermi si eonlcndono la palla su un rimbalzo 


(Dal nostro corrispondente) j 

FIRENZE, 1 — Lo .sput nii-i 
tomobilisticu ha vissuto og;ii. 
a Firenze, una delle sue pa¬ 
gine più belle. Oggi si è .svolta 
infatti su di un pei coi-io che 
ha sempre costituito u*. seveio 
collaudo nelle ni;jggii<ri en.^e 
nazionali e legionaii, la P.ima 
Coppa Siciia-Fircnze. gara n:i- 
/ionalc di velocità, alla quale 
hanno preso parlo 58 macchine. 

Ha vinto Una ..Osca lUM- 
pilotata dal bolog”ese Bri.-io 
Venezian, un audace dii vo- 
l:inle clic ha già fatto pai lui e 
Idi .sé 111 luimeiose occ;o;o.ii e 
piotagoiu.sta d’occe/.ioue u“lla 
ultima 'Mille Miglia.. Uggì 
la su-j coi sa è stata facile, la 
sua macchina lo ha pollato al¬ 
la vittoria, al trionfo; .si è im¬ 
posta con facilità, c nemmeno 
la .1 Feirari >< 2500 di !\Iag . 
nemmeno la " Lancia .> 25U0 di 
Bas-i gli hanno insidiato il 
primato; sotto lo .sti i.scioiio a 
scacchi bianchi o neii dcH\-r- 
rivo. Venezian ha fallo regi¬ 
strare il miglior tempo percor¬ 
rendo i 72 chilometri del per- 
coi.so in 3.ó’34'' e 3/.ó alla media 
oraria di chilometri 121,124. 

Nella lotta pei il --econdo 
po.sto. dominava Magi Ddieenti 
che superava, con largo mar¬ 
gino flì tempo, Dino Ba.-si so 
Lancia 2500. 

Vanno sottolineate anclic le 
affermazioni por classe- nel tu¬ 
rismo internazionale fino a 
eoo cc. Biuseppe Sampaoli -b.-i 
segnato il miglior tempo con 
una FIAT 500 C, mentre al 
.'econdo posto, .sempre .su FI/iT 
500 C -SI iiisedijiva Nannmi. 
Fausto Ca.stellarin. su Dma 
Paiihard. conquisinv.i il ninno 
posto nel T.I- 750 ce. registru-i- 
do 40*20*’ o 2/5 alla inerli.i di 
107.089. Alqiiali nel T1. fino 
a 1500 (media 10G.868) e Divn- 
nini nel G.T.l ehc su FIAT 
lilOO segnava la media dì Ibi. 
[Nella classe spoit 750 ce. Ma'- 
.sa ha impiegato 42*49'’ alla me¬ 
dia di 100,895. 

Nel turi.smo internazionale 
oltre 1500. Nello Magherini si 
è imposto con 42*02'’ (media 
102,840). o nella classe G. T. 
oltre 1100 Magi Diligenti su¬ 
perava Bassi o Scotti. Biagiot- 
ti .su Lancia A. faceva regi¬ 
strare il tempo di 3G’38"4/5 
(media 116.819) imponc.iàosi 
su Minzoni col tempo di 37*01” 

Oggi la sfortuna si è acca¬ 
nita contro qualche concorren¬ 
te che si vedeva sfumare ogni 
speranza di vittoria. Così èl 


tato per Brandi su Ermini che 
rioveva femiarsi in fondo al 
S Cacciano perdendo mmuti 
uie/iobi per un guasto al ca¬ 
vetto della batteria, per Vivi 
.su STATA 750 che nei pressi 
di Poggibonsi perdeva una 
mota feielido anche uno spet¬ 
tatole. per Potei nò clic u.-.eiva 
di .stiada a Toiie Fiorentina 
e per Liinglii Alta Ronno 1900 
.he lamentava la lottuia di 
Una valvola menile transitava 
da Castellina in Chianti 
fi incoiitieià negli spoilivi un 
successo sempre maggio!o 

L. .SETTIMELLI 

La classifica generale i 

n VKNEZIAN' Urano (Osca 
1100) kiii. 72 in 35’34"3'.5 media 
km. 121,4'24; 2) Mafil Uiligenti 


(Ferrati 2500) In 35’5l*’l/5; 3) 

Bassi (Lancia 2500) In 36*34**2; 4) 
Biaglotti (Lancia Atirelia) in 
36’58”4: 5) 5Iiiii;oni (Nardi Da¬ 
nese 2000) tn 37’01”2; 6) SiMlli 

(ilan Carlo (Alfa 190')) in 3S'37” 
e 3; 7) Castellarin (Dina Fan- 
hard 750) in 40’20”2; 8) Borni- 
sia (Lanria Aurelia) in 40’2l”l; 

9) AhjliaU (Fiat 1100) in 40’2.V’'2; 

10 ) Sartliii (Fiat 1100) 4l'in”l; 

11) Cacciar) (Ferrari 2('00) in 41’ 
59" e 4; U) Ma;;hrrini (Alla 
1.900) in 4-’’02”; 13) De .Mhliell 
(.\iire|ia) in 42’i8”4; I4) Donnini 
(Fiat 1100) 42’45’*4. 

CtLLClO 

/(Miìtli-lielsiiikì 2-0 

HELSINKI. 1 — L'umlicl e.il- 
cl.sttco della zenlth ni Lonm- 
giado ho- battuto oggi una rap- 
Ipiesentativa ut lielsliiKi per 2 - 0 . 


Kapok vittorioso 

nel “Premio Ncar co,, 

Al sorprendente Folletto il premio Tokamura 


Il Fiemio Nearco. prova ut 
(t'iuiu della oUioinii iiuniune al¬ 
le Capannelle. e stato vinto dal 
tavolilo Kapok ehc però si è vi- 
sto conti listare il pa.sso dal te¬ 
lline BoUonl partito .svaniaggia- 
lo dal jieso superiore e non jier- 
teitainentc a suo agio sul terre¬ 
no pesante 

Solo a jioehi inetii dal Irii- 
gnaiclo Kapok c riuscito a de- 
1 citare lo nfoizo ucl sorprenden¬ 
te Bodnni guadagnandosi la pri¬ 
ma moneta .\1 terzo posto ai 
jua/zava Kcniira mentre Sama.-, 
dclntlcva ancora una volta i suoi 
sostcnitoii 

.\1 o beitinq » favorito a uno e 
mezzo Kapok, a 3 Kenifra c Bo- 
doni. a .5 Scandaicllo. 

Nel Premio Toknniuia di 1400 
metii. riservalo ai due anni, si 
e registrata una grossa sorpresa 
con la vittoria di Folletto che ha 
baiiuio Castellana e Ripellina 
La coisa di apertura eia appan¬ 
naggio (Il I. Odeon ehc dopo una 
lunga selle di prove negative è 
iiuscito oggi a ritrovare lu via 
della vittoiia Le altre corse so¬ 
no state vinte da Elzeviro. Pin- 
turlcchio, Mac o Hormefs vvind 

Vie» 

IL DETTAGLIO TECNICO 

PR. NOOARA - M 2200: 1 L’O¬ 


deon (.54 1/2 Brunoiu). 2 liunio- 
rada Tot : 8,3 21. (tO) 

PR. NUVOLETrA - M 1400: 1. 
Elzeviro (54 Biigutclla); 2. Pn- 
vnutè. Tot : 29. 18, (16) 

PR TÈNERA NI - M 1700 ; 1. 
Pintuncchio (511/2 Agritonn). 
2. Senza Pensieri. Tot : 33. 17. 
( 10 ) 

i PR NEARCO - M 1700 (/lista 
derb.v); 1 Kn/iok (55 1/2 Pance- 
la); 2 Bodonl; 3 Kenifra Toiu- 
llzz : 32. 1.5. (17). 

PR F.ATLRICI - M lOOO- 1. 
.Mac (50 1/2 Barbioii); 2 'lai-,in¬ 
coile ; 3. Ly sibila tu. Tot ; 49. 21. 
15. (26) 

PR TOKAMURA - M 1400: 
1 Folletto (51 l/‘2 Caprioli); 2. 
rastellania: 3. Blpettina Tota- 
Uz?.: 20. 28, 25. (32) 

PR PASCOLI - M 1600: l Hor- 
nef.s Wind (51 1/2 Ro.sa); 2 co- 
mok; 3. Fulfui. Tot IB. 14. 21, 
( 12 ). 

PR. NUCCIO - M. 1700; 1 Idiis 
(46 1/2 Pisa): 2. Zecca dOin; 
3 Tartaro IL Tot 11,5. 38. 40. 
(7.58) 

La scheda TOTIP 

LA COLONNA VINCENTE; 
2-x; x-1; 2-1; l-I; 1-1; l-l. 
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« AY- piofigia nè vento 
mi fanno spavento » 

10.000 

INKIKEMIll 

corrée ovottoto doppio 
tessuto 0 

L. 10.000 

Tessuto makò garantito 
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VIA MERULANA 262 - VIA SALARIA 62 


Una casa moderna? 
Una casa accogliente? 
La felicità in ogni casa? 

SÌ raggiungerà questa armonia solo acquistando mobili da 

G ^ A D I 

Finn Eiqulùo 8-10 - Via Farìnì 11-13 


ARBEll 


Pelletterie di Ihsso 
CORSO. Ut (Plaz«) 

Novitìi antiiRM^RTeniQ 

Borsette - Ombretti 
Necessaire 

Va.sto »»sortiaien(o Taligir. 
banli, articoli da viaggia 

Articoli da regalo 
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« L»UNITA» DEL LUNEDI» » 


Lune<!l 2 novembre 1953 


IL RACCONTO DEL LUNEDI* 


I bimbi della vedova 


di LEONE TOLSTOJ 


Nella capanim acciiiiL. ni 
fuoco bc ne <!iuniia 1? 

moglie ilei pescatore, c la'n 
inenilava una. \ecchia lela 


Fuori fìsciiiava c urlava il’tre ero via' 


Solo ho strappalo le reii. 
Che pesca poteio fare;' tira 
^ie a Dio che sono lomaio 
\ì\o... F la che hai fallo iM“n- 


vento; le ondato rninore'-’ttia 
vano sciabordando e infran¬ 
gendosi contro la risa... 

11 pulimento di creta eri 
pulito; nella stufa il fii<).;j 
non si era ancor spento; sudo 
scaffulc Intcicaiuuo le -.Ini» 
glie. Nel letto con la tenda 


bianca abbassala dormii in lìper te. 


Il pescatore tirò dentro le 
reti e si sedette accanto alla 
stufa. 

~ lo''... — disse Gianna 

impallidendo. — Che vuoi... 
.Sono stata qui... Ilo cucilo.. 
Il lento urlala talineiiie, che 
faccia paura Kro in pena 


cinque bumliini, mentre urla¬ 
va il mare tempestoso. Il ma¬ 
rito pescatore stava fmiri con 
la sua barca fin dalla mani¬ 
na e non era tornato u'ico'-i. 
La moglie sentii a il rombo 
delle onde e ruiulatu dei y-il¬ 
io. Ciiannu era pien-j d’ango¬ 
scia. 

11 lecchio DI elogio di 'vgiio 
col suo suono rauco a*ei » 
battuto le dieci, le undici... H 
marito non era ancora torna¬ 
to. Ciaiina era pensierosi. 
Suo marito non si rispanum- 
la; anche col freddo e la leai- 
pesta u'iciiu a pescare. L lei 
stava al Ialino da m.iitin'i a 
sera. Fbbene.'' .-Avevano <»ope- 
na di che sfamarsi. F i barn 
bini non avevano mai tiF; 
d’estate e d’ini orno amia v.:no 
.scalzi; il pane che mangia¬ 
vano non eia di grano, e ma 
era un lusso quando c" u’“f<i 
di segale. 

Per dormile era ancor jire- 
.sto. Gianna si al/ò. si Inift') 
sulla testa mi fa/zoIeUo jie- 
.sante, accese la lani^ini »■ 
uscì sulla strada a vedere 
il mare si era calmato, se si 
era fatto chiaro, se la lanter¬ 
na del biro era accesa e se la 
barca del marito aiitiariia tra 
le onde. 

Ma sul mure non si vedeva 
nulla. Il vento le .strappò via 
il fazzoletto e con violenza 
Iiattè alla porta dell'/.sba vV>- 
na; Gianna ricordò allora che 
già dal tramonto voleia an¬ 
dare a troiare la vicina ui.^- 
lata. € Non ha nessuno ene b 
badi > pensò Gianna, e bosso 
alla porta: sì mise in a'Cob i. 
Nessuno rispose. 

t flriitta cosa C3>ere veijoia 
— pensò Gianna stando sulla 
.soglia. — Anche se di Immbioi 
ne ha pochi, solo due, d‘‘ie 
pensare a lutto da .sola. F per 
giimtu è maUitu! Brutta cosa 
davvero essere vedova! Vogl’n 
darle mrocchiata >. 

Gianna bussò ancora e an 
cora. Nc.ssuiio rispon.'lcvn, 

— Fili, licina! — sridò 
Gianna, t Che le sia -iucc<‘s- 
, .so qualcosa > — pensò e t’*»- 
de una spinta alla porla. S'im- 
laiu-ata la porta (oanoa entrò. 
Neir/.s/».'! faceva iimido e frul¬ 
lio; Gianna sollevò la iint-r- 
iia a i-ercarc la malata, l.i 
prima cosa che le cadde sono 
gli occhi fu il letto me.sso coo- 
prio di fronte alla porta, e -ni 
letto c’era lei. la urina; tri i- 
eeia sulla schiena. (ranquiM.i 
e immobile come pò- imo. i-- 
serlo solo i niorti. 

Gianna avi icinò auro: d: 
piò la lanterna- Si, era pro¬ 
prio lei.. La te.sta rovesciata 
all’indictro; sul volto freddo 
c 111 ilio c’era la tranquiUità 
della morte. La mano palP H. 
i-s.iiigue, quasi protesa verso 
qnalcosn. era railnta e penz.»- 
laia dal pagliericcio. F là. 
non lontano dalla iiiamm-i. 
ormai morta, dormivano due 
biiiibeiti ricciuti e dalle guan¬ 
ce paffute, coperti efa un i'’-- 
cliio vestito; dormiiaiio ri-.:- 
gomitolati e .stretti l'iin l'al¬ 
tro ton le testoline '>ionde. 
Si capiva che la niainnia. pri¬ 
ma di morire, ora riii-cita an¬ 
cora ni! avvolgere i loro où- 
diiii in un irerhio scialli* e 
a coprirli col suo v*_’stiio M 
loro respiro era iieiinl*’ »’ 
tranquillfi. dormivano di nn 
sonno dolce e forte. 

Gianna tolse ilalla culla 
bimbi, li avvolse nello srial- 
jc. li portò a ca'.i sua. Il mo¬ 
re le batteva forte; lei si;ms.ìi 
non .sapeva tome e peri he 
aveva fatto qiie.sto. ma «ipt- 
va che non avrebbe poiiifo 
non fare quel thè aveva fat¬ 
to. Mise i due bambini ail»lor-i 
mentati nel letto ai canto li 
suoi figli, e tirò la lentia. Fra 
pallida. 

«Che cosa dirà liiif... — di 
rei a a se ste«<.-i. — Frano 


Si. si — borbottò ■! ma¬ 
rito. — Un tempaccio del 
diavolo! .Ma che ci vuoi fare! 

'1 alti e due Inequero. 

— Sai — disse Gianna 
la nostia vicina, la .Sinioii, è 
morta. 

— Goine':' 

— Non so quando; proha- 
bilmente ieri. Deve essere sta¬ 
to penoso per lei morire. Chls- 
sà ionie lui sofferto in cuor 
sili) per i Figli! .Sai. ha due 
hambini; sono tanto lielli... 
Uno non parla ancora e l’al- 
tni eomineiii appena ad an¬ 
dare earponi... 

Gianna (acque. (1 pesi-^itore 
aggrottò le sopracciglia; il 
suo volto si fece serio e 
preoceu()u(o. 

— Cile si può fan*’:' — disse 
grattandosi la mira. — .Ma 
ilie intendi fare! Bisogna 
preiideili. se sì svegliano eo.sa 
farniiiio con quella povera 
miirtui' In q u a i c h c modo 
eampereino! Su. corri subito! 

.Ma Gianna non si muo¬ 
veva. 

— Clic? Non vuoi? Che 
hai. Gianna? 

— Fceoli! — disse Gianna, 
e Scostò la tenda. 



L iMPRtSSIONANTt DtNUNaA DI “PER UNA PACE SI ARILE 


»• 


Un processo ogni due mìnnli 


nel Kenla marlorialo dayli Inglesi 


Diecimila persone incarcerale in poche ore - La **|(uardia interna., composta di 
delinquenti comuni, ha mano libera nel compiere le stragli - Le terre predate 


« 11.1 licito imimina clic, .se penti ancora, è merlio non ti 
f.ifià.i veliere a c.isa... » 



Ricorrendo al terroie di 
massa e impiegando brutal¬ 
mente le armi contro la po¬ 
polazione del Kcnia gli im¬ 
perialisti Ingle.si hanno .--crit- 
to quest’anno una nuova pa¬ 
gina vergognosa nella .stona 
della loro dominazione colo¬ 
niale. Dal me.se di ottobre 
dell’anno scor.so. cioè da 
quando il gov'erno inglese ha 
proclamato lo s stato di emer¬ 
genza » nel Kenia. coni io la 
popolazione africana .~ono 
stati impiegati aerei. lUto- 
blindo e polizia annata. Mi¬ 
gliaia dì persone sono s'ale 
gettate nei campi di lavoro e 
nei campi di concentinnum- 
to. Contro quc.sto pei sono 
inermi sono stati impiegati 
metodi criminali, come mas¬ 
sacri e « punizioni » eolloili- 
vo, ancor più spaventosi di 
quelli che li.saionn i f.i-i-'sli 
tedc.schi. 

Al popolo ingle.se .si nuM on- 
de la verità .sui baih.iri in.i^- 
.sacri che av'vengono nel Ke¬ 
nia. Nel luglio SCOI so un lem¬ 
bo di questa «coitin.i di fer¬ 
ro» inglese fu sollevato al¬ 
lorché il mini.stro delle Colo¬ 
nie. Oliv'er Lyttlelon. pre.scn- 
tò alla Camera dei comuni un 
rapporto sul bilancio dei pri¬ 
mi otto mesi dì < .stalo dì 
emergenza ». Egli di.s.se che in 
quel periodo erano stale uc¬ 
cise 1300 por.sone, JilA « pro¬ 
babilmente » feiilc. e l’l)73 
gettate in carcere 

In quegli otto mesi .so¬ 
no stati inoltre imprigionati 


« Non tì preoccupare, cara, vedrai che qualcosa porterò... » 

SI H’ INAUGURATA IERI A ROMA LA MOSTRA INDETTA DALL’UNITA’ 


Tftia iesia di popolo 


vista da cento artisti 


Rappresentate tutte le rcgìoui (Vltalia — Come i pittori si sono avvicinati al tema 
proposto — Rcfcreiuhiiii tra i visitatori — Un festival descritto da un eoiiladiiio 



Un angolo della Gallerìa San Marco in Roma, dove ieri sì è inaugurata con grande 
afflusso ili visitatori la Mostra sul tema «Festa di popolo» indetta dall'Assoriazionc 
«.Amici deirUnità ». Cenlo artisti espongono all'interessante mostra, rappresentando tut¬ 
te le regioni italiane 


« pittorici », che presenta, 
ogni anno, in ogni pae.se iVI- 
iatia, soprattutto la festa dei 
la stampa democratica. 

Ogni arti.stn. piuttosto, ha 
cercato, come dice «curnmcii- 
te Corrado Maltese nella pre¬ 
sentazione ficl catalogo, « di 
riflettere sull’essenza stessa 
della vita popolare, sul .suo 
volto multiforme, sul posto 
.stes.so che occupano qioui e 
felicità (« una festa >•) nello 
arco dell’esistenza di ngittnio». 


La giuria della mostra 


Nel uel mezzo di Via del 
Babiiino, la bella siradu ro¬ 
mana che accoglie tanti ne¬ 
gozi d'antiquariato, ieri alle 
ore 11 si e inaugurata, nei 
locali della spaziosa Gallerìa 
S. Marco, una mostra singo¬ 
lare: la Mostra-premio di di¬ 
segni e opere in bianco e ne¬ 
ro sul tema « Festa di po 


mano, l’addeJto stampa della 


legazione rumena, l’architet¬ 
to Mcuichciti, l’ing. Natale. 
Fniilu:;i, Oiaicciolì, Guttuso, 
Muccini, Cavaliere, FUlia 
Gambetti, Sangregorio, De 
Lconaróis. MniruUo, Montn- 
narinì, Pfan, Santangelo, Lip- 
pi. Astrologo, dose Rima- 


polo », organizzata dall’Asso-’^nelli, Matta. Liana ^Sotgiu 
dazione nazionale amici del- ” 


da notarsi, in special modo 


il grande afflusso dì quadri 
dalla provincia: un altro fr.t- 
to estremamente positivo del¬ 
la mostra. Accanto ai nomi 


Non mancano, certo, gli er¬ 
rori r le mnuclivVnU’zze. ma 
questo non sta a dirlo al cro- 
nista, ma al crìtico, e questo 
i Inostrn giornale In farà nei 
prossimi giorni. 

Un altro aspetto della ino- 
.stra dohbirnno ìndienre •• cioè 
In pre.seiiza di pittori istin¬ 
tivi. qiinli Bruno Roventi 
di Regnio Emilia, contadino, 
com’egli scrive eoa incer¬ 
to grafìa iti nn angolo del 
quadro, che narra, in una si 


112..'i29 africani .‘;einplice:nen- 
tc perchè litenuti «sospetti», 
(ìD.OOO dei quali sono stati ri¬ 
lasciati dopo poco tempo; gli 
altri .sono stati deferiti al tri¬ 
bunale. Nel medesimo perio¬ 
do. sono .stati confiscati alla 
popolazione del Kenia f:'>37 
bovini e 2!).4.'50 ovini. 

I liuti .‘'Ulle opeiazioni dei 
bombardieri inglesi, nei mesi 
di maggio e giugno, illustra¬ 
no 1 metodi di tcrroie di 
ina.ssa elio vengono impiegati 
contro un popolo inerme. Se¬ 
condo una notizia ufiiciale, 
l’aviazione militare ha effet¬ 
tualo in rpieslo periodo 1B3 
incursioni .su H.ì obiettivi: ha 
lanciato lOiflì bombe e .sp.i.a- 
to 5)0.000 colpi. Nel periodo 
culminante della repre.ssione, 
l avia/ione ha operato, in so¬ 
li due giorni. 5-t incursioni, 
sganciando 310 bombe e spa¬ 
iando 22.000 colpi su 24 obiet- 
fivi 


IHi'ilt» (li 


Nelle città e nei villaggi itcll^ ottobre scorso: « Oggi, le 


Kenia, i coloniali.sti inglesi 
hanno recintato, per una co¬ 
siddetta « guardia interna » 
gli elementi dcelas.sati c cor¬ 
rotti della popolazione. Qua- 
»i tutte queste « guardie » so¬ 
no col|ievoh di delitti comu¬ 
ni e quindi sono pronte ad 
uccidere chiunque per dar 
prova tlella loro « devozione ». 

Il messaggio inviato a Fon¬ 
di;) nel .settembre .-corso tlai 
membri dcH’Unione dei negri 
del Kenia mostra eloquente¬ 
mente ciò che accade in que¬ 
sto paese. Vi si dice infatti 
che « 1 poliziotti della guardia 
interna hanno il diritto di far 
tutto ciò che vogliono e di 
uccidere a loro piacimento... 
F-ssi compilano liste di perso¬ 
ne che intendono sopprimere 
c le sottopongono al funzio¬ 
nano inglese del distretto, il 
quale mcife a loro di.sposizio- 
ne nel corso della notte una 
aii(onu)l)ile perchè essi (los- 
sano recarsi dalle vittime 
picsccltc, prelevarle e quindi 
fucilarle. Alcuni vengono tru¬ 
cidati ncirautomobilc ste.ssa, 
altri ni crocevia delle str ide, 
dove i loro corpi vengono ab¬ 
bandonati; altri vengono crn- 
dotti nello foresto per e.sseie 
fucilati... Ciò accade già da 
lungo temilo ■». 

I) messaggio cita i nomi dei 
villaggi in cui si sono vcrin- 
cati i massacri c i nomi di 
numerosi africani fucilati. 

« Le case di coloro che fug- 
gono per timore di e.sseie as- 
sas.sinati o evirali, dice il 
messaggio, vengono date alle 
fiamme I poliziotti deila 
“Mau Mail’ bianca” (polizia 
del Kenia» hanno eviralo 
molli africani, c lo loio ca.se 
nella maggior parte sono s'.a-i 
le incentiialo. Molti bambini! 
sono morti fra le fiamme. Dai 
tuguri in fiamme non si può 
salvar nulla, tutto deve bru¬ 
ciare. Le case non vengono 
mai incentliale di giorno, ma 
sempre di notte. Adesso si 
appicca il fuoco anche '.Ile 
ca.se di chi è stato arrc.slalo 
o fermato in passato... 

<• Le donne della regione di 
Maingu sono miramente mal- 
rattotc. Esse vengono arre¬ 
state e denudate. Quando una 
di loro dure lii non saper nul 


minuti in media per ogni pro¬ 
cesso ». Due minuti per « de- 
cidcio» della vita dì un afri¬ 
cano. 

Ma tutti questi barbari me¬ 
todi di repressione e di (or- 
roie non hanno fornito agli 
imperialisti inglesi la «solu¬ 
zione ' del problema. 

Anche gli africani che fan¬ 
no parte del Consiglio leipsla- 
tivo del Kenia, pur non es¬ 
sendone ufficialmente membri 
(ocoupaiio il loio po.slo con 
l’autorizzazione del governo 
inglese» sono stati co.slretti a 
lamentarsi del fatto « che 
queste punizioni colleiUve 
portano alla totale di.so; .-«.a- 
niz'zazione dcU’ecouomuv .lUv- 
cana ». 

Ma gli imperialisti ingle.si 
sono diventati talmente lero- 
ci che non vogliono impiega¬ 
re nel Kenia altri rn’etodi .d- 
l’infuori della violenza ai-’ei- 
la e delle armi. 

Ecco che cosa scrive il 
r Manche.ster Guardian » del 


IMI AL CnEMA • EXCELIIOB 



Iriippe inglesi, gli europei, la 
polizia di riserva afric.ma, 
hanno comincialo a fare un 


Vi è un scio medico ogni 20 
mila africani. 

Dopo tutto ciò come mera¬ 
vigliai si se il popolo del Ke¬ 
nia si è ribellato contro que¬ 
ste condizioni inlollerabiii? 

Negli • ultimi 30 anni, esso 
ha cercalo di lottare con tutlt 
1 mezzi legali contro la usur¬ 
pazione delle terre, per crea¬ 
re i sindacati, por un salano 
mimmo, per la libertà e i di¬ 
ritti democratici. Ma in tutto 
que.sto periodo i colonialisti 
inglesi SI sono impadroniti 
dolile terre della popolazione 
indigena, appoggiando i pa- 
dioiu che (Is.savano salari di 
mi.sena. o reprimendo ogni 
tentaiivo degli africani di 
eie.Il e i loro sindacati legali 
ed oi g.ini/zazioni politiche de- 
moeratiche. 

La A.ssociazione deU’Africa 
allentale e .siala la prima or- 
g.iiu//..i/uim‘ vietata, nel 1922. 
dalle autorità inglesi. Qual- 
ehe anno ilopo, fu proibita 
l’Associazione centrale della 
tiibù dei Kikuyii. Dopo la se¬ 
conda guoiva mondiale, le 
aspirazioni deinoeraliche del¬ 
la ijopolazìone centralo della 



vaglio organizzato degli afri- 


la su’, gnu amento dei Mau 


Mau. allora le ver.sano sul 
nello (lell’acqu.a bollente fino 
a che non viene via la nelle. 
Dopo l;i abb.and.mano li per 


rie di .simboli e.spre.ssi in a»? leii.i.. . 

solo piano, la serena felicità l li ine.s-'aggio pio.segue e.en- 
di WTj paese mrenho .'ìKoraojeando altre atrocità clic vcn- 
nlln festa deirilnità. igono commesse. A centinaia 

Un’altra novità della mo-l^ a migliaia si coniano gli r.i- 


più noti — da Guttuso a l'c-;stra è. lafiiic, d referendum, le.slali senza ragione e senza 

f visitainrì scrivono .\ii ,iv distinzione. i\ i .ora 


spignani, da Attardi a Oaiic- 
cioli, da Muccini a Mirabella. 
do Mazzullo a Treccani — d 
allineano, infatti, quadri di 


l’Unità nel corso delle mani¬ 
festazioni indette per il mese 
della stampa democratica. 

L’idea di chiedere agli ar¬ 
tisti di tutta Italia di affron¬ 
tare il tema delle feste popo- 


Maganzini. Scordia, Marcello 
VentuToli, Nino Franchina. 

La prima impressione che 
.si ha entrando nella Galleria 
è assai diversa da quella che 
si prova entrando in altro 


artisti poco conosciuti o ad-', 


apposito ‘ofjìiritn tre nomi 
degli artisti. i cui quadri han¬ 
no mnoaiormciiie nmmiratn. 


dirittura sconosciuti, che si 
sono avvicinati al tema pro¬ 
posto con profonda pasdone 
c con le più diverse modula¬ 
zioni finora espresse dalla 
corrente realistica), ciascun 


Un modo reramentr nuovo 


\a ,ibba»tanz,i «lell*. <ii • 
preoccupazioni-.. F^ Iiii^... \u. 
ancora no!... Perchè li ho pic- 
.«i?_. Mi pifchierà! Si. avrel»- 
he ragione. ilav\rro me fu 
merito... Kctolo! .No!... 
meglio? ». La porla r igolò co¬ 
me se entrato qtialcii.nn 

Gianna «ii—'iiltò e -i alz i «Lil¬ 
là setlia. 

« No. .Vncora ne—uno’ .Si¬ 
gnore. perchè ho fatto qne- 
-sto? Come fissarlo negli oc^ 
chi adesso?... ». E Gianna si 


nari, da Pietro Ingrao. diret¬ 
tore deìVUnìtà di Roma, da 
Davide Laiolo. direttore del- 
l'Vnìtà di .Milano, da Marco 
Vais, direttore dell’Unità di 
Torino, da Gelasio Adamoli, 
ri’rcJiore drlrUniin di Ger.o-l 
ro. da Antonello Trombadoril 
e da Amerigo TerenzL 
Più dì cento artisti di tut 


Ciascun artista, inoltre. 


per avvìcmar-^t ni nubblico r 
nii.suran'c le rrazion:. La giu¬ 
rìa. che e coinposia da Ra¬ 
nuccio lììniichì Dandinrlli. 
Rnhcrm Ratlaqlia. Corrado 
Cagli. Raffnele De Grada, 
Mano .Mafai. Corrado Mnltr.^c. 
- - - - ... f.- - -ÌMorio De .Micheli. Luciano 

Pismi. Dino Gambetti nssc- 


_ _____ ,_ mostre. Un’umanità viva cjarffstn, dicevamo, proprio a. 

lari nei limili del disegno o* Pt**" ”el grigio della ■^^gnQjìtjcarc il cammino per-l 

del bianco e nero nocqae,; tnaferin u.sata dagli nrtitti, 
coin’é noto, pochi mesi fa e ili Piene, infatti, incontro da tut- 
Coniitato promotore era com-jfr le pareti: volti e movcn.zc 
posto da Luigi Longo, presi- di gente che ama la vita in 
dente dell’Associazione ami-’quegli indivisibili legami del- 

.. . . ci àMPUnìtà, da Giancarìo\run uomo con l’altro creati 

for'C uno scherzo i'.ini|iie|Paiettn, da Sibilla Aleran-o.idalla gioia e dalla serenità 
bambini nostri, e non ite a\i-lRenato Guttuso. Carlo Sali-iuna festa popolare 


dai pittori italiani (te ne ac- . (,,„rni. ijcun processo nei campi di Gi- tin 


presi le donne e i Sr.imbini 
Gli ari estati vengono perm.s- 
.«i. poi gellalì in prigione con 
coniianne che vanno fma a 
sette anni f..a durata di ijuc- 
slc ' pene - è stabilita in mo¬ 
do affatto arbitrario. Gli a 'ie- 
stati vengono allmcati e le 
condanne formulale in que.sto 
modo; - da questo a quoH a)- 
tro. un anno di carene, ria 
quello a riueil altro due -inni » 
c cosi vm Molli vengono in¬ 


canì. il più importante dopo 
Fimposizione dello stato di 
emergenza in relazione con 
i’alTaie dei Mau Mail» 

Nella prima notte, enea 
20.000 africani furono tratti 
dai loro misorì luguri e dal¬ 
le grotte ed internati rei 
campi di concentramento per 
esser poi inviati nelle « riser¬ 
ve > delle Iribù o incorporati 
noi battaglioni di lavoro Le 
cosiddette verifiche di 'cuti- 
smo -son diventate* un im*/.z.o 
diabolico destinalo :id e.s’eo- 
dere ancor più il sistema del 
lavoro foivato nel Kenia 


tribù del Kikuyu trovarono 


.\lìs(»i*i:i (|en(*i'al(> 


Da i| u a n d o i coluninlìsli 
hanno cominciato ad impa¬ 
dronirsi delle terre degli aiii- 
cani. questi hanno fame di 
ieri a e vivono m una nnse- 
iia estrema. Cinquant’anni fa. 
nel Kenia vi erano soltanto 
13 coloni bianchi. Nel 1914, 
ve ne erano già 5.438, mentre 
oggi ve ne sono 42.DÓ0, com¬ 
presi i componenti delle loro 
famiglie. 

Nel 1904, .solo •i42 coloni 
europei si impadroniron»z di 
220.000 acri «Ielle tene mi¬ 
gliori. Nello slesso anno .'LIO, 
mila ani passarono nelle ma-i 
ni del 1,1 società « Sindacalo. 
delrindia orientale» ed il go-. 


la loro espressione nell’Unio¬ 
ne dei negri del Kenia. che 
conta 100 UOO aderenti. Ap¬ 
profittando dello e sialo di 
emergenza ». i conservatori 
ingle.si h.innn arre.stato Jomo 
Konyalln cd altri dirigenti 
'leirUnione ed hanno messo 
fuori legge questa organizza¬ 
zione. 

Ae:ei. autoblindo, massacri. 
Involo loizato c carnai di 
lopcenll amento, possono por¬ 
tai e la morte e terribili sof- 
fcienze agli africani del Ke¬ 
nia Po.isono anche dare una 
vii Iona temporanea agli im- 
periali.slì inglesi, ma non pos¬ 
sono .soffocare completamen- 
le u flistruggere U movimen¬ 
to di liber.azione, 

IDRIS CON 


z\l cìiieina f F.xcelsìor > in 
Roma, alla presenza di un 
iiiiinerosu pubblico si è svolto 
ieri mattina il dibuttito sul 
tema Cinema e liberili, pro¬ 
mosso dal circolo di cuitura 
I Parioli ». 

Al dibuttito avevano aderi¬ 
to Umberto Barbaro. Arnaldo 
F'rateili, Mario Camerini. Lui¬ 
gi Chiarini. .Antonio Ghirel- 
ii, Alberto Luttiiada. Carlo 
Lizzani, Luciano Lncignnni. 
Franco Miinninu, .Massimo .Mi- 
du, .Marcello Pagliero, Vasco 
Pratoiini, Gianni Puccini e 
Fiiigi Zampa. 

.Menai di questi cineasti 
jiion lianiio avuto la possibi¬ 
lità di intcrwnirc, sm per iin- 
pegiu di iavoro. che per im¬ 
pegni familiari. Luigi Chiari¬ 
ni purtroppo era stato colpi¬ 
to da IMI griiie lotto: la mor¬ 
te del padre, I a prcsiden/n 
dell'assvinblea ha espresso al- 
riliiistre nomo di cinema le 
proprie simere condoglianze. 

Ha aperto la discussione 
Umherlo Ihirharo Fgli lui af- 
fermnto che il problema del¬ 
la libertà del cinema, non è 
altro che il problema della 
censura. La nostra <rn»iira. 
in particolare, non si oicnpa 
affatto di tlifeiidere il (uib- 
blico da lina vera i* [iropria 
invasione di Fdin immorali, 
die offendono In decenza, che 
esaltano la guerra, la morte, 
a distruzione. 

fliiiberto Barbaro è passato 
jioi a esaminare il problema 
dei doppiaggio. F’. infatti, 
grazie al sistema per cui ogni 
film straniero viene indiseri- 
minalamente doppiato nella 
nostrii lingua che molte ope¬ 
re, anche s«adenti. linnno una 
eircolnz.ione abbastanza am¬ 
pia. Se invece solo (hk’Iiì film 
nierilevnii \enissero tlnppiati 
e gli altri presentati, come si 
lisa dapficrtntto, coi sottoti¬ 
toli in italiano, i profitti del¬ 
le cose straniere, soprattutto 
americane, in Italia diminni- 
ri’bbero. .Ma ci sarebbe iin al¬ 
tro sistema più vantaggioso e 
intelligente. Quello cioè di 
mettere sai iloppiaggio dei 
Film stranieri una forte tas¬ 
sa In quale servirebbe ad ar¬ 
ginare rinvnsinne dì pellico¬ 
le scadenti e farebbe’giinda- 
itinre miliardi allo Stato. 

Alla fine del sno di.scorso. 
Barbaro ha auspicato l’aboli- 
zione della censura che, men¬ 
tre non difende In moralità e 
lì buon costume, soffoca ì pro- 
•getti migliori dei nostri cf- 
ncnsfi. A quello di Barbaro 
è seguito rinterventn brillante 
e spiritoso dì Antonio Chi- 
relli. il quale ha voluto, più 
che altro, lumeggiare qiinl’è 
la figura tradizionale del cen¬ 
sore oscurantista 

Ghirelli ha quindi proposto 
iin’nziom* per entran* in enn- 
Idtto con i biirocrnti e i fun¬ 
zionari della Direzione gene¬ 
rale dello .Spettacolo. 

Ila parlalo quindi Massimo 
Mìda. che ha recato nU’assem- 
blea il saluto di .Mberto Lat- 
tiiada c di Carlo I.izzani, im¬ 
possibilitati a intervenire. 

Alla fine tfegli interventi è 
stata approvata ima mozione 
in cui si cliieih* elie * la deli- 
eata funzione ifelln censura 
M'nga demandala a nomini 
roinpetenti nel ramo che è lo- 
!ro specifico — leiisti. criti- 
jei. teorici del film, demo- 
craticninenle eletti — e non 


iDal nunuTO l'I Ui Per una) 
f>ficc stabile, pf'r ìinn f/pruocrriia i*^*^*^ nttiinft* niirocr<i/i<ì nrllo 
pitpnUirr ’) Ifloe eommissionì niinisteriali. 


JCa ronda di notte 


Fitti e alliiTione 


v’iati .senza aver .subito al-: quadrate di terre poco fcr 


, I A’e /attuate- sitnazioiie ita- 

vernaloie inglese lord Dela-( Omio bisngno di un pa¬ 

niere .-i pie.»e altli lODOUUj rados-io r icnir mcgltn ca 
acri di tcii.i. Oggi. i colonia-i rattrnzcata. »/ paradosso po¬ 
listi poS'Oggono già 16.700 mi-j trchlje ri-irre questo- I atluvio- 
gli.i qu.idiale delle terre p:ù! ur s/anta tv rase c il gorerno 
feilili, mentre .5 milioni ej «'■ aumrma le p aioni Ma di 
mezzo di africani, cioè un nii-j j‘amdo\si. at giorni nostri, tr 
mero .supcriore di 125 volle; ’* *’ d uno cr quello, pc* 
a quello dei coloni. dispnn-| drl j/traocchi. di cut 

igono soltanto di .50 000 migli.u ’’ 


corgi alla prima frettolosa oc-r 
chiata) ha cercato 
marsi alla composizìoi 
riore, superficiale. 


'di .offerìP*’'’""- ^ f'’’’ ot-j»;«n^««L Ki^ntìuangi. Upjands.j , 

! ai ììuTi jer-!' , • idovc» o^^ni nolto i noltzioTTii «• 

tfzionc !" Prelevano da due a^quoMr.') 

.....^ __ in po-’ue con il .referendum ’cr-l fj., f.ici’-n'' jc.ini debbo 

à dijtern cadere facilmente, se .si ratino ncqiii-ttnfj dalla As^o-j jj r mnorto nrcien-costretti ad abbandi 

1 pensa per un poco agli in- eiezione amici dW/’Unila. rnese^S ruSi^daK 

, (è\numcrerolì spunti estrosi. .M.VO SCAOSETTI Lyttlcton alla Camera dei co- 

___ __ ______ ______-........--r rvv ■■•>1 • * 


L’angolo della sfinge 


OarZZO.VT.ALI: I» Un mare; 


6 i Banda d> delinquenti. 7) La 


te le regioni d’Italia hannoi^’^ia Jei:a po'.zia; 9» Vaile nel 

'Trentir-O. lOi L’aggettivo dei 
pese:; 12» Macchine per rtpara- 


risposto all’ appello. Questo 
rappresenta già di per se un 
bilancio- positiro. L’altro c 
rappresentato, naturalmente, 
dalla qualità delle opere; c 


mise a pensare e »c nt- stet¬ 
te a lungo silenzio-.li accano*! non è per nulla inferiore. 
al letto. 


I.a pioggia rc>sò: sì ficcj 


chiaro, ma il vento lutava e 
il mare muggiva come prima. 

Improvvisamente la porta 
si spalancò, c nella camera ir¬ 
ruppe una ventala d'arìi fre¬ 
sca, marina. .Mio. abbronza¬ 
to. tirandosi dietro le reti ba¬ 
gnate c lacere, entrò i! pi'sc,»* 
torc dicendo: 

— Kcconif. Gianna? 

— .\h, sei tn? — riis.-e 
Gianna, c non riiisci ad al¬ 
zare di occhi verso d* Io». 

— Che notte orrenda t 
— Sì. si. un tempo >piven 
toso! F la pesca? 

— Da cani? Niente no 

preso! 


Pubblico d'eccezione 

Alfe II precise di ieri la 
Gallcrio S. Marco presentava 
già l’aspetto delle grandi oc¬ 
casioni. Un pubblico eccezio¬ 
nale. infatti, gremiva la sala, 
un pubblico che ri andava 
rinnovando di continuo, poi, 
fino a tarda sera. Abbiamo 
notato fra gli altri (e chie¬ 
diamo venia, nella fretta del¬ 
la cronaca, per le involon¬ 
tarie omissioni), Giancarlo 
Pajetta, Pietro Ingrao, Ame¬ 
rigo Terenzi, Sibilla Alera¬ 
mo: .Marra Luisa Asfaldi, 
Carlo Alberto Petrucci, diret¬ 
tore della Calcografia nazio¬ 
nale, l'avvocato Loreto Pa¬ 
renti, Ercole Maselli, SJ", Ro¬ 


te 1 » fondo delle navi senza ti¬ 
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rarle in secco; 12» Lo si aistm-giungeie. il» .Vggctiivo poise-si- 


gue con l'olfatto; 15» Alleviare 
un dolore; 17» Suffisso diminu¬ 
tivo; 18» Mezzo (irò: 19» Le 
consonanti del nonnetto; 20» Il 
«signor» romano: 211 Tipo di 
Irampoliere acquatico 
VERTICALI: If Romana; 2» Se- 
ziore Giovanile: 31 Ceste di vi¬ 
mini; Ti Coni rovesciati; 5 » 
Sempre «tr >; 81 Gente che va a 
scuola; II» La sedia del re; I4i 
Unità di lavoro nel sistema 
CCS; 16» L’Irlar.da; 20» Sud- 
Ovest 


IL ROMBO 

Dalla 2 alla 7. le parole Oa in¬ 
serire corrisponderanno alla pre¬ 
cedente con raggiunta di una 
tetterà; dalla 7. alla 13. Invece 
l» lettera dovrà essere tolta. 


vo; 12» Sfi’.i rni;s;c.j!e; 1.1 Ar¬ 
ticolo. 


DEFINIEIOXI: 1) PrepOtiziOne; 
2| Congiunzione avversativa ; 3> 
La pronuncia del « mof » france¬ 
se-, 4» Cingevano le città antiche; 
31 Qualità di tori molto feroci 
e usati nelle corride; 6) I,a de¬ 
terminazione dell'estensione, del¬ 
ia capacità, del volume, ecc.; 7» 
.Miscuglio; 81 Liquore d’anici; 9» 
Un’ moa; 10) Lo scopo da rag- 


ff 


fi 


13 


mimi, in .=oìi due giorni le 
truppe del generale Erskìnc 
hanno « fermato - 17.000 per- 
.'one a Nairobi (che cont.a in 
tutto 100 000 abitanti). Que¬ 
sta operazione e stata cinica¬ 
mente chiamata dai coloniali¬ 
sti inglesi « caccia ai topi ». 
Nello .stesso mese, è stata i c- 
ccrchiata la città di Nakuru, 
che è la terza città del Kenia 
i\ mezzo di altoparlanti in¬ 
stallati su automobili, v •:*.ito 
ordinato a migliaia dì africa¬ 
ni di abbandonare le ìoro ca¬ 
se. In seguito a que.sla * ‘ope¬ 
razione » sono stale - fernm- 
te » altre 10.000 persone cii'c.i 
« Operazioni » analoghe ,-.vno 
stato effettuate anche a Mora- 
basa e in varie altre città e 
villaggi. 

I tribunati dei coloniali.sti 
non hanno perduto molto 
tempo per condannare que- 
.ste migliaia di africani. Ri¬ 
spondendo alla richiesta avan- 
z.ata di accelerare la proce¬ 
dura, il procuratore generale 
John Whyatt ha dichiarato il 
24 luglio scorso al Consiglio 
legislativo del Kenia: « In 
questi ultimi due mesi, i iri- 
bunali hanno esaminato al¬ 
meno 10.000 proce.ssì riguar¬ 
danti pensone imputate di es¬ 
sere in contatto con l'orga- 
oizzazione dei Mau Mau. Due 


elettorati c le i.is- 
abìtazione che gii airi 
no uagare, li han¬ 
no costretti ad abbandonare 

ad an- 
altro- 
capo dei 
coloni bianchi al Consiglio 
legislativo del Kenia, sì serve 
degli africani nella sua azien¬ 
da, retribuendoli con soli I2i 


rnunttn ,} consiglio det 
niiitixfri nrl disporre * prOvri- 
(irnzc » per le zone alluitona- 
tf- Il qorerno, infatti, ha $tan- 
-lato dodici rniliardi jicr la Ca- 
molti o pochi che sia¬ 
no. in questa serie non et in- 
leressa ma è «y-uro it ijOier 
no che Uiltantn la Calabria 
defytxi essere considerata « 2 «»- 
na allui’onala *1 tc zone che 
corrono lungo » corsi del Po e 
dell'Adige, il hzvzo Juizio. it Ca- 
tanese, la Sardegna, non han¬ 
no subito proprio nessun dati 
nn e non hanno proprio btso- 


scellini al mese o con 3 scel-j gno di nessuna provndenzar 
lini la settimana. Mentre glii pensiamo alì emergenza, n 


uomini sono costretti ad an¬ 
darsene alla ricerca di un la- 


diro. Giusto. I danari sono psi¬ 
chi e occorre darli a chi ne ha 


voro con un salario che ba-j bisogno ii constgi-.o dei 
sta a malapena a non morire; ministri, però, non «i e timi¬ 
di fame, le donne e i bam-l iato a Lenire incontro agli abt- 
bini coltivano i loro semprej tanti di una certa regione e 
oiù piccoli pezzi di terra, j busta, d cons-gi-,o dei mmi- 
Nelle fabbriche, gli africani '’o òa disposto anche una 
guadagnano meno di 50 scel-l «t* supplemento del S 

lini al me.se; nella maggior! suite impoMe diret- 

oarte dei casi, il loro salarm', ^ ‘ d‘ (««a Ita- 

mensile non supera i 20 scel-i ^^nno pagare qtmle do- 

Iinì. Oltre 40.0W bamb.ni. d;l 

età inferiore ai 10 anni, sfrul j anc.ie questo, ma chiana- 
’ati dai colonialisti, sono pa-; 
gali in media 3 pence ai 


giorno. La , grande maggio¬ 
ranza degli africani non ri¬ 
ceve nessuna pensione di vec¬ 
chiaia. nc sussidi di malattia 
o disoccupazione. Nel paese 
vi sono poche scuole e te 
scuole indipendenti, organiz¬ 
sate dagl) africani e frequen¬ 
tate da 13.000 bambini, sono 
state chiuse dalle autorità in¬ 
glesi. 

Nel Kenia la mortalità in¬ 
fantile raggiunge il 50 per 
cento; la metà dei bambini 
muore prima dei cinque anni. 


m'x'i un po' te idee. A propo¬ 
sito deile provvidenze per la 
Calab-ta il Consiglio dei mi 
n-stri parla, fra Poltro, delia 
sospensione per un periodo 
mcjtinin di Vi mesi del paga¬ 
mento det tributi erariali, co¬ 
munali c proiinciali nelie zo¬ 
ne allUìionate. che cosa si-, 
gnifica riò» Che gli aUunonafi 
piemontesi, lombardi, reneti. 
laziali, catanesi e sardi, non 
solo non ai ranno nessun aiu¬ 
to, non solo dorranno conti¬ 
nuare a pigare 1 rri&uti e'a 
rialt. ''omiinali e procincroli. 
ma doi ranno anche sobbarcar¬ 
ti al S per cenlo dt supple¬ 


mento sulle imposte dirette? 

Se COSI fosse, i{ disposto del 
Consiglio dei ministri sarebbe 
del tutto ingiusto, e oaorerrty~ 
bc alquanto di demagogia nei 
confronti delle popolazioni ca¬ 
labresi. .Viliont di Cittadini ica- 
liam, in modo diretto n in 
modo indiretto, sono rimasti 
colpiti economtcamerite dalie 
allttctoni che si sono terificate 
un py Su tutta ia penisola e 
sulle noie Se a /jucstr, salasso 
tt aggiunge anche quello r. 
liete costituito dall aumento 
delie pigioni, che con-.inrerii ad 
aicr corso prcgrr-s^ii o dal 
1 gennaio nross^r o. its- cri- 
tC non riesce a <■ rrnrcrtdere. 
in che cosa cr-jm-stann le 
« prO! tiderize » annunc-ate dal 
governo. 

Itnre trovare allora i tondi 
per far fronte a tante neces¬ 
sita impellenti^ Fa-te-pa-ga-re- 
t-ric-cht! E nOn siamo noi, 
ora, a fare delia dcr-.agogia. 
ECCO che cosa scrneia g.ornì 
fa l editorialista del ystassg. 
gero: 

« Quanto alle entrate, si do 
era seguire fino m tondo la 
ria della perequazi-nne tribu¬ 
taria, e Cioè la na ver scorare 
e mobilitare t disertori del ft- 
sco Uno studioso, d v-r-r De 
Nardo, tn un suo recente stu¬ 
dio. ha valutato la d-.^erenza 
che corre fra > rr-dditi indu¬ 
striali e commerciah dichcira- 
ti dai contribuenti, e 1 redditi 
da essi effetti'amente conse¬ 
guiti. con la sevonda dichia- 
raznone, sono stati denunaatt 
redditi industriali e commer- 
cialt per 741 miliardi, ma si rat- 
cola che 1 redditi elettivi 
ascendano a una somma chs 
va da 2 000 a 2 100 miliardi. 
Secondo tali calcoli. Terrebbe 
annualmente sottratta all'ttn- 
posiziOne tributaria una som¬ 
ma di redditi per I 2S0 o t .^SO 
miliardi. Se soltanto h metà 
dt queste evasictnt tosse ade¬ 
guatamente tassata, il bilancio 
dello Stato italiano sarebbe si- 
stemato in pochi anni senza 
bisogno di imporre num i trt- 
buti O di ridurre le spese » 
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L’ HMOUSTRIA LEGGERA SOVIETICA S1MPEGNA A FONDO NEI NUOVI COMPITI 


500 nuove fabbriche nell'URSS 

I 

per l'aumento dei prodotti di consumo 



Gli obbictlivi del 1935. giti realizzati per i tessuti di seta - Aumento di un miliardo 
di metri previsto per quelli di cotone - Gli investimenti raddoppiati nel 1954- 


MOSCA. 1. — I compiti 
iisirati airindiistria leggera e 
le misure per l’attuazione 
delle decisioni del Con.siglio 
dei mini.stri o del C.C. del 
P.C.tJ.S. « suìVaumpìito della 
produzione di peneri di con¬ 
sumo p sul miglioramento 
della loro qualità » .sono stati 
esaP'inati negli ultimi tre 
gionii a Mosca in una confe¬ 
renza dei lavoratori dell’in- 
du.strin leggera. 

Nel .suo rapporto alla con¬ 
ferenza, il ministro dell’indu¬ 
stria dei prodotti di con.sumo, 
Ko.'.sighin, ha dichiarato che 
i compiti del quinto piano 
quinquennale per la produzio¬ 
ne dei principali generi di 
consumo saranno je:ili//:ui 
prima del previsto. LVibbiet- 
tivo fissato per il IDSS è stato 
già raggiunto -— ba fletto 
Ko.ssighin — tJer i le^'-iiti di 
seta. Gli obbiettivi del Diano 
per la fabbrieazione tli tev- 
.suti di lana, di ventiti e nia- 
glieric saranno raggiunti in 
quattro anni. La piodiizione 
tiri tc.s.snti di cotone aumen¬ 
terà di un miliaido di metri 
nei pro.ssimi due anni. Nel 
1956. .saranno nianifatlurati 
lo.ssuti di .seta in misura cin¬ 
que volte superiore al 1950. 
La produzione dei tessuti di 
lana, di calzature per la piog¬ 
gia. tli maglierìe, vestiti ed 
altri articoli sarà pure au¬ 
mentata. 

Circa 400 fabbriche sono in 
co.striizione ed olire 800 ven¬ 
gono ricostruite ed ampliate 
allo scopo di realizzare il va- 
.'^to programma di produzio¬ 
ne dei generi tli con.sumo. 
Nel 1954 il volume degli in¬ 
vestimenti di capitali sarà su¬ 
periore a quello di quest’an¬ 
no di oltre il doppio. La co¬ 
struzione dì altre 100 grandi 
labbiiche sarà iniziata pros¬ 
sima mente. 

La priorità è data alla pro¬ 
duzione su larga scala dei 
prodotti maggiormente richie¬ 
sti; tessuti di lana, tessuti di 
cotone di elevata qualità, fla- , 
nella, tessuti di fibra, ed una 
ampia varietà dì vestiti. 

Circa 50 persone hanno 
pi oso parlo alla discussione 
del rapporto. Esse hanno det¬ 
to che. in risposta alle deci¬ 
sioni del Partito e del Gover¬ 
no. gli ofjerai doU’industria 
leggera stanno compiendo 


ogni sforzo per aumentare 
decisamente entro due-tie an¬ 
ni l’approvvigionanionto alia 
popolazione di tessuti, vc.stiti, 
calzature od altri manufatti. 

La conferenza ha rivolto 
molta attenzione alla co.stiii- 
zione ed al rimodernamento 
delle fabbriche, alfin^-talla- 
zionc di macchinano moder- 
ni.s.siino, agli approvvigiona¬ 
menti di pi adotti chimici oc- 
cfirrenti per migliorare la 
qualità delle nieici ed all’ad- 
dcstrainento del per.sonale. 
Molte p'oposte pratiche sono 
.state av.in/ate. Il ministro 
(lell'industi la dei prodotti di 
ion-.iiiìio dell’URSS A.N. Kos- 
«.igliin ha pronunciato il di- 
.'-(•(ii'-o l•onc■lusivo, 

La stampa sovietica riferi¬ 
sce intanto oggi sulla cerimo¬ 
nia (Iella con.sogna dei diplo¬ 
mi agli allievi dell’Accademia 


militare « Frunze »>, svoltasi] 
nel teatro centrale dell'Eser- 
cito .sovietico, a Mosca, con 
l’inlervento del ministro del¬ 
la dife.sa dcll’URSS, mare¬ 
sciallo Bulganin. 

Biilganin si è felicitato con 
gli ufTicialì per esaersi diplo¬ 
mati con onore e si è felici¬ 
tato con l’Accademia per aver 
a.ssolto il difficile compito di 
formare un nuovo gruppo di 
specialisti militari per rEser- 
cito sovietico. Egli ha indi¬ 
cato i compiti per l’uUeriore 
rafforzamento della prepara¬ 
zione al combattimento delle 
Forze armate sovietiche ed 
ha espres.so la fiducia che i 
diplomati dedicheranno, nelie 
unità militari, tutte le loro 
energie e capacità alla cau':a 
del rafforzamento della po¬ 
tenza difensiva dello Stato 
so\ letico, lerrarino scintile al¬ 


II Ifiet Nam rilascio 

altr i prigionieri franc esi 

Me.ssnggio di amicizìii al popolo liaii- 
cese doi pai’ligiani della pace vie! nani ili 


PARIGI, 1. — La stampa 
democratica ha pubblicato il] 
tosto di un messaggio del Co¬ 
mitato vietnamita della pace 
al Consìglio nazionale fran¬ 
cese della pace. 

« Il popolo del Viet Nam 
— dice il messaggio — vuole 
la pace i)er il suo Paese c la 
I istituzione di amichevoli rc- 
|lazionì con il popolo france¬ 
se che ha sempre combattu- 
ito per la libertà ed il pro¬ 
gresso. Il nostro popolo vuo¬ 
le stabilire relazioni econo¬ 
miche o culturali con il po¬ 
polo france.se sulla base del¬ 
l’eguaglianza o del reciproco 
rispetto. La volontà di pace 
del nostro popolo ha trovato 
più volte conferma nello azio¬ 
ni del governo della Repub¬ 
blica democratica del Viet 
Nam. 11 governo della R. D. 
del Viet Nam ha finora ri¬ 
lasciato 2.930 prigionieri di 
guerra europei cd africani; 
ora, in risposta al no.stro ap¬ 
pello, esso ha ordinato dì ri¬ 


ila.'^cinro c rimpatriare un al¬ 
ilo grupfK» di prigionieri di 
guerra francesi i'. 

Il giornale Liberation, sa¬ 
lutando il messaggio del Co¬ 
mitato vietnamita della pace, 
scrive che «nessun france.se. 
uomo o donna, può .sottova¬ 
lutare il significato dell’ap¬ 
pello che corrisponde agli iu- 
tore.ssi ed alle a.spirazionì del¬ 
la stragrande maggioranza del 
popolo francese ». 

Ullumanitó cita ruliimo 
comunicato " sulla .situazione 
in Indocina emanato dalla 
Lega por i diritti umani, il 
quale chiede che siano im¬ 
mediatamente intavolate trat¬ 
tative con il governo della 
R. D. del Vici Nam. Le se¬ 
zioni socialista e comunista 
di Aubonas hanno rivolto as¬ 
siemo la medesima richiesta 
ni deputati del dipartimento 
dcll’Ardechc. 


lo l’onore e la dignità doU’uf- 
ficiale sovietico, saranno di 
e.scmpio nell’as.^olviInento del 
dovete e nel rispetto dei re¬ 
golamenti militari. 

iiileiioili! a fiieme 

le irallalive per la Ppne 

FIRENZE, 1. — Lx- tratta¬ 
tive fra i rappio.seiitanli del¬ 
le tic organizzazioni sinda¬ 
cali e quelli della flirezione 
della Pignone, iniziate a Fi¬ 
renze inesco ru/licio legto- 
nale del lavoro, .sono .stale 
hruscaiiiente interrotte dalla 
intransigenza del padionato. 
Dopo iin primo incontro av¬ 
venuto india tarda sera di 
sabato scor.so, iisoltosi con 
un nulla di fatto, le parli si 
Affilo irieoiilr.'dc nuovamente 
ciuosta mattina alle 10,30. Le 
trattative, tuttavia, non .so¬ 
no pratieainenlf» nepjjurf* ini¬ 
ziate, poicliè i rappresentanti 
della direzione pretendeva¬ 
no die le organizzazioni sin¬ 
dacali permettessero che i 
licenziamenti avessero libero 
corso, prima di iniziare i col¬ 
loqui. 

Le elezioni amministrative 
nel mese di novembre 

Dinante il ine.se di nov<>mbre 
-s'i riiiiioveianno i Consigli co¬ 
munali in 55 comuni. 

L'H novciiibie .^i tei ranno : 
le elez.ioni m tre comuni della . 
lirovineiu Oi Ascoli IMcemi, In i 
un eomiine di Benevento, in | 
tre di Catania, in ({iiuttio di < 
Messina, in due di Padova, in i 
due di Sondrio, in imo di To- i 
lino. I 

11 15 novf'iiibie .‘-'i avranno i 
[le elezioni in un comune del- < 
ll.'i provincia di Belluno, m due I 
|di Catania, m duo di Co.senza, ^ 
in uno di Pe.scora, in eiiique > 
di Reggio C.'ilabria, in uno di I 
Rieti, in quatti o di Salci no, in ‘ 
due di Viterbo. < 

Il 22 novembre si terranno f 
le elezioni in due comuni del- ‘ 
la provincia di Bari e m quat- ^ 
tro della provincia di Udine. 

Il 29 novembre le elezioni i 
si uvrullilo In duf' comuni della t 
provincia de L'Aquil.u in uno f 
della provincia di Messina, in ' 
uno della provincia di Rovigo, 
uno della provincia di Siena, i 
10 della provincia di Vnresc. i 



IL DISCORSO DEL COMPAGNO TERRACINI A SIENA 


iìllargare ì commerci con l*0rìenle 
per salvare reconomia italiana 


" l/ìi rapporto fra le realizzazioni sovietiche e la realtà italiana - Una 
numerosa folla alla manifestazione del Mese di amicizia con rURSS 


Un reparto dell.i fahlirlcii di cotone di Ivanova 


SIENA, I. — Stamattina 
nella sala del cinema « Me¬ 
tropolitan ». gremito in ogni 
ordine di posti, il compagno 
senatore Umberto Terracini, 
ha parlato alla cittadinanza 
di Siena sulla necessità di da¬ 
re vita ad intensi scambi com¬ 
merciali con rURSS. 

L’oratore ha iniziato la sua 
conferenza citando una lunga 
serie di fal.se affermazioni che 
ogni giorno ricorrono noi pae¬ 
si capitalistici nel tentativo di 
sminuire la realtà sovietica. 

Il compagno Terracini ha 
quindi fatto un raffronto fra 
I progro.ssi raggiunti nella 
agricoltura, neU’industrìa leg¬ 
gera e pesante, nelle comu¬ 
nicazioni d ogni tipo, dalla 
società sovietica sulla via del 
comuniSmo e la tragica real¬ 
tà italiana fatta di mise¬ 
ria, di disi>erazione, di disoc- 
ciipazicne, di famiglie senza 
tetto. 

I Terracini è quindi passato 
a parlare dei piovvedimonti 


l).\ 19ljK MIS'IKRIOSI .MALA^YENTI 

Un ricco industriale siciliano 
ucciso in una battuta di coccia 


PALERMO, 1. —-Il scssanlol- 
tenne Salvatore Dragolta, ricco 
industriale di Bagheria, il dot¬ 
tor Salvatore Nasca, assessore 
airigiene «1 Comune di Baghe- 
ria e il commerciante Antonino 
Aiello, si erano allontanati sta¬ 
mane verso la contrada Petrosa 
per una battuta di caccia. I tre 
erano armati di fucile e aveva¬ 
no una buona scorta di munizio-j 
ni. Improvvisamente si parava¬ 
no davanti ai tre due individui 
armati di fucile j quali, spianan¬ 
do le armi, li costringevano a 
buttarsi faccia a terra. A que¬ 
sto punto non è stato possibile 
1 ricostruire quello che è avvenu¬ 
to; il fatto è che da uno dei fu¬ 
cili dei malviventi partiva un 
colpo che raggiungeva il Dra- 
gotta. 1 malviventi si affrettava¬ 
no a impadronirsi dei fucili e 
delle munizioni delle vittime 

Con l’aiuto di altri cacciatori 
il Dragotta, agonizzante, è stato 
trasportato al pronto soccorso 
di Baghcria. Qui è giunto cada¬ 
vere. 

Queste, prcss’a poco le dichia¬ 
razioni rese dai due unici testi¬ 
moni del tragico fatto. Tale ver- 


isionc del grave fatto di sangue 
non ila mancato di suscitare nel¬ 
la pubblica opinione e nelle 
istesse autorità inquirenti dubbi 
e perplessità. Ci si chiese difat¬ 
ti quale può essere stalo il mo¬ 
vente che ha spìnto i due fuori¬ 
legge ad affrontale tre uomini 
armati di fucile. La rapina sa¬ 
rebbe da escludere in quanto 
alle vittime sono state rvibate 
.-.-olo le armi. 

Riprende airONU 

il dibattito su Trieste 


NEW YORK, 1. — 11 Con- 
.siglio di Sicurezza dell’ONU 
si riunisce domani per pro¬ 
seguire la discii.ssione ;»ulle 
proposte sovietiche per l’at¬ 
tuazione delle disposizioni 
del trattato dì pace italiano 
relativo al Territorio Libero 
di Trieste. 

Si prevede che le potenze 
occidentali tenteranno di im¬ 
porre un nuovo rinvio della 


discussione, al fine di con- 
-entirc la i ealizzazione dal 
baratto tra Italia e Jugoslavia. 

• Domani New York 
elegg^e il .sindaco 

NEW YORK. 1. — I citta¬ 
dini di New York, si reche¬ 
ranno alle urne per elegge¬ 
re il nuovo-sindaco. 1 candi¬ 
dati ;sono quattro; Robert 
Wagner iMjr il partito demo¬ 
cratico, Harold Riegelmani 
per quello repubblicano. Ru-I 
dolph Halloy per il partitoj 
liberale, Clilford Mac Avoy 
per il partito americano del 
lavoro «li Vito Marcantonio. 

L’attuale sindaco Impellit- 
teri, non è riuscito a farsi 
ripi’esentaro come candidatoi 
democratico e neppure a rac-l 
cogliere un numero di firme 
sufiìcienlì per presentarsi co¬ 
me candidato indipendente. 


presi dal governo dell'URSSi 
per migliorare il tenore di 
vita delle masse popolari. | 

Certa stampa, come la 
« Giustizia » di Saragat e « La 
Stampa » di Torino — ha con¬ 
tinuato l’oratore — si affan-j 
na a dire che i provvedimenti 
del governo .sovietico non so¬ 
no che concessioni fatte ad un 
popolo scontento, oppure che | 
la produzione neU’ÙRSS non 
basta a sfamare i 210 milioni 
di abitanti e pertanto è ne-l 
cessario che i soviettici cam¬ 
bino programma. 

Se deve cambiare program¬ 
ma l’URSS, che ha una so¬ 
cietà cosi come l’abbiamo 
descritta, si è chiesto ironiz¬ 
zando il compagno Terracini, 
fra grandi applausi, cosa 
dovrebbe cambiare il gover¬ 
no italiano che lascia morire 
nella fame, nella disperazio¬ 
ne e nella miseria più nera 
centinaia e centinaia di la¬ 
voratori? 

Nell’URSS, ha proseguito 
Terracini, è già stato realiz¬ 
zato il massimo sviluppo del¬ 
l’industria pesante e ora ci 
si avvia verso raumento dei 
beni di consumo. E’ per que¬ 
sto che l’Unione Sovietica 
non vuole chiudersi nei suoi 
confini, anzi, quanto più si 
è cercato di isolarla o di sof¬ 
focarla, tanto più essa ha 
cercato di aprirsi degli scam¬ 
bi commerciali con tutti i 
popoli. Proprio in questi ul¬ 
timi mesi essa ha concluso 
accordi con ringhilterra, con 
l’Egitto. 1 ’ Irlanda. 1 ’ India, 
Danimarca e con l’Italia, con 
la quale avrebbe potuto fare 
molto di più se le autorità 
governative non avessero sa¬ 
botato gli accordi commerciali 
icome ad esempio quello del 
'1948. 

L'URSS ha sempre desìde-j 
rato commerciare con noi — 
ha proseguito il compagno' 
Terracini, sviluppando l’ulti¬ 
ma parte del suo discorso. — 
A ciò fa fede quanto il presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri dell’URSS. Malenkov.' ha 
detto nel prospettare la crisi 
dell’industria italiana, facendo 
concrete proposte. Mai noi 
abbiamo visto gU atlantici 
preoccuparsi della crisi eco¬ 
nomica italiana: li abbiamo 
visti piuttosto tesi a ostaco¬ 
lare le nostro relazioni com¬ 
merciali con i Paesi orientali. 

E’ necessario spezzare la 
catena che vincola la nostra 
economia, — ha concluso 
Terracini — allacciando lar¬ 
ghi rapporti commerciali con 


fi Paesi a nuova democrazia, 
[con l’URSS e la Cina. 

Aprire gli scambi commer¬ 
ciali con questi Paesi, è l’u¬ 
nico mezzo per salvare la no¬ 
stra economia. Noi comuni¬ 
sti e socialisti vorremmo sa¬ 
lutare come l’inizio di una 
nuova politica l’accordo com¬ 
merciale concluso nei giorni 
.scorsi tra l’URSS e Tlfalia e 
formuliamo Timpegno di ado¬ 
perarci affinchè questi scam¬ 
bi non vengano .sabotati ma 
siano anzi allargati, non solo 
nel campo commerciale, ma 
anche in quello della cultura 
e dell’arte. 

Conclusi i lavori 
del Co nvegno d eirUDI 

Si sono conclusi sabato, 
sotto la presidenza dell’on. 
Rosetta Longo, i lavori del 
X Convegno nazionale del- 
rUDI. 

Il rapporto di Nilde Jotti 
è stato seguito da oltre trenta 
interventi di dirigenti fem¬ 
minili dello v’arie provincic, 
che, nella grande maggioran¬ 
za. hanno espresso il pieno 
consenso delle organizzazioni 
provinciali con la proposta di 
promuovere per l’8 marzo un 
grande movimento di adesio¬ 
ne attorno ai motivi della 
emancipazione femminile, del¬ 
la difesa della famìglia, del¬ 
la pace. 

La Segretaria generale del- 
rUDI, on. Ro.setta Longo, ha 
conclu.so i lavori del Conve¬ 
gno, portando alcuni chiari¬ 
menti sulla funzione del cir¬ 
colo dcll’UDl, quale centro di 
vita associativa per tutte le 
donne del quartiere o del 
villaggio, e ribadendo l’im¬ 
portanza delle campagne che 
impegneranno l’organizzazio¬ 
ne nei prossimi mesi. In par¬ 
ticolare. Rosetta Longo ha in- 
.sistito .sulla necessità di ren¬ 
dere l’attività dell’UDI più 
continua e p i ù rispondente 
[alle esigenze varie e molte- 
nlici. c anche immediate, del¬ 
le donne italiane. 

Ultracentenario 

CATANA, 1. — A Treca- 
stagni. Alfio Bonanno ha rag¬ 
giunto la x'onerabilc età di 
101 anni. Egli ha lavorato da 
falegname fino a tre anni fà. 
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per l'uomo la donna il bimbo 


impermeabili- soprabiti e paltò 
vestiti pronti e su misura 
tessuti (drapperie-lanerie 
jersey- cotonerie - seterie) 
calzature - camicie - cravatte 
fazzoletti- calze e calzini 
borsette - ombrelli-lenzuola 
coperte di lana e coperte imbottite 
sopracoperte - asciug^ani 
pannoli ni - m aglier ia intima 
e maglieria esterna 
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